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Nella tormenta scompare 
uno sciatore a! Terminillo 
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Uscire dalla morsa 


J)uE NOTIZIE di immenso rilievo, ma che espri¬ 
mono due tendenze profondamente contrastanti, si 
sono incrociate ieri sull’arena internazionale. Da un 
lato, l’iniziativa sovietica che segna una svolta nelle 
trattative nucleari. Dall’altro, l’improvvisa firma del¬ 
l’alleanza politico-militare fra Bonn e Parigi. 

E’ impossibile non vedere l’assai grande, ecce¬ 
zionale importanza della decisione sovietica di 
accettare le ispezioni in loco a garanzia di una 
tregua atomica. A questo punto, un accordo per 
la messa al bando-di tutte le esplosioni nucleari 
sperimentali non dovrebbe incontrare più ostacoli. 

Chi non sa, infatti, che la richiesta di un sistema 
adeguato di controlli è stato, in questi anni e fino 
a ieri, l’argomento preferito dagli Stati Uniti per 
respingere un qualsiasi accordo? Si è trattato, in 
realtà, di un argomento pretestuoso, dal momento 
che tutte le esplosioni sono ormai scientificamente 
rilevabili a distanza. Comunque, anche quest’ultimo 
ostacolo ora vien meno. . 

Non sarà sul numero né sulle modalità delle 
. ispezioni che : gli occidentali potranno decorosa* 
mente impuntarsi. Né potranno addurre l’argomen¬ 
to di una loro attuale inferiorità atomica da ri¬ 
montare, dal momento che fino a ieri hanno vantato 
il contrario. Se saboteranno raccordo, dunque, 
sarà soltanto per la manifesta volontà di non arre¬ 
stare neppure parzialmente la spirale del riarmo. 

Laddove la grande, eccezionale importanza della 
proposta sovietica sta proprio nell’occasione offerta 
per un arresto di questa spirale: sta non solo nel fatto 
che la piaga del lento avvelenamento del mondo 
può essere sanata, ma nel fatto che viene spianata 
la via a più generali accordi di disarmo. 

Colpisce, a questo punto, il confronto tra que¬ 
sta strategìa di pace sovietica e le vicende che scuo¬ 
tono in questi stessi giorni lo schieramento atlantico: 
da un lato il massiccio sforzo anglo-americano per 
dare una nuova struttura atomica alla NATO, d’altro 
lato e soprattutto la clamorosa e dominante decisio¬ 
ne del generale De Gaulle e del cancelliere Adenauer 
di istituzionalizzare l’asse Bonn-Parigi in un trattato 
che fa correre un brivido per tutto il continente. La 
collocazione della politica estera italiana, divisa tra 
queste due linee e invischiata nel peggio dell’una e 
dell’altra, rivela a questo punto tutta la sua precarie¬ 
tà e pericolosità. . 

Non si può davvero dire che l’on. Fanfani, nei 
suoi colloqui di Washington, si sia mosso in modo 
da sfuggire a questa morsa. La questione delle basi 
missilistiche sul nostro territorio poteva essere 
una grande occasione per avviare, col ritiro di que¬ 
ste basi, una politica antiatomica del nostro paese, 
una politica che favorisse altre iniziative di di¬ 
sarmo: incoraggiando con ciò, concretamente, le 
prospettive di più generali accordi americano¬ 
sovietici, e dando un colpo reale ed aperto al 
riarmo atomico franco-tedesco. . 

Ma quando Fon. Fanfani, viceversa, accetta di 
-integrare ancor più organicamente il nostro paese 
nella nuova strategia atomica kennediana, mettendo 
a ‘disposizione la nostra flotta e i nostri porti per 
i missili Polaris, come si può gabellare tutto questo 
come una politica volta al meglio? E come si può 
gabellarlo come un freno alle ambizioni nazionali 
golliste e a quelle bi-nazionali franco-tedesche, che 
proprio in queste ore raggiungono l’apice? 

ì A A VERITÀ’ è questa: che, continuando a muo¬ 
versi nel chiuso dei rapporti inter-atlantici, la 
politica estera italiana non trova più sbocchi e 
tanto meno trova, nonostante - gli accenti iniziali 
del centro-sinistra, la direzione della pace. L’alter¬ 
nativa non può essere infatti tra kennedismo e 
gollismo. v L’aIternativa non è tra forza multila¬ 
terale della NATO e forze atomiche nazionali. La 
alternativa non è neppure tra un MEC con l’In¬ 
ghilterra o un MEC franco-tedesco, che è già cosa 
fatta grazie anche alla complicità passata e pre¬ 
sente dei gruppi dirigenti democristiani. Specie 
di fronte alla spaccatura, profonda come non mai, 
che oggi si va delineando in tutto lo schieramento 
occidentale, le scelte si fanno per. forza più radi¬ 
cali, e impongono di uscire dal chiuso dei rapporti 
inter-atlantici per guardare al problema generale 
di un vero regime di coesistenza, di un superamento 
della politica dei blocchi militari, di un supera¬ 
mento dell’equilibrio del terrore atomico. - 

Il che significa, per l’Italia, non adesione o inte¬ 
grazione in un riarmo atomico multilaterale o no, 
ma una linea di disarmo e di disimpegno atomico 
che favorisca le prospettive di < accordi est-ovest. 
Il che significa, per l’Italia, non un antigollismo 
velleitario affidato ai buoni uffici di, Adenauer o 
all’influenza inglese, ma una politica verso tutta 
l’Europa, che restauri l’equilibrio democratico sul 
continente. Il che significa, per l’Italia, una politica 
autonoma di appoggio a tutte le iniziative di di¬ 
stensione, a cominciare dall’accordo oggi possibile 
sulle esplosioni nucleari, e a tutte le forze demo¬ 
cratiche operanti in Europa. 

E’ tempo che le forze di tradizione neutralista 
o di ispirazione democratica presenti nell’attuale 
maggioranza comprendano che questa non è solo 
l’unica politica di pace oggi possibile, ma è anche 
l’unica politica realista di fronte alla attuale crisi 
europea e mondiale, e di fronte alla involuzione po¬ 
litica interna che vi si accompagna. 

Luigi Pintor 
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Il trattato sarà firmato oggi da De Gaulle e 
Adenauer e poi sottoposto alla ratifica dei 
Parlamenti • Prevede riunioni periodiche dei 
capi di governo e ’ dei vari ministri 


la propósta di Krusciov 


| ha riaperto la via 

tregua nucleare 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 21. 

Il primo Consiglio dei mi¬ 
nistri franco-tedesco si è riu¬ 
nito oggi all’Eliseo, ed ha ap¬ 
provato lo schema di un trat¬ 
tato che rappresenta una ve¬ 
ra e propria intesa organica 
totale, in tutti i campi, da 
quello politico a quello eco¬ 
nomico a quello militare, tra 
la Francia e la Germania di 
Bonn. Lo schema di trattato, 
che sarà reso pubblico do¬ 
mani sera o dopodomani 
mattina, sarà Quanto prima 
firmato - dal Generale De 
Gaulle e dal Cancelliere A- 
denauer 1 e successivamente 
sottoposto a ratifica, da par¬ 
te dei parlamenti dei due 
paesi. Esso, nel porre le basi 
della cooperazione franco-te¬ 
desca, in materia di politica 
estera, di problemi militari, 
di problemi culturali, si muo¬ 
ve lungo queste linee: 1) le 
clausole del trattato concer¬ 
nenti la cooperazione nel 
campo della politica estera 
prevedono che i Capi di Sta¬ 
to e i governanti dei due 
Paesi si incontrino . almeno 
due • volte all’anno. Gli in¬ 
contri avranno luogo’ una 
volta ogni tre mesi fra i mi¬ 
nistri degli Esteri, i ministri 
della Difesa, tra il ministro 
della Educazione nazionale 
francese e il suo collega te¬ 
desco, che resta ancora da 
designare, e fra il ministro 
della Famiglia e della gio¬ 
ventù tedesco e il commissa¬ 
rio alla gioventù e agli sport 
francese. I capi di Stato mag¬ 
giore generali dei due Paesi 
si incontreranno ogni due 
mesi. Tre alti funzionari dei 
ministeri degli Affari ' Este^ 
ri, il direttore degli Affari 
politici, il direttore degli af¬ 
fari economici e il direttore 
degli Affari culturali si in¬ 
contreranno invece ogni me¬ 
se. Le clausole del trattato 
concernenti - la cooperazione 
militare prevedono specifica¬ 
mente: 1) uno scambio di 
quadri militari, l’organizza¬ 
zione di manovre in comune, 
e la messa ' a u disposizione 
l’uno dell’altro di una parte 
dei campi di manovra; 2) la 
ricerca e la fabbricazione in 
comune di armi, ad esclusio¬ 
ne ■ delle armi nucleari; - 3) 
studi in comune dei proble¬ 
mi strategici e tattici. : 

Le - clausole r del - trattato 
concernenti gli affari cultu¬ 
rali e la gioventù prevedono 
specificatamente l’equivalen¬ 
za dei diplomi universitari e 
inoltre lo sviluppo, spinto fin 
dove è possìbile, dello stu¬ 
dio del tedesco in Francia e 
del francese in Germania; Io 
scambio di studenti e di bor¬ 
se di studio; la coordinazio¬ 
ne della ricerca scientifica e 
degli studi in comune fonda¬ 
mentalmente nel campo del¬ 
la scienza. - * ' 

Il portavoce del Quai d’Or- 
soj/, Claude Lebelle, ha pre¬ 
cisato questa sera che l’ac¬ 
cordo franco tedesco: « non 
deve essere interpretato co¬ 
me diretto contro terzi o co¬ 
me proteso ad escluderli, ma 
come la prima e indispensa¬ 
bile misura che conduce alla 
unità dell’Europa, quella che 
viene desiderata da • tutti e 
due i lati >. Egli ha sottoli¬ 
neato che la cooperazione 
franco-tedesca prevista dal 
trattato ha la natura di una 
associazione ed esclude l’in¬ 
tegrazione perchè essa è fon- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pàgina) 
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I ministri degli Esteri belga e olandese q Londra 


— LONDRA. 21. 

• Macmillan ha lanciato un 
estremo appello al generale De 
Gaulle perchè abbondoni la 
sua ' opposizione airingresso 
[della Gran Bretagna "nel MEC. 
«Il rinvio dei negoziati — ha 
detto Macmillan — è stato un 
rovescio. Io confido è prego che 
n«n 6Ìa un rovescio fatale-. 

Tale appello fsegn 0 che lo 
stesso primo ministro è assai 
poco convinto che passa essere 
accolto) è stato accompagnato 
da pesanti accuse contro De 
Gaulle e dall'avvertimento che 
il governo inglese è contrario 
ai tentativi egemonici del ger 
neralo nell'Europa occidentale: 
« La possibilità che un singolo 
paese cerchi di imporre la pro¬ 
pria egemonia 60 pra gli altri 
— ha-affermato tra l’altro il 
primo ministro — è incompa¬ 
tibile con la moderna realt,à e 
con i rapporti politici in Eu¬ 
ropa 


Macmillan * ha 'respinto - il 
progetto gollista-per la crea¬ 
zione dj una «terza forza eu¬ 
ropea» staccata . dagli Stati 
Uniti e dal mondo socialista, 
sostenendo che l’Europa deve 
unirsi all’America affinchè - la 
competizione -tra il comuniSmo 
ed II nostro modo di vivere 
Dossa procedere senza guerra ».■ 
Il primo ministro inglese si è 
anche detto pessimista sull’av- 
vcr.ire dell’alleanza atlantica 
qualora le tesi golliste doves¬ 
sero prevalere. - •_ - ■ 

Macmillan — in polemica di. 
retta con D e Gaulle — ha af¬ 
fermato che. contrariamente a 
quanto sì dice, prima di recarsi 
a Nassau per incontrare Kenne¬ 
dy, egli informò il generale dei 
suoi Dropositi relativi alla que¬ 
stione del deterrent. Egli • ha 
pure smentito di aver assunto 
impegni segreti a Nassau. 

Circa le trattative di Bruxel¬ 
les, Macmillan' ha ricordato che 


quando la Gran Bretagna pre¬ 
sentò la sua richiesta d'adesio¬ 
ne al MEC. essa '.fu accettata 
daj sei. compresa la • Francia, e 
«il canale della Manica non 
fu considerato com P un abisso 
sui quale non 6Ì potesse getta¬ 
re un pónte». D’altra parie “ 
ha proseguito il premier — an¬ 
che la Francia ha «speciali le¬ 
gami » con i suoi ex territori 
d'oltre mare. Inoltre — ha detto 
ancora Macmillan — tutti ave¬ 
vano riconosciuto che i pochi 
problemi ancora Insoluti era¬ 
no suscettibili di soluzione In 
altre parole.’ Macmillan ha ri¬ 
gettato sulla Francia e gli al¬ 
tri membri del MEC tutta la 
responsabilità . di ' un’eventuale 
rottura. . . 

Fónti ufficiose hanno prean¬ 
nunciato questa sera il prossi¬ 
mo arrivo a Londra dei mini¬ 
stri degli esteri belga e olan¬ 
dese. . . . 


Oggi a Washing¬ 
ton i negoziati tra 
URSS, USA e Gran 
Bretagna 


WASHINGTON, 21. 

. c La via è aperta ad una 
positiva conclusione delle 
trattative per la tregua nu¬ 
cleare »: tale è jl giudizio 
concorde dei circoli politici 
americani dopo la pubblica-^ 
zione dei messaggi scambiati 
tra Krusciov e Kennedy nel¬ 
le ultime settimane, che han¬ 
no portato ad un sensibile 
avvicinamento delle rispetti¬ 
ve posizioni. 11 primo mini¬ 
stro sovietico ha infatti ac¬ 
cettato che, per quanto ri¬ 
guarda gli esperimenti sot¬ 
terranei, unico punto rimasto 
in discussione, il controllo na¬ 
zionale del rispetto della tre¬ 
gua sia integrato da un mas¬ 
simo di tre ispezioni in loco 
sul territorio di ciascuna po¬ 
tenza partecipante all’accor¬ 
do. Kennedy ha accolto po¬ 
sitivamente questo « impor¬ 
tante gesto di buona volon¬ 
tà » dei sovietici sul princi- 
pio delle ispezioni ed è parso 
disposto a proseguire in que¬ 
sto spirito la discussione sui 
dettagli, ivi compreso il nu¬ 
mero di esse. - 
* I messaggi scambiati ' tra 
Krusciov e Kennedy porfa- 
no le date del 19 dicembre 
(il primo, che reca la finna 
del primo ministro sovieti¬ 
co), del 28 dicembre (la ri¬ 
sposta di Kennedy) e del 7 
gennaio ' (replica di Kru¬ 
sciov), e rappresentano un 
evidente sviluppo del carteg¬ 
gio intercorso durante la cri¬ 
si cubana, allorché i due sta¬ 
tisti si impegnarono a risol¬ 
vere, in un’atmosfera più di¬ 
stesa «urgenti questioni in¬ 
ternazionali . ormai mature >. 

Alla mutata atmosfera in¬ 
temazionale si ' richiama in 
effetti il primo messaggio di 
Krusciov, che contiene . la 
concessione delle tre ispe¬ 
zioni in loco. E’ questa, co¬ 
me si ricorderà, l’offerta che 
i sovietici fecero al termine 
della prima fase della confe¬ 
renza di Ginevra e ritiraro¬ 
no in seguito, nell’estate del 
’61, allorché il rilancio del¬ 
ta corsa agli armamenti da 
parte degli Stati Uniti pro¬ 
vocò la rottura e la crisi. Nel 
nuovo documento, il capo del 
governo sovietico ricorda I 
progressi compiuti grazie al¬ 
la formula delle « scatole 
chiuse * o stazioni sismiche 
automatiche (ed anche que¬ 
sta, egli nota, è una conces¬ 
sione fatta dalla URSS al¬ 
l’Occidente) e rileva che tre 
di queste, collocate nelle tre 
maggiori zone sismiche del- 
l’URSS — Kokcetaiev, nel¬ 
l’Asia centrale, Bodaibo, nel- 
ì’Altai, e Yakutsk, nell’Estre¬ 
mo Oriente — sono sufficien¬ 
ti a verificare il carattere na¬ 
turale di eventuali scosse so¬ 
spette. Il ricambio periodico 
delle attrezzature contenute 
in • tali stazioni, aggiunge 
Krusciov, potrebbe essere ef¬ 
fettuato da personale stra¬ 
niero, ■ ciò che comporta 
aspetti di « controllo inter¬ 
nazionale ». ’• ; 

Nella sua risposta, Kenne¬ 
dy saluta calorosamente la 
offerta e si dichiara d’accor¬ 
do con Krusciov sulla neces¬ 
sità di prendere ogni pre¬ 
cauzione atta a impedire che 
il « controllo » si trasformi 


Cromiko: anche 
la Frauda 
deve firmare 


- MOSCA. 21 

' Il ministrò degli Esteri‘sovie¬ 
tico. Andrei Gromiko. ha sotto- 
lineato stasera, parlando con i 
giornalisti durante un ricevi¬ 
mento all’ambasciata - indiana, 
che la Francia deve partecipare 
al progettato accordo di tregua 
nucleare. .... ... 

« Noi — egli ha detto — con¬ 
sideriamo la Francia una poten¬ 
za nucleare. Pertanto, la Fran¬ 
cia deve firmare, ed io penso 
che, a lungo andare, firmerà. 
Non è ammissibile che eesa 
resti libera di effettuare esperi¬ 


menti mentre le altre potenze 
li sospendono ». -t * " " - * 

A una domanda sulla Cina. 
Gromiko ha risposto: « La Cina 
non è parte in causa. Sollevare 
la questione è artificiosa». 

A chi gli chiedeva se l’URSS 
non accetterebbe una quota di 
ispezioni . annuali superiore a 
tre. Gromiko ha risposto: «Tre 
ispezioni sono sufficienti: questa 
è la nostra posizione ». 

Il ministro sovietico ha poi 
insistito sulla necessità di un 
accordo per Berlino, come mez¬ 
zo « per ristabilire la fiducia 
tra le nazioni ». 


e cultura 


-Il Popolo ha pubblicato 

I domenica scorsa un edito - 
riale davvero pietoso per 


il Popolo non sa fare altro 
se non invocare il « biso¬ 
gno di argini », cioè l’eter- 


I cercare di rispondere alla no rimedio filisteo di fin- | 

denuncia, di cui il • nostro gere di ignorare le cose I 

I giornale si è fatto portavo- t spiacevoli, di nasconderle 

ce ed espressione, di quel- alla vista, quasi questo ba- | 

I la serie di provvedimenti stasse a farle di per sè - 

censori che è ormai a tut- scomparire e a sanare quel- | 

fi nota: dai sequestri di la crisi di cui parlavamo. E* ^ 

I libri alle denunce contro questo l’unico compito che I 

editori e scrittori, dal fer- riserva a se stessa la classe I 

I mo opposto alla visione di dirigente cattolica del no- ■ 

films incomodi fino al prò- s tro paese? I 

cesso intentato contro i di- Quando si riuniscono a . 
| segni di Grosz. Il discorso convegno, studiosi e mora- \ 

J a *1 quotidiano della n s n . cattolici ammettono * 

I DC e, a puma lettura, quel- che * compiti sarebbero ben i 

I lo tradizionale dei recuio- altrij che bagnerebbe af- 

I V ar , 1 *?* sempre; difendere . frontare la realtà sociale 

la legittimità dei progredì- stessa e i suoi mali per riu- | 

i menti illiberali, affinchè scire a riconquistare una 

I « si ponga un freno a cer- tm rimiti ri I 


I « si ponga un freno a cer - 

I ta intraprendenza, a certe 
manifestazioni ». Natural- 

I mente, come nelle miglio¬ 
ri tradizioni, ci si ripara 
dietro l’usbergo della legge, 

I dietro le deliberazioni del- 
. la magistratura, come se 

I non. si fosse orchestrata 
una vera e propria campa- 

I gna per indurre la stessa 
magistratura a intervenire. 
Ma vi è qualcosa di ancora 

I p ite tipicamente ipocrita 
nella posizione del Popolo. 
• . Tutte le iniziative arti - 
| stiche, tutta la produzione 
culturale, poetica, sociolo- 


stessa e t suoi mali per nu- I 
scire a riconquistare una 1 
moralità cristiana; essi de- I 
nunciano le lacerazioni che I 
nella vita associatimi, - in ■ 
quella familiare, nel costu- | 
me dei giovani, producono . 
sia un urbanesimo che %b- J 
bidisce alle leggi più bar¬ 
bare della speculazione, sia I 
tutto quel « materialismo 1 
pratico » che è determina- I 
fo dalla legge del profitto. I 
Quando però si tratta di ■ 
essere coerenti, nell’azione | 
politica, con quelle istanze l 
ci si dimentica totalmente I 
dei buoni propositi. Ci si ■ 
affida invece al carabinie- | 


culturale, poetica socioio- Je al giudice ^ impiega . 

| 9'ca, cinematografica, che nQ u /orftfci del ccns ^ I 

oggi vengono ■ incriminate ^ sollecitano sequestri e 


l -come contrarie al * comu- 
I ne senso religioso » non 

■ nascono da una protervia 
| degli intellettuali, nè tan- 
. fo meno da un rigurgito 
I di vieto anticlericalismo Es¬ 
se riflettono in vario modo, 

I invece, la crisi di quei va- 

• lori che la società stessa, 
| la società caotica di oggi, 
I mette in discussione in tut- 

■ fi i campi: da quello dei 
| rapporti del cittadino con 

lo Stato a quelli della fa- 
I miglia, dalle condizioni rea- 

* li di vita fatte alle comu- 
1 nità umane nelle nostre cit- 
I tà, fino a quel mal costume 

■ che il regime capitalistico 
| per primo produce. 

Di fronte a questa realtà 


condanne. I 

A questo punto l’antico- • 
munismo serve a mosche- I 
rare la vecchia ipocrisia, e I 
a deviare le proprie re- i 
sponsabilità. Anzi, ci si fin- I 
ge liberali e si assicura che ■ 
lo Stato « non pretende af- | 
fatto di assumere una dire- . 
zione culturale ». Lo Sta- I 
fo ritorna l’istituto che ga- 1 
ranlisce semplicemente una I 
azione di repressione, che ■ 
esplica una funzione di po- I 
lizia. Al prossimo convegno I 
di studi cattolici, naturai - ■ 
mente, si lamenterà • lo | 
scadimento del senso mo- . 
rale ». 1 

* 


(Segue in ultima pagina) ---_J 
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La mozione de! PCI alla Camera 

Forse giovedì 

li dibattito 
sulla sfiducia 

Domani Consiglio dei Ministri - Oggi la Direzione d.c. 
Colloqui Fanfani-Andreotti - Stikker sul riarmo missili¬ 
stico - Stupefacente posizione di La Malfa sui prezzi 


Secondo le decisioni unitarie 


8 


iti hanno ripreso 


Difesi i picchetti 


■ . ♦ / . '■. Y 


Domani a Roma 


Delegazioni di 


Nuove note della Confindustria 


Fanfani, dopo aver consul- Repubblicana « montava » con di, Commercio di ' Torino. La 

tato il presidente della Carne- evidenza una dichiarazione del Malfa • ha polemizzato r con i 

ra, on. Leone, in merito «al deputato laburista inglese Hea* comunisti per le critiche al 

dibattito sulla mozione di sfi- ley, esaltante la proposta di governo sul problema del ca- 

ducia presentata dal PCI, ha La Malfa (che il ministro re- rovita, contenute . nella mo- 

deciso di convocare, per do- pubblicano accredita come fa- zione di sfiducia presentata 

mani pomeriggio il Consiglio vorita anche da Fanfani) sul- alla Camera. Anziché rispon¬ 
dei ministri. Ciò lascia rite- la realizzazione di un impegno dere ai punti sottolineati al ,, . _ • ij • • • 

nere che il dibattito alla Ca- italo-inglese che dovrebbe con- riguardo nella mozione (e In rftftfiO Stilla VICI TlDUftinG I 
mera sulla mozione comunista trapporsi allesse Parigi-Bonn. cioè: «mancata azione conse- vwnw 

di politica estera nel governo, l n assenza di una riunione girante del governo contro il Im/nmtnri rlolln Riffnni 

intende conoscere le concili- comune, Fanfani per ora, si è predominio dei monopoli, con- IUVUI Vllwl l UCiiu univi 

sioni dei colloqui De Gallile- limitato a informare sul suo tro l’intermediazione specula- ' ■ 

m hi e 3 no! ì o ^ nr. 11 hin fa "ri i dn‘ VÌag ?‘° ì? Amer . ica - separata- [iva e l’aumento dei prezzi») La lot dei mctal i urgici ó del i a strada c in particolar 

mine nella mattinata di do- niente, Moro e 1 suoi alleati, 1 on. La Malfa ha sostenuto che ripresa con forza anc he nelle modo dai metallurgici. Il cor. 

mam - . escludendo daH’informazionc i il fenomeno del carovita va aziende romane e della prò- teo sarà ripetuto oggi. 

In previsione del dibattito, socialisti. s messo in relazione con 1*« au- vincia. Ieri, oltre a scioperi Le direttive della FIOM- 

intanto una serie di riunioni mento dei redditi di lavoro», in numerose fabbriche, si so- CGIL, FIM-CISL e UILM- 

sono previste. Oggi si riunirà |A MAI FA ^lll PPF77I Alr.,i accogliendo in tal modo nei no avuti un’energica protesta UIL provinciali per un’artico- 

la direzione della DC, che LA 1 ,ttL - 2., » 1 • JfJ„ J? degli operai della Fatme per lazione della lotta sono segui- 

ascotterà da Moro una relazio- ne sor P ren dentl affermazioni fatti, le tesi oggi sbandierate un Intervento della « celere » te in tutte le maggiori fabbri- 


Anche la CI5L ha preso posi- per lo pensione 


zione —r Scioperi di solidarietà 


La lotta dei metallurgici è della strada e in particolar 
ripresa con forza anche nelle modo dai metallurgici. Il cor. 


fi 1 _ 1 (IL OU1 P1LUUL1U1 BIU.I1UUL1U111 * v- * 

ascoltei a da Moro una relazio- sono t t fatte dal m j nistro dalla Confindustria. 
ne sullo stato in cui si trova la La Ma , fa ne , SUQ discorso 

maggioranza alla vigilia del pronunc j a t 0 ieri alla Camera 
voto sulla fiducia. E la prima F 

volta che l’organo direttivo de- ---- 

mocristiano si riunisce dopo la 
avrà inizio non prima di gio- ^ ■*% B ■ 

vedi. La convocazione per do- 

mani del Consiglio dei mini- , _ 

stri fa capire che Fanfani. 

prima di avviare la discussione m ' m d 

riunione quadripartita del- fl B fl fl 

l’8 gennaio che ha segnato il I ^ «ITI 

punto di massima crisi dell’at- flflMI flT ai.111 #1 flfl^ ;f 

tuale maggioranza. E’ previ- " m ■ 

sta una relazione di Moro già 

nettamente elettorale, volta _ 

cioè a mobilitare le diverse ■ # # m ■ 

correnti del partito, attorno a Affli dii 0ui 

una piattaforma fondata sul Iflfl 3I||I3|| d Ul 

«ridimensionamento» del cen- "-^ m — 

tro-sinistra e sulla riproposi- ■ 

zione al PSI delle famose-Dalla nostra r< 

« condizioni » dorotee del Con- • - # 

siglio nazionale. NAI 

Alla riunione della direzio- ****** Gli esponenti di 

ne dovrebbe partecipare an- ff/* . all’interno della DC 

che Fanfani che, probabilmcn- 0// l/ltOMO del “ pS“ 

te, prima ancora che al Con- litica comunale e na 

sigilo dei ministri, illustrerà / f ^ — no stati convocati 

al suo partito i risultati prò- QQt nfitnnQ politico della Quest 

pagandistici che la DC potrà fl ~rr poli che li ha pratù 

ricavare da una massiccia va- ; mM • • V Limiditi e «diffidati: 

lorizzazione dei risultati dei ■ AnMÈtfhftltlM * ’ ^ ues i a la “ ra ^‘ ss 
colloqui Fanfani-Kcnncdy, in jH«WWIW.;. dcmocSuc 

particolare per ciò Che nguar- Una dichiarazione che lascia le di questo gruppo i 


m. f. 


La questura diffida 
la sinistra de 


Contrasti 
all'interno 
de! gruppo 


Dalla nostra redazione 


contro i picchetti e un corteo che. In alcune aziende i lavo- 
dei lavoratori della Biffani lun- ratori effettuano due ore di 
go la via Tiburtina. • sciopero al giorno; in altre si 

Drammatica è stata la si- procede ccn astensioni di 
tuazione davanti ai cancelli mezza giornata; altrove — co- 
della « Fatme », in via Appia me alla BPD di Colleferro e 
Nuova. Gli operai hanno ab- alla Lancia — gli operai scio- 
bandonato la fabbrica • alle pereranno venerdì e sabato. 
17,30, un’ora prima del termi* La Breda Meccanica ha 
ne del lavoro e si sono poi fer- preferito sottoscrivere un ac- 
mati in massa sul salvagente cordo analogo a quello già sti- 
al centro della strada. All’u* palato tra sindacati e Inter- 
scita dei crumiri i lavoratori sind. 
hanno espresso il loro sdegno ■ ; \ ; , . 

ed è anche volato qualche _ _;_|_ 

uovo marcio. Agenti della 
« celere ». che presidiano inin- ~ 

terrottamente la Fatme. si so- | _' 

no subito scagliati contro 1 fi M fi gjg ili St 

picchetti tentando di arresta- 

re alcuni lavoratori ma la - 

risposta è stata pronta: gli - 
operai si sono mossi tutti in¬ 
sieme verso i poliziotti impe- fl M 

dendo la cattura dei compa- _ W M— 

gni Si è verificato qualche M JMk Jf JMt i|fl| 
scontro ma senza gravi con- ffl i f iM f lM 

seguenze. La tensione è sta* 

. . io on 


Dopo il forte sciopero na¬ 
zionale di 4 ore effettuato 
venerdì, è iniziata ieri in tut¬ 
ta Italia la lotta articolata 
dei 900 mila metallurg! i 
delle aziende private. Le de¬ 
cisioni unitarie dej sindacati 
prevedono un minimo di 12 
ore settimanali, con ampia 
facoltà alle province ed alle 
fabbriche di scioperare nei 
modi e nei tempi più rispon¬ 
denti alle varie situazioni. 

Nella siderurgia vi è ad 
esempio l'orientamento • ad 
accentuare la lotta, date le 
particolari condizioni di la¬ 
voro; generalmente, il mi¬ 
nimo è qui di 16 ore settima¬ 
nali, suddivise in due gior¬ 
nate complete. 

Le forme tipiche della lot¬ 
ta nel resto della metallur¬ 
gia e meccanica sono tre. La 
prima prevede due ore di 
fermata giornaliere, all'ini¬ 
zio. durante o al termine del 
turno di lavoro (sovente si 


* NAPOLI, 21. seguenze. La tensione è sta* 

Gli esponenti di un gruppo ta acuta fino alle 18,30 quan- 
all'interno della DC in eontra- do finalmente i « celerini » 
sto con la Direzione provinciale hanno sgombrato il campo, 
del loro partito sulla linea po- L'intervento della polizia ha 
litica comunale e nazionale, so- indignato i lavoratori della 
no stati convocati dall’ufficio più grande azienda metallur- 
politieo della Questura di Na- gj ca romana perchè in questa 
poli che li ha praticamente in- f ase della lotta, dopo . pitt ai 
Umiditi e « diffidati ■ trénta giorni di sciopero , e 

Questa la gravissima notizia d opo la manifesta volontà deL 
apparsa sul primo numero di i a Confindustria di spezzare 


unità 
ori 


-Jt-V* ;•? V* ■ 


colloqui c diuaui-iveuueuy, u. -- .«Critica democratica-, mensi- ad ogni costo la combattività WUmMr ' ffV > M 

particolare per eio che nguar- Una dichiarazione che lascia le di questo gruppo politico, che dei lavoratori, qualsiasi soste- - URV . lU. fl 

da la cosidetta « rimozione » intravedere contrasti interni è pubblica anche — e da vario gno della forza pubblica ai pa- ™ 

dei missili a terra, da instai- stata rilasciata dai due animi- tempo — una agenzia di stara- droni assume un aspetto .scan- fl , ' " 

larsi sugli incrociatori e sui nistratori delegati della Mon- pa, la «Hermes-. La posizione daloso e provocatorio. ' • • 

sommergibili della nostra Ma- tecatini, Carlo Faina e Fiero de i redattori della «-Hermes - e Gli operai della Biffani han- ‘ ... 

rìna F’°annliP nrnhahilp ohe Giustiniani. -La Montecatini della - Critica» (che non si ri- n0 sospeso l’attività alle dodi- - « BOLOGNA, 2L : 

riiia. alitile piou«iuiu. eue _ hanno affermato — si trova coltegano a nessuna «corrente» c j e hanno poi sfilato nella tu- Il 42. anniversario della fon¬ 
ia Direzione a.c. sia eniamata in una situazione non facile nazionale della DC, pur essen- ta di lavoro lungo la via Ti- dazione del PCI è stato ricor- 
ad avallare ropinione espres- Q U j basterà accennare — hanno do molto vicini ai ««sindacali- burtina. La manifestazione è dato questa sera nella nostra 
sa autorevolmente da Colombo proseguito — alla massiccia sti » e alle tesi di Donat Cattin) stata accolta con calore dai città da una manifestaziofie nel 
sulla crisi europea nella nota concorrenza, alla nuova dimen- è di netta opposizione allo ac- lavoratori delle numerose Salone del Podestà nel coreo 
intervista sulFor^ano della se- sione degli impegni deil'azien- cordo DC-Lauro realizzato al fabbriche disseminate ai lati della quale l'on. Arturo Colom- 


ereteria de Discussone da assurta al rango europeo», comune di N«apoh e — piu :n 

® »_ ^„ riririr »n nnn i 0 La dichiarazione prosegue poi generale — alla politica di de- 

In rapporto con la questio- cQD accen u di implicita potè- stra del gruppo « doroteo - (Ga¬ 
li® u. e l riarmo missilistico ^| ca affermando che « mai co- va e « notabili ») che detiene il 
« mobile » dellTtalia, ieri Fan- me ora j a Montecatini, inizian- potere assoluto nella direzione 
fani ha avuto una serie di col- dosi il suo settantacinquesimo provinciale -della DC napole- 
loqui. Innanzitutto egli si è anno di vita, è stata cosi salda tana. 

recato da Segni per raggua- e sicura del suo domani. Nes- Secondo nostre informazioni 
alinrln cui enn viaooin suno dimentichi che questa no- anche i redattori della «Polis» 

t,_ -, stra sicurezza poggia in primo — altra agenzia di stampa de- 

cessivamente ha nce\uto il se- j U0g0 sU noi stessi, sulla nostra mocristiana. della corrente 
gretano generale della NATO, consapevole responsabilità, de- ~ morotea » napoletana — han- 
Stikker, a Roma da alcuni C j S j a vivere nel solco dei padri no ricevuto identiche - pres- 


Milano: 
la Giunta 
divisa sul 
bilancio. 


MILANO. 21 


bi ha tenuto un discorso poli¬ 
tico. « -•■ 

. La costituzione delle regioni 
a statuto normale — ha detto 
Colombi — è ' uno dei punti 
programmatici che se realizzato 
farebbe fare un - passo avanti 
a tutta ' la situazione - politica 
del paese. Per ' regioni come 
l’Emilia, la Toscana e l’Um¬ 
bria significherebbe aprire la 
prospettiva di un balzo in avan- 


La Giunta comunale di Mi- « t“'J? L„ e '?: 


giorni in missione ufficiale, che hanno gettato le fondamen- sioni» attraverso l’ufficio poli- “ «stasera in nomico e del progresso sociale 

Stikker era stato in preceden- ta e fatto grande la Monteca- tico della Questura, per il loro “"“A 1 ..® comunale divisa sul e democratico. E’ questa la ra- 

za ricevuto da Andreotti. Il tini » ._atteggiamento non del tutto d i previsione 1963: = del - ricatto doroteo al 

rnmunicato sul colloouin Dar- La dichiarazione —riportata « ortodosso - (anzi, decisamen- al bilancio - i 1 de PSI ’ sul rovesciamento delle 

la .Si nrlfwSmt dall’agenzia «Economica-Finan- te polemico) noi confronti del- Lf p^rn BaLettL che'a^ebbe alleanze, è questa la ragione 

la di un esame «dei problemi zìaria „ viene interpretata negli la direzione «dorotea» e di al- : «f r o "assetto, che avreDDe ^ dell’impegno 

piu im P? rtantl della ambienti economici come diret. cuni grossi «notabili» napo- hp^nartpeinato riunion*» dì far approvare le leggi istì- 

NATO, con particolare nfe- t a a superare difficoltà e con- letani. ' * dpi P ^onsiJlfo obblicando iì tutive delle regioni. La DC 

rimento al contributo dell’Ita- trasti che all’interno del grup- L’articolo di -Critica demo- “jl da eo a eiustificarlo con la non può sopportare l’idea che 
lia all’organizzazione atlan- po monopolistico e tra esso e cratica >* non fa tuttavia cenno „„„ di una « improvvisa in- y i possano essere governi re- 

tica ». altri gruppi si sarebbero veri- a questo secondo episodio, hmi- di i i Ua quale nes . gionali dove non possa farla 

Acati circa la politica del mo- tandosi a denunziare — in una *1 h creduto poiché fino a da padrone. i\ 

VOCI SULLO SCIOGLIMENTO n 5>P° lio chimico stesso Si fa - lettera aperta » *» "*»"««*» Je- me2z - OTa prima l’assessore si Con •- il - centro-sinistra re- 

Alla vigilia del dibattito sulla r, levare che 1 assemblea degli gl. Interni il fatto di essere ^ rovava j n riunione con il sin- granale in Emilia la DC vor- 
Aila vigilia aei aiDaiuto sulla azjonjstj approvò U n aumento stati convocati in Questura . , giunta • rebbe umiliare le forze e la 

fiducia, continuano a prende- dj capita , e mediante emissione « due volte in soli quindici gior- a . relazione sul bilancio è coscienza socialista delle masse 


daco e la giunta. rebbe umiliare : le forze e la 

La relazione sul bilancio è coscienza socialista delle masse 
stata perciò rinviata a lunedi e disperdere il patrimonio di 
prossimo. ■ Nei caso l’assessore capacità politiche, ' organizza¬ 


ci^ Camere. Ieri l’on. Sciolis emissione di nuove azioni è ri-lsi di sapere eni rassero i reaai- B a ^. sed i n0n intendesse presen. tive, cooperativistiche e ammi- 
altri deputati de hanno pre- masto bloccato. I due massimilton dell agenzia e donde prò- { ar j a ^ j 0 farà, al posto suo. il nistrative accumulate in iun- 
mtato in Parlamento una oro- dirigenti del monopolio sareb- venisseroi l. quattrinii per stara- 6 j n d aC o. v , - 1 . S h i decenni di.lotta socialista: 


contato in Parlamento una nro- uirigemi uci uiuhujjliiiu mku- > 

^ bero preoccupati per le conse- pare il boi 
posta di legge tendente a mo g uenze c h e ciò comporta rela- ecc. ecc. ». 


bollettino, e qual hne ci gj ^ co3 ? e3p ii C it a mente mani, vorrebbe impedire che la co- 
" festata. di fronte al Consiglio e gtituzione di un governo regio. 


ma imposto, ma un programma 
elaborato da tutte le forze de¬ 
mocratiche, un programma che 
partendo dalle condizioni con¬ 
crete e dalle risorse della re¬ 
gione tenga conto delle possi¬ 
bilità, che offre l'ansia di rin¬ 
novamento e, le ' energie che 
sprigionano dal forte ed evo¬ 
luto popolo emiliano. - ; • 

" I comunisti, mentre denun¬ 
ciano lo spirito di sopraffazione 
che caratterizza tutta ■> l’azione 
della DC. fanno appello a tutte 
le forze che hanno contribuito 
e contribuiscono a fare : della 
Emilia una regione avanzata, si 
rivolgono in primo luogo ai 
compagni socialisti, ai dirigenti 
sindacali, ai cooperatori, agl: 
amministratori. ai dirigenti 
politici di tutte le istanze e 
chiedono loro di prendere posi¬ 
zione. di rifiutarsi dj cedere le 
posizioni di potere democrati¬ 
camente conquistate, di battersi 
affinché - l'ordinamento regio¬ 
nale ’ sia ‘ realizzato secondo il 
dettato costituzionale, di batter¬ 
si affinché non vengano tradite 
le aspirazioni e le speranze dei 
popolo lavoratore. - • 

Lavorare e battersi per que¬ 
ste prospettive vuol dire difen¬ 
dere le conquiste realizzate in 
lunghi decenni di attività e di 
lotta, vuol dire aprirsi la stra¬ 
da per un ulteriore balzo in 
avanti, vuol dire aumentare il 
peso politico che l'Emilia eser¬ 
cita sulla situazione italiana. 


spezzano le due ore, effet¬ 
tuandone una al mattino ed 
una al pomeriggio). Ciò è 
stato adottato a Milano, Bre¬ 
scia, Mantova, Arezzo, Li¬ 
vorno. Terni e Roma 

L’altra forma prevede 
quattro ore giornaliere pi" 
tre giorni alla settimana, ef¬ 
fettuate con mezza giornata 
di astensione, oppure in mo¬ 
do intercalato, oDoure posti¬ 
cipando l’orario d’entrata ed 
anticipando quello di uscita. 
Ciò accade fra l’altro a Ber¬ 
gamo. Como. Cremona. An¬ 
cona, Asti. Infine, si attuano 
forme di sciopero differen¬ 
ziate da fabbrica a fabbrica, 
nèira'mbito delle singole prò 
vince, spésso elevando il mi¬ 
nimo a 16 ore settimanali 
(Torino, Novara. Genova, 
Lecco. Varese, Bologna, ecc) 
In diverse province si 
stanno preparando scioperi 
di solidarietà con i metallur¬ 
gici che — come a Reggio 
Emilia — investiranno già 
da oggi tutte le categorie 
dell’industria. Quasi ovun¬ 
que sono inoltre stati costi¬ 
tuiti comitati unitari azien¬ 
dali e provinciali per orga¬ 
nizzare forme di solidarietà 
economica e generale con 
i metallurgici. 

Intanto, anche la CISL (at¬ 
traverso il segretario gene¬ 
rale della FIM) h a preso po¬ 
sizione dopo la nota confin¬ 
dustriale di venerdì. Facen¬ 
do eco alle posizioni espres¬ 
se dalla FIOM e dalla UILM. 
Macario - polemizza : con • lo 
stato maggiore padronale, in¬ 
sistendo sulle questioni di 
principio su cui si è avuta la 
rottura con L sindacati-■ 
Dal canto suo là Confin¬ 
dustria avévà aiitocommen- 
tato domenica la propria no¬ 
ta, con lina - posizione che 
continuava a registrare la de¬ 
lusione per il successo della 
lotta (la 1 cui incisività au¬ 
menta proprio con l’articola¬ 
zione e il respiro datole dal¬ 
le forme scelte dai sindaca¬ 
ti). Il padronato in - sostan¬ 
za continuava a parlare di 
cifre non lontane fra richie¬ 
ste ed offerte. Il tutto per 
eludere le questioni di fon¬ 
do, naturalmente. Ma alla 
conclamata volontà accomo¬ 
dante non facevano riscon¬ 
tro posizioni chiare, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le 
questioni degli assorbimenti; 
del resto (come i diritti sin¬ 
dacali, le procedure dei cot¬ 
timi, ecc.) non si parlava. 

Ieri sera tardi, poi, la Con¬ 
findustria denotava in una 
nuova nota la propria irrita¬ 
zione per la risposta dei 
sindacati, cioè per il falli¬ 
mento della manovrelta. 
Pertanto, è più che giusto 
che la lotta prosegua, finché 
la Confindustria non pro¬ 
porrà cose serie. 

La Commissione Cen¬ 
trate di Controllo è con¬ 
vocata in riunione ple¬ 
naria alle ore 9 di marte¬ 
dì 29 gennaio nella Sede 
ventraie del Partito. 


Domani 23 gennaio, per ini¬ 
ziativa dell’Unione Donne Ita¬ 
liane. delegazioni di donne 
convengono a Roma da tutta 
Italia per sollecitare dal Par¬ 
lamento e dal governo l’appro¬ 
vazione della legge che isti¬ 
tuisce la pensione per le casa¬ 
linghe Com’è noto, la questione 
sì trascina ormai da dieci anni, 
giacché le prime iniziative ,del- 
l'UDI in materia risalgono al 
1953 Da allora, nonostante' la 
pressione del movimento demo¬ 
cratico femminile che ha in¬ 
dotto diversi gruppi politici a 
presentare ben 5 progetti di 
legge, tra cui il più recente 
è quello che porta il nomò del 
ministro Sullo, non si è ancora 
riusciti ad ; arrivare ad. una 
conclusione. 

La nrutnifestazione di domani, 
momento culminante del ■ pro¬ 
gramma organizzato dall'UDl 
per la « Giornata nazionale 
delle casalinghe », ha lo scopo 


Idi richiamare l’attenzione del 
Parlamento, del governo e del¬ 
l'opinione pubblica sulla ne¬ 
cessità di evitare un ulteriore 
rinvio, e di risolvere il proble¬ 
ma prima che abbia termine 
l’attuale legislatura. Questa 
possibilità esiste, dal momento 
che sui. progetto di legge Sullo, 
fatto ■ proprio dal governo e 
successivamente modificato con 
l’intriduzione di vari emenda¬ 
menti. 6 stato da tempo rag¬ 
giunto nell’apposita commissio¬ 
ne parlamentare un accordo di 
massima 

• La > approvazione definitiva 
della .pensione alle casalinghe 
è tanto più necessaria in quan¬ 
to. presso il Ministero del La¬ 
voro.: si è insediata una com- * 
missione per il riordino gene¬ 
rale delle - pensioni.e dieci 
milioni di casalinghe^ aspettano 
che la - legge che .le. riguarda 
venga inserita in un nuovo 
organico sistema previdenziale. 


IN BREVE 


Studenti-operai: sciopero 

Oggi e domani, a Milano, i sessantamila studenti - operai 
che frequentano le scuole serali diserteranno le lezioni per 
protestare contro il mancato accoglimento delle loro ri¬ 
chieste: 1) riduzione dell’orario di lavoro a parità di sa¬ 
lario e concessione di permessi nei periodi di esame; 2) 
abolizionei delle tasse di frequenza; 3) avanzamenti pro¬ 
gressivi di qualifica anche durante il periodo di studio; 4) 
proroga del servizio militare fino a 26 anni; 5) piano degli 
Enti pubblici per il potenziamento delle strutture scola¬ 
stiche; 6) controllo degli Enti pubblici e dei sindacati 
sulle scuole serali; 7) corsi medi e universitari serali; 8) 
riforma dei programmi. 

Andria: il Sindaco rinuncia 

V .Si è. riunito’'ieri sèra ad Andria il Consiglio Comunale, 
^dct l’elèSjónè; della -giùnta. All’inizio della seduta, il sindaco 
: dott. Salvatóre Cnieppà:'(D.C.), che era stato eletto nella 
seduta dell’8 f scorso e'-che si era riservato di accettare, 
ha rinunciato' all’incarico. Su richiesta del gruppo comuni¬ 
sta, la seduta è stata aggiornata a lunedi prossimo. 

Minatori in lotta 

. ; Per unanime decisione dei sindacati, riprenderà da do¬ 
mattina, . con uno sciopero di 48 ore. la lotta dei mina- 
' tori per ottenere,, vincendo le posizioni d’intransigenza as¬ 
sunte dal padronato, un nuovo, moderno contratto di lavoro. 
Altri scioperi di due giorni — 48 ore la settimana — sono 
annunciati per la prossima settimana. « 

Prosciolto il prete obiettore 

Il pubblico ministero, dott. Filippo Romani, sostituto procu- 
• ratore della Repubblica, ha chiesto al giudice istruttore il 
non-luogo a procedere nei confronti dello scolopio padre 
Balducci. accusato di «istigazione militari a disobbedire alle 
leggi- e di - vilipendio delle istituzioni, delle leggi e degli 
atti dell'autorità » - . 

Alcuni giorni dopo la sentenza del tribunale militare di 
Firenze che condannò L'obiettore di coscienza cattolico Giu¬ 
seppe Gozzini a sei mesi di carcere, padre Balducci difese 
sulle colonne di un quotidiano fiorentino, l'operato del gio¬ 
vane Prendendo spunto dalie affermazioni del padre scolopio, 
due zelanti cittadini sporsero denuncia contro padre Bal¬ 
ducci. ritenendo di aver riscontrato nelle parole « obbligo di 
disertare » e nel contesto ' della lettera gli estremi dei reati 
che abbiamo riferito sopra . 

Sardegna: il PCI per i servizi elettrici 

Una mozione comunista è stata presentati al Consiglio 
Regionale sull'applicazione in Sardegna della legge per la 
nazionalizzazione dell'energia elettrica La mozione rivendica 
in particolare che i compiti di gestione e tutte !e. fonti energe¬ 
tiche dell’isola, comprese quindi la centrale dell'ETSES e la 
supercentrale in costruzione a Portovesme.. siano affidate 
ali’ENSAE (ente sardo di elettricità).- 

La mozione impegna la Giunta a non stipulare c a non 
consentire che siano fissati accordi per forniture di energia 
elettrica ai grandi gruppi privati, prima che venga definito 
l'indirizzo generale dell'attività dell’ENEL. 


partecipare al voto gli eletto- tuata concorrenza dell'industria tanto alcune oora cn_ P a re non j ano Alla radice della crisi è per un rafforzamento ulteriore 
ri che hanno compiuto all’ini- chimica della Germania oeci- abbiano incontrato il gradimen- d problema dei trasporti pub- delle posizioni di potere dei la- 
zio del 1963 i 21 anni di età dentale. to appunto ,^’_ 9 « a lche perso- blici, che ha avuto un riflesso voratori, per una politica posi- 

hisovnerehhp * attendere il Ih) Ques,e le not5zic fiUrate in r ’ apfi , 10 na P° letano molto auto * pesante sul bilancio dell’azienda tlva e per un’avanzata demo- 
bisognerebbe attendere il J u. parte da gli uffici della stessa re\ole». tranviaria municipale, che. per cratica. 

aprile. Se la legge SciOlts sara|^ ontecat - mi e c h e riferiamo a » ^ il 1963. prevede un deficit di 11 L’ambizioso disegno della DC 


Decisione unitaria 


approvata, circa 800.000 elet- tìtolo di informazione, 
tori in più sarebbero ammessi 

al voto anche prima della fine - 

d’aprile. Tale iniziativa, che 
Ì’ARI definisce « ispirata dai _ ■ 
governo », può confermare /\| OOVemO 

l’ipotesi (del resto data per___ 

certa l’altro ieri dal de Donat- 
Cattin) che la data del voto - • ' 

possa essere fissato il 21 o il ' • _ fl 

28 aprile. B 

li prossimo Consiglio dei mi- • • • fl 

nistri, intanto, dovrebbe prov¬ 
vedere alla nomina delle ca¬ 
riche dcll'ENEL, sulle quali, WJ lai 

come è noto, sono state espres- fl ||lt| 

se, pur neU’accettazionc del fl ^11^1 

« principio » del monopolio de, 
le riserve di una larga parte 
dei socialisti. II Consiglio dei a 

ministri, inoltre, non può ri©blwl © p 
riunirsi senza fare il pun¬ 
to anche sui problemi di po- n Comitato Federa? 


9 


"miliardi* 


31 gennaio: scade 
l'ultimatum dei medici 

Presidi e professori si pronunciano per lo sciopero 


si scontra con la realtà del mo¬ 
vimento operaio e democratico. 
Malgrado gli atti di rottura 
compiuti dai dirigenti « auto¬ 
nomisti -, i socialisti convivono 
con i comunisti nei sindacati, 
nelle cooperative, nelle ammi¬ 
nistrazioni locali: convivono e 
insieme portano le responsabi¬ 
lità della direzione delle orga¬ 
nizzazioni e delie lotte, si tro¬ 
vano fianco a fianco in tutte 
le lotte. Questo è vero in ge¬ 
nerale e d è tanto più vero in 
Emilia. 

Qui esistono 1 tutte le condi¬ 
zioni per fare fallire l'attacco 
della borghesia alle posizioni di 
potere dei lavoratori, per ri¬ 
fiutare la prospettiva del cen- 
tro-sinistra nella regione, per 
aprire la prospettiva di un go¬ 
verno regionale che sia l’espres- 


Fermi tutti 
gli edili? 


— DDL soppressione passaggi a livello 

I passaggi a livello gestiti da privati saranno soppressi o 
trasformati. Queste disposizioni sono contenute in un disegno 
di legge presentato dal ministro dei Trasporti MattareUa. n 
provvedimento contempla -la trasformazione degli attra¬ 
versamenti privati o in trincea, oppure !a loro deviazione su 
strade che nelle vicinanze, intersechino !a strada ferrata sempre 
m sopraelevazione o in . trincea, oppure, infine, la • loro 
abolizione» ^ v . . . .. 

Considerando che per eliminare : passaggi a livello occor¬ 
rerebbero almeno_600 miliardi di lire, si è stabilito di proce¬ 
dere per gradi, eliminando per ora i 5 mila passaggi a livello 
privati che. « nonostante cautele e garanzie, presentano un 
grado di pericolosià divenuto sempre più elevato a seguito 
dell'aumento delia frequenza e della velocità dei troni in 
circolazione ». 


riunirsi senza fare il pun- , , amiche 1 tUt?e ° torze ° m °~ 

to anche sui problemi di po- n Comitato Federazione de- mativa. unica e quindi valida d: inammissibile discriminazio- cr : ; niz j a tiva dei com¬ 
etica estera. E non sembra, gli ordini sindacati medici (e, per tutti gli enti assistenziali, ne a danno delle categorie do- . bolognesi Der un allar- 
questo, un problema facile da successivamente, il CC della da mandare in vigore il 1. gen- cent. » dimostrato dalia P a ^ en{o della P maggioranza 

affrontarsi. E’noto infatti che F.^OM) ha fissato un calendario na.o W64 rnnver.azioni deKseSÒ eraduabUe n trova nella situazione le mi- 

f proposito deinngrcsso dot. ?,' c K : d<!lU ca, ' 8 ° r ' a - “ sl ar ’ in P 'L ,U »ÒS rUaìSoT f»? condizioni por 1» sua a,- 

1 Inghilterra nel MEC e della n ontro n 31 gennaio pros- sdette a decorrere dal 31 di- sa Intersindacale delia scuola co^nunfsti socialisti 

posizione da assumere nei con- sitno si chiede al governo di cembre prossimo, n 2 febbraio la ripresa di un azione decisa ranza t comunis;i e t souaiuu 

fronti dell’offensiva gollista, le dare una definizione delie quo- si riunirà il consiglio nazrana- che giunga anche a uno sciope- non pretendono u mo op o 

■i posizioni in seno al governo strani pendenti sul piano legi- le degli ordini dei medici c. in ro a tempo indeterminato _ P forze democratiche 

nini insto diviso Ancora siativo: quella occasione, potrà già es- Oggi si riunisce la Commis- ane aure loi^eaemowraucne. 

bufi mentre i Giornali riferì- 2) cntro 11 31 marzo si chic- sere valutata la reale volontà sionc n. 5 della Camera per so i : , ,al ^ e ”] ocra iVnii’ri 8 nfftnché 
ieri, mentre l giornali ri de la rivalutazione dei compon- del governo. ’ l’esame degli otto d.l. per gli blicani e ai cattolici affinché 

vano 1 intervista del ministro s - cconorrdc j j n | U tti i settori! Il sindacato nazionale presi- aumenti alle diverse categorie entrino a fare parte di una 
Colombo piena di riserve sul- dc j lavoro modico: di e professori di ruolo lamon- di statali, già approvati dal Se- nuova maggioranza in eondizio- 

la ■ linea inglese ed estrema- 3) entro il 31 ottobre si chic. ta. in un comunicato emesso nato. Se ne prevede un rapido ni di parità e ai «ignita, 

mente cauta nella critica al- de la stipulazione e approvazio- ieri - il persistere (da parte del esame e l’approvazione senza L elemento unificatore-ou 

l’offensiva gollista, la Voce nc definitiva di una nuova aor- governo) di un atteggiamento ulteriori indugi. programma, non un program- 


II ricatto dei costruttori e- 
dili — che hanno deciso di 
sospendere il pagamento del¬ 
la indennità congiunturale 
strappata dai lavoratori, on¬ 
de ottenere dallo Stato la re¬ 
visione dei capitolati d'appal¬ 
to — provocherà probabil¬ 
mente uno sciopero nazionale 
degli 800 mila operai dell’e¬ 
dilizia. 

Ieri infatti le segreterie na¬ 
zionali della FILLEA-CGIL, 
FILCA-CISLe FENEAL-UIL 
si sono nuovamente incontra¬ 
te ed hanno rivolto invito te. 
legrafico all’associazione na¬ 
zionale dei costruttori di pre¬ 
cisare immediatamente e uf¬ 
ficialmente il proprio atteg¬ 
giamento. « Se confermato 
— afferma un documento 
congiunto — esso sarebbe di 
uno gravità estrema, e i la¬ 
voratori lo respingerebbero 
con la massima fermezza, 
ricorrendo a tutte le forme di 
lotta idonee a garantir» l’in¬ 


tegrale rispetto degli accordi 
sottoscritti, la cui prima ma¬ 
nifestazione si avrebbe con 
uno sciopero nazionale di 
protesta delia durata di 24 
ore, da effettuarsi il 31 gen¬ 
naio ». 


Oggi a Gela 
sciopero generale 

GELA. 21. 

- Domattina Gela scenderà in 
sciopero generale in segno di 
protesta contro i licenziamen¬ 
ti a catena nelle ditte impe¬ 
gnate nella costruzione degli 
impianti dell’ENI. 

Sino ad oggi, c nello spazio 
di poche settimane, sono già 
stati licenziati circa 500 ope¬ 
rai. 

In previsione delio sciopero, 
da Caitanissctta c da Agri¬ 
gento 3 ono cominciate ad af¬ 
fluire stasera ingenti foize di 
polizia'. 


Premi Buoni del Tesoro 

Ai ministero del Tesoro, In una sala aperta al pubblico, ha 

ainifA limnn In a! 1 otto ort~ - -■ •• 

■*— v^tiubivui. H*.* ia tìUr^tldAkVHC ai un 

premio di lire 10 000.000. di quattro di lire 5 000 000 e di venti 
di lire 1.000 000 a ciascuna serie di buoni del tesoro novennali 
5%. di scadenza 1« aprile 1964 

Ai sensi dei decreti ministeriali 22 gennaio 1951 • 31 
dicembre 1953. i numeri sorteggiati valgono per l'assegnazione 
dei premi a ciuscuna delle 23 serie 

II premio di L 10 000.000 è stato assegnato al buono 
numero 352 326 

I Quattro premi dì L 5 000 000 sono stati assegnati rispet¬ 
tivamente ai buoni nn. 105 952. 144 609. 387 325 e 1687 839 

1 venti premi di L 1 000 000 sono stati assegnati rispetti¬ 
vamente ai buoni nn 130563 260.073. 2789«7. 449 275. 543 «84, 
568 682. 752 426 906 048. 1 070 702. 1 083 558. 1 156 067. 1.168.303. 
1 179 809 1 336 469 1 381 430. 1.591 248. 1.610.823. 1 649.079. 

1 751 909 e 1 989 313. , 

CGIL: oggi conferenza stampa 

L'annuale incontro tin la segreteria della CGIL e la stampa 
italiana ed estera avrà luogo oggi - nella sede confederale — 
alle ore II II segretaria generale della CGIL compagno 
on Agostino Novella, esporrà le prospettive dazione della 
CGIL per il 1963 Nc! pomeriggio di oggi S’F.secutivo confede¬ 
rale si riunirà per discutere sulla attività propagandistica, sul 
prossimo Esecutivo della FSM e sulle recenti r« ’.tenz» delia 
Corte costituzionale in materia di r;.pp--»-ti di ^av.-ife 




















l'Unità / martedì 22 gennaio 1963 ' . “ ■ ■ • 




L’olio d’oliva ven¬ 
duto a « blocchi » 


UNGHERIA 


«Esplode» il lago 
Baiatoli ghiacciato 





FIRENZE — Questa scena è stata fotografata in piazzale Michelangelo 


(Telefoto A.P.-l’Unità) 
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Una «coperta» 
di 30 cm. di neve 


Gelo nel Sud 

, • »• 

' ** I w f 

un po’ meglio al Nord 
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Il convegno dei cinque 

Dibattito alla Rai 

sul significato 
della coesistenza 

/ 4 ‘ 

» 

Giancarlo Pajetta: « Creare una volontà comune 
per sopravvivere » - La funzione dell'Italia 



Comunicazioni interrotte con Viter- 
bo e Orvieto: una bufera schianta 
i pali del telegrafo e del telefono 
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VIENNA — Cosi appariva Ieri la nazionale Lnvels-Eferding, nell’Austria Setten¬ 
trionale. Semisepolta dalla neve, in primo piano, un’auto sorpresa dalla bufera 
durante il tragitto (Telefoto A.P.-l’Unità) 


Drammatiche ricerche fino all'alba 

Nella tormenta 
scompare 

al Terminillo 


Giallo al Terminillo. Un gio¬ 
vane è scomparso nella tor¬ 
menta: forse lo ha travolto e 
ucciso una valanga: forse è 
morto assiderato, in fondo a un 
dirupo. Si chiama Ugo Gobbi, 
ha 19 anni e abita in via Ani- 
cio Gallo 131. I suoi genitori 


****** *15 onitACrtìr 
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Carabinieri, guide alpine *»J 
montanari lo hanno cercato per! 
tutta la notte al lume delle 
torce. Per ore e ore hanno 
sfidato la bufera, hanno bat¬ 
tuto la montagna, frugato nei 
dirupi, percorso decine e deci¬ 
ne di sentieri ghiacciati. Solo 
a tarda notte alcuni carabinie¬ 
ri hanno trovato un paio di 
guanti e gli sci. 

Gli oggetti sono stati rac¬ 
colti e portati in caserma: nes¬ 
suno sa ancora se apparten¬ 
gono allo scomparso. Questa 
mattina il padre del ragazzo 
si recherà al Terminillo per 
partecipare alle ricerche e sta¬ 
bilire se i guanti o gli sci so¬ 
no tinelli del figlio. 

Ugo Gobbi era partito do¬ 
menica mattina da San Gio¬ 
vanni con un pullman. Era 
amante della montagna e del¬ 
la neve: quasi ogni domenica 
si recava nei campi di neve 
di Abbadia San Salvatore, di 


Scanno o del Terminillo. L'al¬ 
tro ieri aveva ricevuto l'in¬ 
vito da alcuni amici e insie¬ 
me erano partiti di buon'ora 

Giunti nella famosa località 
dell’Appennino si sono divisi. 
Il Gobbi era uno sciatore pro¬ 
vetto e si era avventurato 
nella ~ costa delia muniagna, 
verso ponente. Da allora nes¬ 
suno Io ha più veduto. Inutil¬ 
mente gli amici lo hanno at¬ 
teso: all’ora della partenza 
dell’autobus, nel tardo pome¬ 
riggio, il giovane non si è pre¬ 
sentato ma tutti credevano che 
avesse trovato un passaggio 
per Roma da alcuni suoi co¬ 
noscenti. Nessuno si è preoc¬ 
cupato. Nemmeno i suoi ge¬ 
nitori sono rimasti in appren¬ 
sione quando, ormai a notte 
inoltrata, non lo hanno veduto 
rincarare 

Solo ieri a mezzogiorno il 
padre ha telefonato ai carabi¬ 
nieri per denunciare la scom¬ 
parsa. Poi ha chiamato diret¬ 
tamente la caserma del Ter¬ 
minillo. Poco dopo ha saputo. 
Ij comandante nella stazione 
dell’Arma gli ha comunicato 
che da ore erano già in corso 
lo ricerche I! cadavere, però, 
non è stato ancora trovato. 
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Ugo Gobbi, lo scomparso 


II vento gelido che viene 
da nord-est ha fatto scendere 
di nuovo il termometro, do¬ 
po una giornata di relativo 
miglioramento, nelle regioni 
settentrionali e adriatiehe . 
Intense nevicate continuano 
a cadere senza posa, mentre 
la situazione delle comunica¬ 
zioni peggiora di ora in ora. 
Le previsioni per oggi non 
sono rassicuranti: la tempe¬ 
ratura non subirà notevoli 
variazioni. Dodici valichi so¬ 
no ancora chiusi al traffico; 
una quarantina di strade sta¬ 
tali sono interrotte. La situa¬ 
zione delle linee ferroviarie 
è in leggero miglioramento 
ma a Milano i treni giungono 
dal Sud con una media di 80 
minuti di ritardo, mentre a 
Termini i ritardi st aggirano 
sui 90 minuti. Come è noto 
una frana caduta sabato 
scorso sulla Firenze-Roma, 
ad Alviano, ha interrotto il 
normale transito che è stato 
dirottato su altre linee. En¬ 
tro • la nottata si spera co¬ 
munque di poter riattivare 
il transito. 

Tutte le comunicazioni con 
Viterbo ed Orvieto sono in¬ 
terrotte: forti raffiche di ven¬ 
to hanno schiantato 26 pali 
doppi in cemento delle linee 
telefoniche e telegrafiche in 
agro di Montefiascone, stilla 
strada Umbro-Casentinese, 
già invasa dalla neve. Sul 
luogo sono state inviate di 
urgenza squadre di operai 
specializzati, ma forse solo 
domani esse potranno ini¬ 
ziare i lavori. 

Ieri mattina recrudescenza 
del freddo in Alto Adige. La 
punta minima si è registra¬ 
ta in Val Passiria e in Val 
Ridanna con 18 sotto zero. 
Dopo il sole splendente di 
domenica il mercurio è sceso. 
a Bolzano, a meno 14. In nu¬ 
merose località si sono avute 
brinate che hanno costretto 
qli agricoltori a mettere in 
funzione gli impianti antibri¬ 
na per evitare danni ai frut¬ 
teti e alle colture. , 

• La laguna di Venezia è 
sconvolta da violente raffi¬ 
che di bora che soffiano alla 
velocità di 70 chilometri ora¬ 
ri. La navigazione è difficile 
e le navi nel porlo hanno 
dovuto rinforzare gli ormeg¬ 
gi. Al Lido la mareggiata e 
giunta a ridosso delle capan¬ 
ne degli stabilimenti balnea¬ 
ri provocando cedimenti nel¬ 
le strutture delle dighe. Una 
vasta distesa di ghiaccio bloc¬ 
ca i canali e i fondali della 
laquna presso l'isola del san- 
tuario di Barbano, che è cosi 
isolata. A Portobuso si è fi¬ 
nalmente riusciti a portare, 
con un rimorchiatore, viveri 
in soccorso al distaccamento 
locale della guardia di finn*:-, 
za e alle famiqlie di pescato¬ 
ri di questa località laguna¬ 
re, rimasti isolati da sabato. 

In Lombardia la situazione 
va invece ' mialiorando icq- 
qermente A Milano, ieri, il 
termometro segnava 4 gradi 
*otto zero (domenica erano 
8). Al centro meteorologico 
di Linate il freddo però è più 
infenso. Sabato si era regi¬ 
strata qui la temperatura lo¬ 
cale più rigida di questo in¬ 
verno con meno 12.4. Ieri 
mattina era di 9 sotto zero 

Anche in Piemonte, Liqu- 
ria ed Emilia stesso quadro: 
temperature rigide, cieli den¬ 
si di nubi. Sanremo, come al 
solito, fa eccezione con la 
€ minima » di 6 sopra lo zero. 
A Bologna meno 11, a Par¬ 
ma meno 15, a Ferrara meno 
9. a Rimini meno 5: ecco «tl- 
mne temperature dell’Emilia 
Romagna. In tutta la regione 
non nevica da sabato scorso. 
.4 Ferrara, dove il sole è riap¬ 
parso, un vento forte. pun¬ 
gente, snazza la città. Il fred¬ 
do ha riservato una sorpreso 
anche alle massaie che ieri 
mattina si sono viste servire 
in alcuni negozi Volto d’oliun 
in « blocchi », avvolti in car- 













FYUNGDALES — Duecentottantatrè persone, fra le 
quali 46 donne, rimaste bloccate dalla neve e dalla bu¬ 
fera nello Yorkshire per diversi giorni, sono state tratte 
in salvo a mezzo di elicotteri, che hanno potuto atterra¬ 
re solo quando si è formato un consistente strato di 
ghiaccio sul suolo. Ecco un momento del salvataggio. 

(Telefoto A.P.-l’Unità) 


fa oleata, invece che nei nor¬ 
mali recipienti di vetro. 

Anche a Siena, città e pro¬ 
vincia, è tornato ieri a splen¬ 
dere il sole. La temperatura 
è però proibitiva. Nel capo¬ 
luogo il mercurio è sceso a 5 
gradi sotto zero. SulVAmiata, 
in vetta, si era a meno 14. Su 
tutte le strade senesi si tran¬ 
sita con catene a causa del 
fondo ghiacciato. 

Tiepido sole anche a Fi¬ 
renze, dove i termometri ten¬ 
dono leggermente a salire. 


Al « Gramsci » 


Corso di 
economia 
politica 

- >, ■' -i \ 

Domani mercoledì 23 al¬ 
le ore 19. presso l'Istituto 
Gran-sci. a Roma, il dr. 
Vincenzo Vitello terrà la 
prima lezione del corso d: 
economia politica sul tema: 
- Lineamenti ■ del pensiero 
economico moderno ». 

Le lezioni successive sa¬ 
ranno svolte ogni mercoledì 
alle ore 19 secondo il se¬ 
guente piano: I) L'orienta¬ 
mento del pensiero econo¬ 
mico con l'avvento della 
teoria marginale e l'abban¬ 
dono della linea di ricerca 
degli economisti classici: II) 
La struttura della t eoria 
marginale: Walras e Tana- 
lisi deH'equilibri» economi¬ 
co generale. Insufficienze 
sostanziali della nuova teo¬ 
ria del valore e del capi¬ 
tale: III) Teoria dello svi¬ 
luppo capitalistico. L'anali¬ 
si di Schumpeter: analogie 
e differenze rilevanti con 
quella di K. Marx; IV) La 
formazione delle strutture 
monopolistiche e la ricerca 
economica sulle nuove for¬ 
me di mercato; V) La teo¬ 
ria di Keynes e le politi 
che keynesiane: VI) L’eco¬ 
nomia matematica: modelli 
macroeconomici e program¬ 
mazione lineare; VII) Teo¬ 
ria della pianificazione so¬ 
cialista; Vili) Teoria eco¬ 
nomica c capitalismo con¬ 
temporaneo; IX) Indirizzi 
attuali del pensiero econo¬ 
mico. 


Ieri mattina all’aeroporto di 
Peretola si è registrato lo 
zero. L'incontro di aria calda 
umida , mediterranea con 
quella fredda tirrenica ha 
fatto registrare a Pitigliano, 
alle pendici dell’Amiata, uno 
spettacolare fenomeno. La 
pioggia si è trasformata in 
grossi ghiaccioli che hanno 
fatto « presa » ovunque ca¬ 
devano e hanno < vetrifica¬ 
to » piante, gronde, fili elet¬ 
trici Nella zona di Volterra, 
con una ruspa, si è riusciti a 
scavare un cunicolo per por¬ 
tare i soccorsi alla colonia 
agricola di Tignamica, isolata 
da qualche aiorno. 

Scendendo : verso il ■ sud 
il panorama cambia brusca¬ 
mente. Freddo intenso nelle 
Puglie, in Campania. La mor¬ 
sa del gelo è particolarmente 
feroce • nel Gargano. Paesi 
senza luce, scuole chiuse, co¬ 
municazioni ' interrotte. Da 
stamane è ripreso a nevicare 
- Quadro analogo, e anche 
più drammatico, in Europa e 
neqli Stati Uniti. Bufere di 
neve, venti di grande vio¬ 
lenza. temperature proibitive 
ovunque. Scarse sono le sac¬ 
rarne che la morsa si atte¬ 
nui. In Austria (a Salisburqo 
ieri 33 sotto zero) le tormen¬ 
te di neve hanno bloccato il 
traffico e causato la morte di 
4 persone. In Jugoslavia la 
neve raaqiunge, svreie intor¬ 
no a Belgrado . q!i 80-90 cen¬ 
timetri. Mancano notizie di 
un treno passenqcri parlilo 
l'altro ieri da Sarajevo ver¬ 
so Mostar mentre sulla re¬ 
gione imperversava una bu¬ 
fera. In Macedonia ogni at¬ 
tività è stata sospesa nelle 
fabbriche per consentire olle 
maestranze di partecijmre ai 
lavori di sgombero dcll’autn- 
strada Bclqrado-Nis-Sknnlie. 

In Unnhcr'w il Ingo Bala¬ 
ton è gelato. Per effetto del 
freddo e della pressione i 
crepacci del lago hanno pro¬ 
vocato fortissime esplosioni. 
' Situazione di emergenza in 
Cecoslovacch ia. L’iilumi na¬ 
zione delle città ò diminuito. 

Negli Stati Uniti, infine, 
l’ondata di gelo ha già causa¬ 
to la morte di 60 persone. 
Chicago è coperta da un 
manto di neve di 30 centi¬ 
metri. 


Al « convegno dei cinque > 
in onda ieri * sera sul pro¬ 
gramma nazionale della Rai, 
il compagno on. Giancarlo 
Pajetta, della Segreteria del 
PCI, l’on. Franco M. Malfat¬ 
ti, della DC, l'ex ambascia¬ 
tore Nicolò Carandini, e 
l’avv. Michele Cifarelli, del¬ 
la destra del PRI, sotto la 
presidenza dell’avv. Enzo 
Storoni, hanno discusso sui 
problemi della coesistenza. 
In verità, la Rai ha proposto 
un tema («Il termine coesi¬ 
stenza pacifica ha lo stesso 
significato nel vocabolario po¬ 
litico occidentale e in quello 
comunista? ») che, se ha con¬ 
sentito al conte Carandini di 
esprimere alcune idee che 
possono costituire motivo di 
discussione (fra l’altro ha so¬ 
stenuto che il mondo occi¬ 
dentale e quello socialista 
« devono vivere e convergere 
perchè non hanno altra scel¬ 
ta»), ha-anche favorito in 
altri una stanca ripetizione 
di motivi propagandistici. 

Il compagno Pajetta, inter¬ 
venendo per terzo, ha pre¬ 
messo in primo luogo di non 
comprendere ' la distinzione 
posta nella domanda della 
Rai: comunisti e occidentali? 
— si è domandato Pajetta —. 
Noi comunisti italiani — ha 
risposto — siamo comunisti 
e occidentali. Vedo in que¬ 
sta strumentalità.un tentati¬ 
vo di affermare degli ele¬ 
menti pregiudiziali che non 
consentono di trovare la stra¬ 
da per intendersi. Occorre, 
invece, trovare un linguaggio 
comune, che è la premessa 
per una trattativa e, quindi, 
la premessa per la coesisten¬ 
za. Ad esempio io non trovo 
che sia un elemento di coesi¬ 
stenza il fatto che la NATO 
intervenga, come ha fatto 
negli ultimi giorni, per im¬ 
pedire l’esportazione nella 
URSS di tubi di acciaio de¬ 
stinati alle condutture di gas 
naturale. 


No! alle 
«basì» 


Ma, torniamo al problema 
centrale: la guerra. E’ stato 
Kennedy ad affermare che 
un attacco atomico costereb¬ 
be la vita a 180 milioni di 
uomini; e Krusciov, dall’al¬ 
tra parte, ha detto che una 
guerra nucleare costerebbe 
la vita a 700-800 milioni di 
persone. 

Ora,„ di fronte a questa 
realtà, i problemi della coe¬ 
sistenza e della pace si de¬ 
vono porre in modo nuovo. 
Dobbiamo, cioè, non soltanto 
creare un linguaggio comu¬ 
ne, ma la volontà comune 
per sopravvivere. Credo che 
noi, con la nostra azione e 
il nostro impegno, diamo 


una garanzia in questa di¬ 
rezione. La stessa discussio¬ 
ne in atto nel mondo sociali¬ 
sta e nel movimento operaio, 
sta a dimostrare quanto se¬ 
riamente crediamo a questi 
problemi. E chi, in tempi 
passati e per esclusivo inte¬ 
resse di propaganda, ha at¬ 
tribuito a noi di ricalcare 
questa o quell’altra via di¬ 
plomatica degli altri paesi, 
deve intendere con quanta 
serietà e impegno ci muo¬ 
viamo sul problema della 
coesistenza. Tuttavia, per noi 
coesistenza non vuol dire ri¬ 
nuncia al progresso sociale e 
al movimento di liberazione 
dei popoli. Noi crediamo, an¬ 
zi, che nel quadro generale 
della coesistenza, l’umanità 
possa andare verso la demo¬ 
crazia e verso il socialismo 
in un modo più consentaneo, 
anzi nell’unico modo real¬ 
mente possibile oggi. 

CIFARELLI: Progresso so¬ 
ciale, con esportazione di mis¬ 
sili, per esempio. 

PAJETTA: No. Se lei parla 
dei missili impiantati in Ita¬ 
lia, che credo siano venuti 
dagli Stati Uniti; le dico su¬ 
bito no. ’ 

Il parlamentare comunista 
ha così proseguito: « Noi cre¬ 
diamo a un mondo che, so¬ 
pravvivendo, possa andare 
avanti. Chi, invece, pensa, 
che l’alternativa è quella di 
una mummificazione oppure 
di una guerra totale, mi pare 
che prospetta un’avventura 
pericolosa per tutta l’umani¬ 
tà. Sono d’accordo con alcune 
delle osservazioni che ha fat¬ 
to il dott. Carandini: l’esem¬ 
pio di Cuba, dove la saggez¬ 
za ha prevalso. Però noi dob¬ 
biamo nello stesso tempo di¬ 
re, che le dichiarazioni degli 
oltranzisti che reclamanouna 
rivincita a Cuba, preoccupano 
coloro che credono alla pos¬ 
sibilità della coesistenza pa¬ 
cifica ». 

Pajetta ha poi detto: « Se 
dovessimo riassumere la no¬ 
stra concezione di coesisten¬ 
za pacifica, diremmo che noi 
pensiamo a un sistema nel 
quale non si esporta la rivo¬ 
luzione, ma non si esporta 
neppure la controrivoluzione. 
Pensiamo a un mondo nel 
quale le basi missilistiche 
straniere non ci siano più; e 
quando diciamo questo, pen¬ 
siamo alle basi che voi chia¬ 
mate vecchie e delle quali 
vorreste non si parlasse più. 
ed a quelle nuove, perchè 
pensiamo che non sono meno 
pericolosi i Polaris, i som¬ 
mergibili atomici o gli incro¬ 
ciatori lanciamissili. Ciò 
vuol dire creare un obietti¬ 
vo potenziale in ognuno dei 
porti italiani... ». 

CIFARELLI: Perchè solo i 
sommergibili atomici italia¬ 
ni? E l’Albania come la met¬ 
tiamo? 

PAJETTA: Lei sa che in 
Albania non ci sono sommer¬ 
gibili di nessuna potenza. Lo 
stesso governo ha dichiarato 
che li non vi sono basi so¬ 


vietiche. Se lei insiste su 
questo, debbo pensare che lei 
dice una menzogna per puri 
motivi di propaganda. 

Pajetta ha concluso affer¬ 
mando che per realizzare una 
politica di coesistenza uno 
sforzo deve essere fatto per¬ 
chè la politica dei blocchi 
venga meno. In altre parole 
— ha detto — una politica 
di coesistenza è possibile se 
r.on ci sarà un inasprimento 
della situazione attuale e se 
andremo verso una disten¬ 
sione. Credo che l’Italia, con 
una politica di disimpegno, 
di neutralità, potrebbe dare 
un contributo pratico ai pro¬ 
blemi della pace. 


«Ipotesi» di 
Malfatti 


Il democristiano Malfatti 
costata che la coscienza del 
pericolo di una guerra ter¬ 
monucleare crea un punto 
comune fra l’impostazione 
dei problemi della coesisten¬ 
za così com’è fatta dai so¬ 
vietici e dai paesi e le for¬ 
ze progressiste che sosten¬ 
gono la politica dell’URSS e 
la coesistenza pacifica intesa 
dagli occidentali. Con il con¬ 
te Carandini egli individua 
la esistenza di una terza po¬ 
sizione, quella cinese che 
egli ritiene di individuare 
anche all’interno di altri par¬ 
titi. Nega invece con som¬ 
ma semplicità che nell’occi¬ 
dente vi siano uomini di sta¬ 
to e governi che recano at¬ 
tentati alla coesistenza. 

Il parlamentare democri¬ 
stiano è poi passato a soste¬ 
nere le note tesi clericali in 
tema di coesistenza e forme 
di passaggio al socialismo, af¬ 
fermando che la via pacifica, 
affermata anche al nostro 
X Congresso, è posta solo in 
via ipotetica. 

La polemica su questo 
aspetto del dibattito è stata 
vivacissima, frastagliata da 
interruzioni, e vi hanno par¬ 
tecipato lo stesso Malfatti, 
Storoni e Pajetta. Il quale, 
nella 1 replica, ha rilevato 
tra l’altro che, una volta con¬ 
statata la necessità del nuo¬ 
vo, bisogna tener conto che 
da una parte e dall’altra biso¬ 
gna scoraggiare quelli che 
credono non ci sia ragione di 
fiducia, non soltanto con 
delle parole, ma con una po¬ 
litica. Ecco perchè io penso 
— ha detto — che la funzione 
dell'Italia non può essere 
quella di appoggiare coloro 
che puntano sulla possibilità 
di conflitti, ma di incoraggia¬ 
re coloro che invece credono 
nella possibilità della disten¬ 
sione. e attuando una politi¬ 
ca di disimpegno, una politi¬ 
ca italiana di pace. 


Abbonatevi oggi 

™n 

l'annuale \ 
cumulativo jL 
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Tariffe dell’abbonamento annuale cumulativo l'Unità più Rinascita: con 
l'Unità a 7 numeri: Italia lire 15.000, Estero lire 27.000; con l'Unità a 6 
numeri: Italia lire 13.500, Estero lire 25.000. Chi si abbona, risparmia 
lire 5.950 con l'Unità a 7 numeri e lire 5.100 con l'Unità a 6 numeri; 
riceva in omaggio dagli « Amici dell'Unità » i volumi « IL ROSSO E IL 
NERO » di Stendhal e c LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE DEL 
P.C.I. NEGLI ANNI 1923-1924 » di Paimiro Togliatti; partecipa a! sorteggio 
di 40 televisori FIRTE da 23" col secondo canale, di 20 lavatrici auto¬ 
matiche CLEAN LINEN e di libri per un valore complessivo di lire 300.000. 

Per abbonarvi effettuate il versamento sul conto corrente postale numero 
1/29795 o con vaglia indirizzato a: l’IInltà via dei Taurini, 19 - Roma 
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In piazzale Clodio 


Nuovo varo 
della città 
giudiziaria 


Tariffe ATAC aumentate 


Sul viadotto 

’ t ì 

si paga 

ì 

il «pedaggio» 


/ 

EVASI: terzo giorno di libertà 

* » » 

milioni NELLE FOGNE 


L'appalto a marzo - Sei miliardi Venti lire in più sul « 58 » per 


per le sole preture 


Sabato scorso, il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici 
ha approvato i nuovi progetti 
della città giudiziari i che sor¬ 
gerà sull’area di piazzale Clo¬ 
dio, dove già da alcuni anni 
palizzate e tralicci attendono la 
tipresa * dei lavori L’appalto, 
secondo quanto è stato Dossi- 
bile apprendere aL ministero 
dei Lavori pubblici, sara asse¬ 
gnato verso la fine di marzo 
La lunga vicenda della nuova 
cede della Pretura civile, dd- 
la Pretura penale e della Corte 
di Appello, pare dunque esser¬ 
si avviata verso la logica con¬ 
clusione 

Ohe gli edifici attualmente 
adibiti a sede della Pretura 
siano insufficienti, è stato pro¬ 
vato per l’ultima volta proprio 
ieri. 11 processo ai 101 macel¬ 
lai denunciati per aver usato 
il famigerato « bovis » è stato 
rinviato al 4 febbraio poiché 
l’aula di via del Governo Vec¬ 
chio è Insufficiente a conte¬ 
nere tutti gli imputati DeL re¬ 
sto. anche senza questa recen¬ 
tissima conferma, la Pretura di 
da del Governo Vecchio, fre¬ 
quentata giornalmente da mi¬ 
gliaia di persone, aveva più 
volte denunciato non solo la 
sua insufficienza, ma anche La 
sua decrepitezza Mesi fa. du¬ 
rante una udienza, un pavi¬ 
mento cedette di colpo 

L’appalto per la costruzione 
delle nuove sedi giudiziarie 
venne dato una prima voita 
all’impresa Milone. ora fallita 
L’impresa si mise al lavoro se¬ 
condo le indicazioni degli uf¬ 
fici tecnici deL Genio civile, i 
quali avevano previsto palifi¬ 
cazioni di 60 centimetri di dia¬ 
metro e di 15 metri di profon¬ 
dità. Senonchè dopo ì primi 
assaggi, si scopri che i pah 
avrebbero dovuto essere con¬ 
ficcati nel terreno per circa 40 
metri ed il loro diametro rad¬ 
doppiato se si voleva garantire 
la stabilità degli edifici. Oc¬ 
correva dunque rivedere non 
solo i progetti, ma anche la 
previsione della spesa, fissata 
originariamente in sei miliardi, 
tre per le due preture e altret¬ 
tanti per la Corte d’Appello 
Il nuovo tipo di fondazioni ed 
il rustico ‘ avrebbero comporta¬ 
to una spesa di 2 miliardi e 
200 milioni. Perciò per l’edi- 


A pochi giorni dalla inaugu- 


I villini per i polli 


Bloccati 
i lavori? 




■ • La lima nascosta 

aggio» nella spazzatura 
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\ ■ — 0 La caccia agli evasi di Regina scondere una persona è stato 

U SUI M jf) }} Per Coeli non ha sosta: ieri mat- accuratamerte visitalo. Niente. 

■ lina, gruppi di agenti e cara- Neppure una volta i cani poli- 

_ ’ _J* OAA _t .» binieri con cani poliziotto, aiu- ziotto. sguinzagliati nei cunico- 

Un perCOrSO ai OUU meTn tati da operai del Comune, han- li. hanno avvertito la presenza 

1 ' no perlustrato quindici chilo- dei ricercati 

metri di fognature nella zona • Alla fine gli agenti sono tiscl- 
A nnfhi 0 tnr„i rtilt-i inalimi del centro e di Trastevere. . ti all'ara aperta sfiniti, spor¬ 
tone il viadotto delle Valli Nella nottc erà Rlllnta alla chi ’ sfiduciati. A quarantotto 
continua a h! mrlire di iè Mobile una telefonata: dall’al- ore dalla clamorosa evasione 
Non ri tratta solo del ìnto tro capo del filo, la voce di dall’infcrmeria del carcere, 
asfaltato sbriciolatosi al Drimo un informatore aveva detto’ dunque, la situazione è sempre 
contatto con i conertoni S " ho saputo che i due sono la stessa- Romeo Concetti e 
SStimcHl? qu«Sr«Ha enS «.scosti nel collettori dolio lo- Amputo Poggili «mbr.no I»; 
in ballo un’altra questione: gli gnePoche ore dopo, la po- j™™ bd ‘ n niora riuscit a rac- 
abitanti deUa zona Nomentano- h zl «a era tutta mobilitata Ma .. mimmo indiziò una 

Proti Fisostt si stonilo chiedo- «nelle «testa traccia c rmtl- « 

^ssatr-Tv^rfaT 1 ^ * La V po^ustrazionò dotto tonno Al toratlno dell. Stornata no 
un pedaggio a chi attraversa h durata dallo primo oro dot Sii J!™ c . 1 [*' V dil , ‘ Moli lo 
la nuova fiammante opera mattino sino al pomeriggio- vi Migliorini c* P funzionari 
pubblica - hanno preso parte una cin- ha convocato tutti i funzionari 

Ad imporre questa sorta dì quantina di uomini, fra poli- suoi e n' pe situazio Sa ^ 1^0 Si- 
pedaggio è l’ATAC. che con ziotti. carabinieri e operai de. 1 S111 à v o?o di ricerca si¬ 

eccezionale tempestività ha Comune esperi, dot labirinto ^ ) 1 | 1 .| ,t “ v ò , lt ò qv dndt è stato de¬ 
provveduto a prolungare i suoi per il loro lavoro I corridoi cjso im m ,ò V o piano di azione 

servizi oltre il viadotto, fissan- pii» ampi, gli stanzoni, ogni nrossime ventiquattro 

do però tariffe straordinaria- tratto di fogna capace dì na- le prossime \eiuiqucii 

mente salate Sotto accusa è il - , . , „ . . nnrì 

~58» una linea di filobus che ’ al £ost di frontiera e l’Inter- 

per loccasione si è trasformata - po i è stata messa a l corrente 

in linea automobilistica, n ca- A C||aCC|| della evasione. Gli stessi poli- 

polinea e stato spostato, molto ■ » ziotti. tuttavia, non credono 

opportunamente. da piazza c j ie j due si siano allontanati 

Gondar a piazza Conca d’Oro: #An la dalla città. «Roma, con la sua 

una fermata in più li prolun- lUII la vita caotica è il migl'ore na- 

gamento si può misurare, gros- scondiglio — ripetono gli in¬ 
so modo, con gli ottocento me- # m vestigatori — e Pompili e Con¬ 
tri o poco più del nuovo via- LdSSaTOl LC cetti lo sanno benissimo. Ri¬ 
dotto E’ bastato questo insi- bw* cordate di Lucidi — dicono 

gnificante allungamento del ■ ancora — la sua prima preoc- 

oercoTso a convincere la dire- MlhsfZl cupazione è stata quella di 

zione dell’ATAC che il mi- lUliaiCI raggiungere proprio Roma do- 

glioramento del servizio poteva < P e e riuscito a " a . sc ondeni per 

essere fatto pagare agli utenti Andare a passeggio con ,ung0 te ™ po P ® 1 lo a bla 
venti lire nette: il biglietto in- una cassaforte è permesso. Preso *, r* prenderemo anche 
fatti costa 65 lire anziché 45 8WI2a dubbio, m a P farlo al- questl - non sappiamo quando 
--- i.-iu- _—_«... ma senz altro finiranno per 




« 58 ». una linea di filobus che 
per L'occasione si è trasformata m 

in linea automobilistica. Il ca- CHJICCA 

polinea è 6tato spostato, molto 
opportunamente. da piazza 

Gondar a piazza Conca d'Oro: fAM 

una fermata in più II prolun- Cwll la 

gamento si può misurare, gros¬ 
so modo, con gli ottocento me- I | 

tri o poco più del nuovo via- LaSSflTlJl LG 

dotto E’ bastato questo insi- ^*" < **** -BW " 

gnificante allungamento del ■ 

oercorso a convincere la dire- MlÀJlf J! 

zione dell’ATAC che il mi- " UHHIIl 

glioramento del servizio poteva <■ 

essere fatto pagare agli utenti Andare a passeggio con 
venti lire nette: il biglietto in- una cassaforte è permesso, 
fatti costa 65 lire anziché 45 aemza dubbio, ma farlo al- 
come in passato. l'alba, soprattutto con que- 


come in passato. * l’alba, soprattutto con que- ™ d { rsi qualcuno dopo le tan- 

Si tratta di un peso non in- sto freddo, non è consiglia. { d inf ò r mnzioni ‘inesatte che 

differente per la maggior par- bile. S«i n e sono accorti continuament e riceviamo, tele- 

te dei viaggiatori. ì quali deb- Alessandro D’Abruzzi, un fonate e letter e anonime, fini- 

bono servirsi del ~58~ per trentenne abitante in vìa p er j arc | quella esatta»', 
quattro volte al giorno Brancaleone 54, e Ludovi- parole sembrerebbe- 


bono servirsi del ~58>* per trentenne abitante in vìa p er j arc j quella esatta»', 
quattro volte al giorno Brancaleone 54, e Ludovi- Q ueste parole sembrerebbe- 

•«Evidentemente — ci seri- co “leeoni di 61 anni^ abl- rDi nonostante tutto, dettate L’ultimo atto dell’evasione ricostruito dal disegnatore 

vono un gruppo di abitanti * ai ?* e i L n v ^ a ^“ ore Giove- ,j a una cer f a sicurezza sullo 

della zona — l’ATAC ha fatto n ale 18. esito delle ricerche. In verità, -- 

il seguente ragionamento, de- I due, Ieri all’alba, sono però, gli investigatori comin- 
gno delle grandi menti che stati fermati da una pattu- ciano ad essere preoccupati: 

reggono la vita pubblica ro- olla de| Commissariato di Pompili e Concetti, in passato, 

mana: quanto scendevano in Porta Maggiore, in giro di erano noti per una serie di 

passato i derelitti del Nomen- perlustrazione, mentre a furti di auto, nei negozi, negli 

tano per recarsi, poniamo, a bordo di una vecchia ■ sei- appartamenti sui treni. Mai. . — 

San Silvestro? Escludendo il cento », transitavano In via però, avevano effettuato im¬ 
percorso a Diedi per raggiun- Fanfulla da Lodi. ■ Buon- prese clamorose.. Ora. l’auda- GIORNO 

cere la fermata (circa un chi- fliorno - ha detto l’agente eia della fuga, il modo come — okkì mari 
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Porta Maggiore, in giro di erano noti per una serie di 
perlustrazione, mentre a furti di auto, nei negozi, negli! 
bordo di una vecchia «sei- appartamenti sui treni. Mai. 


piccola cronaca 


gere la fermata (circa un chi 


GIORNO piazza di Spagna 1-a. domani alle rassicurazione dei lavoratori ad- 

Oggi martedì 22 gennaio (22- 18 si inaugurerà una mostra di detti ai servizi familiari. 


tuie la avi inum iviivu ma* vm — « % . . . - *mm*4v«4 — - — -“- -; 

lometro) gli utenti dovevano ““ P er favore favoriscano i e stata portata a compimento. 343), Onomastico: Gaudenzio. Il artisti contemporanei, 

nrendere l’autobus «137» fino documenti». Il D’Abruzzi l’aiuto venuto dall’esterno, fan- sole sorge alle 7.57 e tramonta — Nella «Fontanella», 


prendere l’autobus «137» fino documenti». Il D'Abruzz l aiuto ven, 

a Porta Pia (45 lire) e quindi h * «f® 1 ? fuort ,H ,,brett ® dl 3“ 
«arrampicarsi» sul filobus circolazione e la sua paten- due siano 
«60» o «62» per giungere te * L’aflen*® h a controlla- con una 1 
stanchi e malfrattati aU^g^a *0 l'uno e l’altra e. veden- nialvivent, 
ta destinazione. Quindi - si do che la macchina era in. telante. . 

sono detti all'ATAC — portia- testata a Rosa Romagnoli, segue linci 
mo un mezzo più vicino alla ha ch, ®*to gentilmente: terrò gali a 

nnmenfann ri«;nnr m i n m n - La macchina e di Sua mo- ien le 


no fortemente dubitare che i alle 17,14. Luna nuova il 25. 
due siano entrati in contatto . rTTINI 
con una banda fortissima di BOLLE - TT 


— Nella « Fontanella », via del 
Babuino 194. è in corso una mo¬ 
stra personale del pittore Gian¬ 
ni Pennisi. 




Una culla 

La casa del collega Arnaldo 


Il rustico avreooero comporla- ........ . , ... qnnn Hetti nll’ATAC _ nortin- testata a uosa nomagnou, **•- 

to una spesa di 2 miliardi e II Comune di Pomezia ha deciso di bloccare i lavori del „ifc ha chiesto gentilmente: terrogati anche nella giornata 

200 milioni. Perciò per l’edi- pollaio-villaggi» residenziale a Fior di Sole»? Dopo la ^omeSana lU risparmia a mo - La macchina e di sua mo’- di ieri le guardie addette alla 

fido véro e proprio sarebbero pubblicazione delle nostre rivelazioni, la voce sta circo- ji trasbordo a Porta Pia ma glie? ». «No — ha rispo- sorveglianza nell infermeria e 

rimasti solo 800 milioni. landò con insistenza. E’Il minimo, dei resto, che la Giun» lasciamo invariata la tariffa», «to l| giovane con voce an- deila^sUa^dVSore quan¬ 
ta questione venne riesami ta possa fare a questo punto, dopo che con un permesso si. forse chi ha scritto questa ? e,ica ~ * d « lla mamma ». Porn „ m concetti • e Bor- 

nata daiGe^ ciyile, 1 prò- di costruzione per cinque edifici destinati ad un « centro lettera _ ha proprio ragione, jo | 8 d a <«:ufnenti V ^al^gu dato* gato sono saltati dalla finestra 


con una banda fortissima d. — —— Nat| maschI 80 Giusti capo Ufficio Pubblicità 

malviventi. e femmine 64. Morti maschi 33 e ASSEGNAZIONE della Dino De Laurentus Cine- 

Intanto a Regina Coeli prò- femmine 35. dei quali 3 minori BORSE DI STUDIO ’ matografica Distribuzione SPA, 

segue l’inchiesta: sono stati in_ di 7 anni. Matrimoni 19. — Nei locali della scuola media è stata allietata dalla nascita 

terrogati anche nella giornata — Meteorologico. Le temperature Tasso in via Lucania 6. sono af- un bel masc hiettO al quale 
di ieri le guardie addette alla dì ieri: minima 2. massima 5 f C cÒ. h,* n dCi reiiu C vò 0r, «i le verrà dato il nome di Daniele, 

sorveglianza nell’infermeria e VETERINARIO NOTTURNO mcdfe re,atlv P ai,e A1 neo nato. alla gentile Si- 

i detenuti che erano in attesa — Dottor G. Montuoro, tei. 871675. MARCHE ASSICURATIVE gnora Suzanne ed all’amico 
della visita del dottore quan- MOSTRE — Presso gli uffici incaricati sono Arnaldo i nostri più vivi ral- 

do Pompili. Concetti • e Bor- _ Nella Galleria « Kusso », in in vendita le nuove marche per legramenti ed auguri. 


getti vennero adattati alle esi- 


doppiato Le sole due preture seduta^ del Consiglio comunale di Pomezia fissata per mancano i filobus della stessa 9h®* ®*jl sedi 
costeranno sei miliardi. In que- domani sera: il compagno Ugo Renna, capo del gruppo az i en da («60» «62» ecc ) ch« troneggiava t 

_ .1 _: .IaI dpi si ___ 1 u Arcante r' 


glio. Sul sedile posteriore to assieme a lui nell estate 

w w » ■ —_ nV nn rtr n 4 /\ «oei nuntfomOTl. 


una cassafor- 


sto modo, si afferma al mi¬ 
nistero. le aule, le sale, i cor¬ 
ridoi. gli uffici potranno es- 


scorsa, è stato ieri nuovamen¬ 
te interrogato in una cella di 


sere rifiniti con dignità: navi- rapidamente trasformato e sulle eventuali responsabilità. Non si capisce perchè debbano 

menu in porfido con riquadri Una cosa è certa: che il comm. Eugenio Zucchi, proprie- essere usati <* uesti due diversi Ver* — e ouella che ci fa 

di travertino al pone terreno. tari(| per i tre q|larti deIIa Sodetà a resp onsabilità li- crì ' erL , ’ M ^ , , H7 ». - Q 

gomma noi corridoi, granito rnihifn « Fior rii Snlp ». tipr nfttiarp i cimi hi 71 nei nhni O forse la direzione _ del- , nfAhmiwt • Tirmni 


gomma nei corridoi, granito rnit»tn « Fior di Sole » npr attuare i cimi a m hi lirici niani u i orse in nire*iune uci- . n,»h PII „i _ :■ Tirr . n t c, «..c — 

con riquadri disegnati nelle F ai , ao,e B * Per attuare i suol amoiziosi plani rATAC> - cambiando qualcosa II D Abruzzi e il Ticconi, 6barre Nel corti i e- s t aV a Ba¬ 

sale di rappresentanza e negli urbanistici, ha forzato la legge e i permessi che gli era- delle sue molte ij nee , vuoi con _ P°eo a » er *no penetra- i ent j 0 lungo la scala di corda 
uffici degù alti magistrati uo stati concessi senza troppi scrupoli. Ma insieme a lui durre in porto silenziosamente '1- f I a l 9e d ° u 1 A i « lanciata dall’esterno dai com- 
Gli infissi saranno di metaUo chi è colpevole? Nella foto: Uno scorcio del villaggio- un’operazione di rialzo delle u P a r* plicl, quando Pompili e Con¬ 
anodizzato a forte spessore. pollaio. I tariffe‘ > s ~ r T l, L 0 ’ ne '* interno degù ce tt b fuori, si sono im- 

» “p.® 1 d ? v * ha *« d * '* battuti neUa donna che ha lan¬ 

etta ai impianti^elettnci C j a t 0 i'aXIairne. Non ha avuto 

1/ inchiesta sui farmaci inesistenti 5?. ,p 3SÙJ!ì 

- dal muro la cawaforte. Il .Borgate, dunque, da due 

-j,-. m giorni e martellato di domande 

_ o « la ma non parla: avrebbe soltan- 

Fascicoli della Sanità 

cedenti. -L'unica enea che so 
ii, — avrebbe detto — è che la 

^ a _ _ . zona «ali è tornato a ri- lima si trovava nascosta fra 

'«AMMtfkailHMta levare M . malloppo .S- 

cofiiiBCTFiiii nnim niflkiaia _■_•_™ eh, C eih»penata-. 


n? ». 


l’ATAC. - cambiando qualcosa 
delle sue molte linee, vuol con- 


veva essere il terzo uomo del¬ 
l’evasione: anche lui è saltato 
dalla finestra deH’infermeria. 
dopo che erano state segate le 


L'inchiesta sui farmaci inesistenti 


100V 




'/fa' 




Fascicoli della Sanità 
sequestrati dalla Mobile 


caricava sulle spalle e, di to ammesso 
buon passo, |a portava nel a conoscenza 
giardinetto di Piazza Maz- minuti p 


la zona, egli è tornato a ri¬ 
levare il « malloppo ». 


Astatiaeitofi 


il partito 


Lo sviluppo della lotta 

Edili e trasporti: 
riunioni derisive 


Majo. in base alla attenta let* bere, a suo tempo, con ii Gior- 
v *r * Giornata di decisioni per gli goria ad azioni di solidarietà, tura del voluminoso carteggio getti. 

*f> edili e per i lavoratori della Autisti e fattorini della Zep- sequestrato in casa di Oreste 
k. Zeppieri e Roma-Nord Pieri e della Roma-Nord sono Giorgetti. il primo consulente 

5 * Le organizzazioni sindacali in agitazione da alcuni mesi farmaceutico che, fornendo al- 
5 ■„ degli autoferrotranvieri si riu- per ottenere, come è noto, una ta rivista « Quattrosoldi - le fo- 

niscono stamane per stabilire riduzione dellorario di lavoro tocopie dei documenti per i il -* 

’ le modalità degli scioperi già e dei «nastri lavorativi». medicinali inesistenti diede Io II CWlaVIilv 

^. 5 -' proclamati per giovedì e tu- Domani avrà luogo uno scio- inizio della reazione a catena 

nedì prossimi. I rappresentanti pero delle ditte appaltatrici dello scandalo. nnsli—lft «lì 

» della CGIL., CISL e UIL di- SAV e Salvati. Ora i cinque fascicoli se- |»Vf VINI» III 

V? scuteranno anche la possibi- I dirigenti sindacali della questrati al Ministero della Sa- 

L' 5 iità di chiamare l’intera cate- FILLEA-CGIL . e degli altri nità sono sul tavolo del dot- ClWtllW ftffll ifi 

sindacati degli edili tomeran- tor De Majo che ha dichiarato «IIIIHVvVMIIH 

U- no oggi ad esaminare la situa- di volerli « esaminare con mol- 


Ieri pomeriggio i funzionari Matilde Malloggi — oltre al- J.JL i/Cwl. wl 

della Sanità hannò ricevuto ne- l’industriale Miceli — non sia- * 

gli uffici ministeriali un gruppo no i soli personaggi che U ma- «mm —. — —— — —» «■— —“ — —* 

di agenti della Squadra Mobile gistrato ha interrogato. Egli, :>ii . - -- r,.. ^- 

incaricati delle indagini sullo infatti, avrebbe preso in esa- *+ «_ . g ■ ■ stampa» avranno luogo domani I 

scandalo dei medicinali. Il vice me la posizione di oltre cin- . VOIIIIiOfO TeaeFOie 3be jg nelle seguenti sedi: S 

capo della Mobile, dott. Zampa- quanta consulenti farmaceuti- U Comitato federale è convo- Testacelo, via Gustavo Bian- 

no, ha preso in consegna cin- ci, che svolgono la loro atti- cato per giovedì alle 17 nei lo- chi 14-A. “f®.® 0 ®® 

?>L fa d CÌC0 M ri ?. ua, ; danti le P . r f- l e U 0 JÌ° dÌ altrettantC re" d ÀiroVg°! « Iffione^Òll: Testacelo, Ostiense. Garb^tefia, s! 

tiche di altrettante specialità ditte e società. tica’e azione del Partito» Pela- Paolo. Ardeatina, EUR. Lauren- 

medicinali che avrebbero do- « Le indagini sono ormai a tore Renzo Trivelli. Una. Monte Verde Nuovo. Donna 

vuto ottenere o avrebbero già buon punto - ha dichiarato ie- _ Olimpia, Portuense Porto Flu- 

ottcnuto regolare registrazio- ri il maggiore inquirente. Commissione 1 r?J- 

ne e autorizzazione alla ven- Intanto per stamane è stato ' provìncia letSf Forte Aurelio Maglina. 

dlta - convocato al Palazzo di Giusti- ' „ ■, . Vitinia, Ostia Lido. Acllia. Ostia 

La decisione di ritirare le zia, Antonio De Micheli, Tim- «^ oni x an ? 9,39 sl riunisce i ^ Antica, Fiumicino con Simona 
pratiche è stata presa dal ma- portante testimone che assistei- Satinale fi- Mafal - „ . „ . . 

gistrato che conduce le indagi- te agli abboccamenti che i re- turióneApolitica » Relatore Gio- s M Gmvannt’ Tu^olamT' Larino 

ni. il sostituto procuratore De dattori di « Quattrosoldi » eb- vanni Ranalli. Metronlij^Appio A^blmone. Appio 
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f AnvAMziflnS Nuovo, Quadrare, Cinecittà, 
convocazioni Quart S Miglio. Capannelle, Casal- 

Italia ore 2040. 4 T, Terracini: morena. Romanina. Porta Mag- 
Tascolano ore 19. 42®, Nannuzzi; giore. Prenestino. Galliano. Mar- 
Porto Fluviale ore 20,30, 42% Gal- ranella, Torpignattara. Nuova 
Ileo; Porta Maggiore ore 20, riu- Gordiani. Villa Certosa, Torre 
ninne zona. Ciofi; Quadrare, ore Maura, Tor Bellamonica. Borga- 
20, 42®, Prisco: Mentana ore 19. ta André. Borgheslana, Finocchio, 
situazione politica, D’Onofrio; Villaggio Broda. Centocelle Abeti, 
Monterotondo ore 19. 42®, Tri- Centocelle Aceri. Centocelle Ru- 
vclli; Albano (sede di zona) ore blnfc, Tor de* Schiavi. Alessan- 
15.30. convegno donne. Gioggi: drina. Nuova Alessandrina, Quar- 
Cocchina ore 19, tesseramento. Di ricciolo. Villa Gordiani con Tri- 
Benedetto; Nettuno ore 19, X velli. 

Congresso, Cesaroni-Maderchi. Italia, via Catanzaro 3: S. Ba- 
DOMANI siilo. Ponte Mammolo, La Rusti- 

Latlno-Metronio ore 19.30. 42®, ®a. Tor Sapienza, Settecamini Ti- 
TorrhMni* Prenotino ore 20. 4T. burtina. Tiburtino IIL Pietr3lata. 




La X commissione della Ca- Terracini; Prenestino ore 20, 42®, 


% vallila C dilCIIZlUUC I wa ^ VDIIUIIIMIUIIC UCUd I *vii«vmbh m c T a ìfolia 

Circa trecento sono ormai i mera (trasporti e marina mer- gufallni: R^llJno ^ 20 . 42 % C ibert s L^^ . Jt^^ 


Dap un (runi p»i zione determinatasi dopo il ta calma e attenzione». La X commissione della Ca- Terracini; Prenestino ore 20, 42% burti^. Tiburtino UL Fieiraiaia. 

rCF un tragico dpUc associazioni pa- Circa trecento sono ormai i mera (trasporti e marina mer- Perea^Tesri^cló'ore 20 C 4 ^’cu?- Pariòli? Ludòvili. Salario,’ vlsco^ 

• t _ • dronali di corrispondere gli fascicoli di questo genere presi cantile) inizierà domani matti. ’ Nan- vio. Nomentano, Monte Sacre, 

infortunio aumenti salariali. Nella scorsa in visione dal dott. De Majo na in sede referente e legista- n ùzzi- Nettuno ore 20 . présccu- Valmelaina. Tufcllo, Borgata Fi- 

settimana ie tre organizzazio- che si avvale, per il suo lavoro, tiva la discussione sulla prò- zione’ congresso, Cesaront. dene con Cecilia * 

A proposito del tiagico in- ni dei lavoratori avevano con- di collaboratori esperti, noti posta di legge per la istituzio- _ .... 

f* e ; fortumo sul lavoro avvenuto cordato di proclamare uno professori e alti funzionari ne del consorzio portuale dì KCSponsablll ci«intu Bori» 

C'y-- venerdì scorso in via di Prt- sciopero e indire una manife- delFambiente sanitario. L’ope- Civitavecchia. La notizia è sta. Prati. Trionfale, Mazzini! Vaile 

&>-; acilla, nel quale rimase ucci- stazione nel caso in cui i co- razione, insomma, è molto più ta confermata ieri mattina al prOpugOssaO Aureila. Monte Mario, Ottavia 

gQ l’operaio Leone Conte, l’ing. struttori avessero realmente vasta di acanto la riservatezza sindaco di Civitavecchia, com- m Amie! di<ll’Unlfr; con Boccanera. 

Paolo Berardelli. compropnc- attuate le loro minacce. Dai con cui si conducono le inda- pagno Renato Pucci, che si era • . , " 1M «, Ca, ^P 1 ,tP,, '• v,a P. , 1 V b , bon ?. r, 1 0: 

Vf ■' tario dell’arca dove sorge il cantieri aumenta intanto la gin! lasci trapelare. recato alla Camera insieme ai „?iH n !g5L ,n *S ph™!" a pnrt° n n,e i^ha V rn’ 

^ ’ cantiere, ci invita a precisare pressione degli operai affin- E’ certo, ad esempio, che deputati comunisti del Lazio 2 Am. c ? dell P Un?tó*i? tul tema! Campo Manto Centro! Campi- 

IfS che egli non è il direttore dei chè si risponda energicamente Oreste Giorgetti, Domenico per informazioni sull’inizio 2 compiti attuali del lavoro dÌ telli, P Trastevere. Esquillno, Ila- 


Creazioni per bambini Tutte per la gestante ed it neonate 

Via del Corso, 344-345 ' Piazza CoIobm, 359-360 

Avvertono che i negozi resteranno chiosi il GIORNO 22 CORR. 
per la preparazione «Iella GRANDIOSA \ EMH'I A «li 

SALDI di FINE STAGIONE 

MERCOLEDÌ’ 23 ORE 9 Inizio della vendita, con Identlc* Mwrtlmnt» d| artlrnll 
e b laura pressa | due oegoal ad eecesittne degli articoli da gestante • «testiate in vendita 

telo nella sede di Piatta Cotenna 


lavori. Gliene di amo atto. 




Ini ricatio padronale 


iTarantclli, Luciana Soffietti eldella discussione. 


propaganda e diffusione dcllajcao. Celio con Bruscazti. 




*:,•.! 'iV' ' *•. 
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U CCnEDrAM€AD7l con - a sua politica contraria a ogni 
rCIICIlVvIiJvllfcl riforma deir agricoltura e della rete 

/ r ’ * r ' i . • 

distributiva concorre a far aumentare notevolmente i prezzi al consumo 


, n •„ 


Edison: kw 
e conserve 


I grandi gruppi monopolistici italiani, e anche alcuni 
gruppi stranieri, si stanno lanciando alla conquista del 
mercato italiano dei prodotti alimentari e dei generi 
di largo consumo popolare. Ecco un quadro di fatti e di 
dati tra i più recenti. i - 

In questi giorni, si è diffusa la notizia che la Edi¬ 
son avrebbe acquistato la maggioranza del pacchetto 
azionario della Cirio: sarebbe questo uno degli atti 
della grande società per spostare la sua attività dal 
gruppo elettrico in altri settori, in particolare in quello 
della alimentazione. Da parte sua la « Centrale », altro 
colosso finanziario, ha acquistato l’Arrigoni e ne progetta 
l’espansione. La FIAT, divenuta padrona incontrastata 
della casa « Cinzano », ha lanciato un programma di 


Agli italiani 
le arance 
più cattive 

Quelle buone finiscono in Germania - L'azione della Federesport 


1 espansione. La MAI, divenuta padrona incontrastata -p cr q Uan to ‘ riquarda i pi andati, i capi camorristi Vediamo dunque cosa acca- te con i maggiori centri euro- 

delia casa « Cinzano », ha lanciato un programma di prC22 i del prodotti alimenta- dovevano regalare una pel- de a quei famosi cavoli ren- pei acquirenti di frutta e or- 

conquista del mercato: controlla già quasi tutto il vino ri.e il loro andamento, che Uccia alla propria amante, duti con quel contratto che taggi (in particolare, la Ger. 

della Sicilia orientale, ha acquistato alcune grandi ditte sembra spesso prescindere che ognuno di essi si face - proviene dalla vecchia Na- mania occidentale). 

vinicole francesi e otiera ora nei mercati europei. dalle classiche leggi della va dovere di avere a Napoli, polì della camorra. Ritrovc- Il cavolo venduto dal con- 

Borletti alla testa della catena di supermercati ' e domanda e dell’offerta, si è II costo della pelliccia (in remo così il modo di parlare tedino a 20 lire viene acqui- 

prnndi mnènzzini 1IP1M ha chiesto licenze ner l’aoer- parlato spesso di «mafia dialetto: ’a pelle) ora via della Fcderconsorzi stato dalla Federesport a 30 

grandi magazz ni UI IM, ha due o 1 cen .e p r I p r vecc \ t j a » e di « mafia mio- via sottratto dal prezzo dei Giunti nel capoluogo na- lire circa e poi spedito al¬ 
tura di altri 480 supermercati, che si aggiungerebbero V(l > nota la mafia siri- prodotti venduti dai conta - poletano, i cavoli — e così le resterò. A questo punto, la 


gato alla Sciteli, che produce — tra migliaia di prò- por ósi frutti). 
dotti — anche il detersivo « OMO », si sta interessando H / n Campania, grande area 
agli alimentari italiani, sopratutto nel settore dei grassi di produzione orticola, c’è la 
vegetali e animali. Un programma di espansione in Ita-, camorra popolarizzata dal 
lia è in via di esecuzione da parte della «Euroconserve», fiup « La sfida ». Ecco un 
collegata alle grandi fabbriche europee di margarina. episodio che non e affa o 
Significativi anche ì seguenti dati. ì quali si riferì- fm contadino de w a gro di 
scono a prodotti alimentari e ad altri generi che entrano Pompei (possiede un ettaro 
ogni mattina nella « spesa » di ogni massaia. Secondo la scarso e coltiva ortaqqi) mi 
rivista «Prodotti di marca», finanziata dalle industrie mostrò una « bolletta » nella 
interessate, si ha la seguente divisione nei prodotti ven- quale era segnato il prezzo 
duti da «grandi marche» — ossia merci monopolizzate di una partita di cavoli da 
a , grandi casa direttamente „ indirettamente legate ai ‘Z7nto£e%"o™tl 
vari monopoli — e « altre marche », vale a dire prò- lcqato cCn Un ta i e sopranno- 
dotti provenienti dalla media industria. I prodotti m i na t 0 « Gennarino ’a valig- 
« sciolti » appartengono a piccole industrie. pia » (H soprannome dice 

„ , ^ ... tutto). I cavoli (mille) era- 

Prodotti « Grandi marche » « Piccole marche » Prodotti sciolti stati venduti a 20 lire 

c ' 0 % % Mille cavoli a venti lire 

q*> o l’uno fanno ventimila lire. 

Margarina M 8 — a contadino aveva però ri¬ 
nati per brodo 70 30 — cernito solo 18 mila lire. Le 

Carne in scatola 96 4 — altre duemila erano state 

Polveri da bucato 88 10 2 sottratte e nella bolletta la 

„ „„ o . causale della trattenuta era 

Saponette 86 12 2 C ost de f’mita: « pe' a pelle ». 

Dentifrici ' 82 18 — fi contadino mi spiegò che 

quella dizione indicava un 
vecchio uso camorristico: 
ogni anno, a Natale, nei tem- 


Si è sparata 


Sempre grave 
fispettrice 



c /o 

% 

% 

Margarina 

92 

8 

— 

Dati per brodo 

70 

30 

— 

Carne in scatola 

96 

4 

— 

Polveri da bucato 

88 

10 

2 

Saponette 

86 

12 

2 

Dentifrici ' 

82 

18 

— 


Alla conferenza del mare 


Nuova politica marinara 
rivendicata ad Ancona 

Chiesto un piano organico per flotto, porli e cantieri 

Dalla nntira redazione rata da quelle jugoslava, greca palesi insufficienze della nostra 
Italia nostra «uanuuc e israeliana I grossi armatori flotta, il governo si e impegna- 

ANCONA, 21. privati in tutti questi anni han- to di fronte al MEC a ridurre 
La Conferenza del Mare, svol- no acquistato (usufruendo • di di un terzo il potenziale del 
tasi ieri per iniziativa dei grup- consistenti facilitazioni gover- settore cantieristico pubblico, 
pi comunisti del Comune e del- native) navi messe in disarmo La pesca rischia di soccombe- 
ja Provincia, ha indicato le dai paesi stranieri. Abbiamo re di fronte alla concorrenza 
gravi difficoltà in cui si dibat- cosi una flotta vecchia e su. degli altri paesi del MEC. dai 
tono le vane branche maritti- perata. ... q i ,a L dipende per il 



Pretura piccola per il «Bovis» 

Macellai 
in scatola 
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ai 260 già in funzione (solo per la città di Torino, Bor- u ana , che spara a lupara dini. Non si sa se l’uso della altre specie di ortaggi — merce italiana, entrata nel- 

letti progetta di aprire — e ne ha chieste già le relative contro chi infrange la sua vecchia camorra sia rimasto, prendono due direzioni: il l’agone commerciale euro- 

licenze — ben 45 supermercati di generi alimentari). legge sui prezzi (oppure ma la trattenuta viene an- mercato generale napoleta- peo, e quindi soggetta alle 

La punta più avanzata del capitale straniero che combina brutti scherzi, co- cora fatta no e i carri ferroviari in par- regole della concorrenza, può 

sta calando nel settore deeli alimentari italiani e costi- me quello che capitò ad un Queste sono vecchie cose, terna per altre città italia- dare all’esportatore un gua¬ 
sta c a lancio nei settore aegu alimentari iianani e costi di PnJermo {l qua _ tuttavìa presenti sul merca- ne, o la Federesport, una dagno più o meno alto, op- 

tuito da gruppo svizzero Nestle: ha acquisatto la Inver- ° e ° voleva vendere un carico lo, che bisogna non dimenti- delle organizzazioni della Fe- pure — per molte cause, non 

inzzi e la Locatelli o, almeno, ne controlla la maggio- d - f ra g 0 i e a un prezzo infc- care quando si parla della derconsorzi. La Federesport ultimo il deperimento — una 

ranza delle azioni. Lo stesso gruppo sta concludendo Viore a quello fissato dalla formazione e dell’andamento è diretta da un cognato del- perdita. 

un’intesa con la « Soresinese », ' industria * lattiero- mafia: il camion che traspor- dei prezzi. Ma si dirà: oggi l’on. Bonomi ed è, oggi, la La Federesport, comunque, 

casearia tra le maggiori e di proprietà di grandi terrieri fava la merce fu bloccato con siamo nell’epoca del mono- maggiore organizzazione per lavora sul sicuro.-Essa è in- 

della Padana. In questo modo, la Nestlè controllerà il un pretesto alle porte della polio moderno, delle grandi l esportazione <^dci prodotti fatti come abbiamo def- 
50 ner renio riron rtelH nmdi.zinne del latte alimentare città e da una finestra sca- organizzazioni, del mercato agricoli italiani. Le sue ope- to — una emanazione della 
fi ° Tinn ir 5 Ir,™ enill! ricarono un barilotto di aci- non solo nazionale, ma curo- razioni si svolgono con un Fcderconsorzi: e questo coi¬ 

nè! nostro paese. La «Unliver» il grande gruppo colle- do jr en f co sul maturi e sa- peo e addirittura mondiale, collegamento per telescrivcn- legamento permette di scan¬ 
sato alla Sciteli, che produce — tra migliaia di prò- porOSÌ frutti).. care sul consumatore itaìia- 

dotti — anche il detersivo « OMO », si sta interessando / n Campania, grande area ___—-- no 1° perdita eventuale sit¬ 
agli alimentari italiani, sopratutto nel settore dei grassi di produzione orticola, c’è la , hita nelle esportazioni: op- 

vegetali e animali. Un programma di espansione in Ita-, camorra popolarizzata dal , pure, si fa pagare al con¬ 
ila è in via di esecuzione da parte della «Euroconserve», / ll1 P * La sfida». Ecco un 0 Sparata stimatore italiano la spesa di 

___ ri, m ,r D órmn episodio che non e affatto r un volontario abbassamento 

col legata alle grandi fabbriche europee di margarina. ^ limite. Un giorno, dei prezzi operato per gtta- 

Significativi anche ì seguenti dati, ì quali si rifen- un contadino dell’agro di ' dagnare o mantenere dctcr- 

scono a prodotti alimentari e ad altri generi che entrano p 0 mpei (possiede un ettaro _ minati mercati stranieri. Ciò 

ogni mattina nella «spesa» di ogni massaia. Secondo la scarso e coltiva ortaqqi) mi ^ avviene in vari modi: 1) la 

rivista «Prodotti di marca», finanziata dalle industrie mostrò una « bolletta * nella W— mMW mM mm mS Federconsorzi può semplice¬ 
interessate, si ha la seguente divisione nei prodotti ven- quale era segnato il prezzo F VllMaa ™ mente aumentare il prezzo 

duti da «grandi marche» — ossia merci monopolizzate di una partita di cavoli da m dell e ™crci ve n dut e in Ila- 

da grandi case direttamente „ indirettamente legate a. MW m _ • Sfta '' 

vari monopoli e «altre marche», vale a dire prò- legato con un tale sopranno - K Sono, per esempio, molti an - 

dotti provenienti dalla media industria. I prodotti minato < Gennarino ’a valig- m IFffal ni che nessun italiano può 

«sciolti» appartengono a piccole industrie. già» (il soprannome dice Jf f mangiare, stando nel proprio 

' ^ J tutto). I cavoli (mille) era- m paese, una buona arancia a 

Prodotti « Grandi marche * « Piccole marche » Prodotti sciolti no striti, venduti a 20 lire buon mercato: la Feder¬ 

esport (e gli altri grossisti) 
mandano all’estero gli agru¬ 
mi migliori, 

Si può dire: dobbiamo pur 
difendere dalla concorrenza 
i prodotti italiani. Nel caso 
degli agrumi, la concorrenza 
è fortissima da parte della 
Spagna, di altri paesi del ba¬ 
cino del Mediterraneo e della 
California: basti pensare che 
un paese produttore di aran¬ 
ce senza semi ha fatto affig¬ 
gere nella Germania di Bonn 
migliaia di manifesti ove le 
frutta con semi (italiane) ve¬ 
nivano accusate di far soffo¬ 
care i bambini. La concor¬ 
renza si esprime soprattutto 
con una differenza nei costi 
di produzione e, quindi, nei 
prezzi che i vari esportatori 
possono praticare. 

A questo punto, il proble¬ 
ma si dimostra nella sua ve¬ 
ra complessità. Nel caso del¬ 
le arance italiane, potrem¬ 
mo reggere’ la concorrenza 
abbassando * costi di produ¬ 
zione. Ma come realizzare 
questo obiettivo? Significhe¬ 
rebbe eliminare lo. rendita 
fondiaria dei grandi proprie¬ 
tari siciliani, dare un colpo ai 
profitti capitalistici, diminui¬ 
re i prezzi dei concimi, dei 
quali gli agrumi sono parti¬ 
colarmente bisognosi, e quin¬ 
di dare un colpo ai profit¬ 
ti della Montecatini, che li 
produce, e della Federcon¬ 
sorzi, che li distribuisce in 
esclusiva. < - ' 

' Questa sarebbe una strada 
per reggere la concorrenza e 

gravi difficoltà in cui si dibat- cosi una flotta veccma e su. aegu ann paesi aei mea-. uaii ^ . diminuire costi di produzio- 

tono le vane branche maritti- perata. quali già oggi dipende per il . . .._. . . . _. . . ... ne e prezzi di vendita. L’al- 

me e l’esigenza di avviare una D’altra parte, i governi dal 42 il pur ridotto consumo La vice-ispettrice di polizia che si e spara a ’JJ * tra è di far pagare ai consu- 

nuova e programmata politica dopoguerra ad oggi hanno fai- italiano II governo, per leser- Falco un colpo di rivoltella alla tempia sta lottando fra matori italiani il prezzo di 
per questo rilevante settore cidiato la flotta statale, che non cizio 1962-63 ha stanziato per la vita t la morte. Le sue condizioni sono disperate. Ieri fnrtis<simn einnrlazione 

P Nel dopoguerra la nostra è più in grado di dirigere la l’attività ittica la ridicola som- mattina, Anna Maria Capotondi i stata trasferita In stato V"". 

flotte è nasata dai 4 al 7 no- politica de? traffici come è ne- ma di 183 milioni. d’incoscienza nella sala operatoria del Santo Spirito: (nel caso degli agrumi tu di¬ 
sto Dal 1955 al 1961 il valore cessario che avvenga. Ogg. Non si può accettare una po- medici volevano tentare di operarla. Ma perdurando Io minuztone, per effetto dt una 

delle merci importate in Italia Lauro da solo possiede un ton- litica marinara mancante di un stato di coma, all’ultimo momento, l’intervento è stato rin- agguerrita concorrenza, ma 
a mezzo di navi battenti ban- nellaggio superiore a quello piano organico, una politica viato. E’ stato possibile soltanto sottoporre l’inferma a tra- nel caso analogo della frut- 
diera straniera è salito da 82 della Finmare! che si limita ad elargire mi. cheotomia, praticando una cavità nell a gola e introducendo ta e degli ortaggi in fortis- 

a 257 milioni di dollari, mentre AH’arretratezzn della flotte bardi di sovvenzioni agli ar- una piccola cannuccia per permettere alla donna una re- s jmo aumento). La Feder- 
il valore delle merci sbarcate corrisponde quella dei cantieri matori e ai padroni de; cantie- spi razione meno difficile. Prosegue, intanto, I inchiesta ^eila consorzi — che Moro ha qua- 
da navi italiane è giunto da 114 navali che lavorano al 60-80*^ ri, come è avvenuto tramite le polizia. Un rapporto è stato inviato ieri al Ministero degli nfi cato come una pupilla 
ad appena 142 milioni di dol- delle loro capacità produttive cosiddette leggi tampone (Sa- interni. In esso sì conferma che la donna-poliziotto, sofferen- deIla D C _ re f er is Ce j a 
lari. Nello stesso Mediterraneo e quella della catena portuale ragat e Tambrom). Questa po : te d’esaurimento nervoso, era rimasta sconvolta dalla morte jm strada 
la nostra bandiera viene supe- Ed è noto che. nonostante le litica ha permesso il costituirsi del fidanzato: il maestro elementare Francesco Muschera, ^ 

* di colossali gruppi armatoriali ucciso alla vigilia delle nozze da una ■ Ferrari * della P.S. nìamanfo I imiti 

(che fanno capo ai Costa, ai Nella foto: Anna Maria Capotondì in divisa di ispettrice. wwmsnic 

—— -- “ ‘ Lauro, ai Fassio) divenuti al¬ 
trettanti centri di potere __ - 

pia Tnrmn Occorre, invece, elaborare un 

■ , I Orino organico piano di sviluppo nel 

—- quale sia previsto il rinnova- A -w- 

Sei miliardi « Torre Beri » ' E* ACCADUTO 

«l: ■.aIamvÌh logica), con particolare nguar. _ _ _ _ ___ _ _ _ _ _ _» » _ 

fll D0CCII6 SI pOTOnZIU do al potenziamento di quella 

g • _ * . statale; i cantieri navali devo- 

dfl Sfamare Der seauire no esse . r ! ammodernati secondo T periferia di Bari, a bere la Accoltellato 

5* le tecniche già attuate in altri tentato OmiCiaiO . magg . or quantl tà possibile di ««OIWIIIIW 

maI #1 ■■ ami In |a nctrnnnvi paesi (costi congiunti e specia- y no sconosC iuto ha tentato liquore. Il D’Introna, dopo Un contadino di Gerseto. il 

nel uuemiiu le OSirUIIIIwl lizzazione della produzione), UCC jd ere> con sei colpi di averne ingoiato più di 2 litri, settantenne Francesco Gaetano, 

Occorrerà raddooniare la TnpT v n 31 ncl1 /? r } uova p.stola, il sessantottenne Giu- è stato trasportato all’ospedale giace in fin di vita nell’ospe- 

nroduzione alimentare n'r te * ’ cantien va vista la nazionaliz- seppe Valenti, un mediatore di in preda a violentissimi dolori: dale di Cosenza per una ferita 

Fine del 1980 e triplicarti per II centro di radioascolto spa- nazione di tutte 1 industria na- MarsaJa p ur f en to gravemen- non è stato possibile salvarlo alla gola, provocata da una 
te line del secolo. per^miglio- zialc -Torre Beri-, dei fra- valmeccan.ca: per 1 pori, va te n Valenti è riUSCjto a rag . • v.olenta coltellata Egli è però 

rare il livello di vite della po- felli Achille e Giambattista impomato un pi dl giungere la propria abitazione E Sfoto assolto riuscito a fare il nome dei due 

polazione mondiale Lo rileva Judica Cordiglia. ha tracciato dicale ammooernamenio per La ha collegato il ten- Virgilio Formica, l’agricolto- assalitori: Smeraldo Sarro e 

la FAO in una pubblicazione un bilancio della attiv.tà svol- renoere piu rapine e tato omiC ,dio con la scomparsa re dl incisa Scapaccmo. che Giuseppe Russo. L’omertà che 

resa note in questi giorni ta lo scorso anno e di quella I " e "° ; iharS» da casa del figlio del P° veretto - nel maggio del 1961. durante regna nella zona ha reso diffi- 

Secondo te FAO. da trecen- che sarà portate a termine in imnarco e ai sodico avvenuta circa un anno fa. una i, te . uccise il fratello. Giu- diissimi gli arresti 

to a cinquecento milioni di questo anno . , la «-nnvooazione da Da’-- K <1 g ì_ »« seppe, con un colpo di rivol- 

persone non hanno ancora cibo Nel 1962. il -Centro- s. è « Fattura » 0 Eboli telili:è stato assolto dalla Corte Tifosi arrestati 

sufficiente e da un terzo ad trasferito dal bunker su.la co.- ?' . 1 . de . tipp di quella Vito Romeo, il ventiquattren- di Assise di Torino, per aver . . w ’ 

una metà della popolazione lina di S Vito a s Maurizio " a fi?T t a,e ner * V agricoltura ne elettricista di Eboli (Saler- agito in stato di legittima di- Quattro tifosi del - Napoli -, 
mondiale soffre a causa della Canavese. Le apparecchiature organizzate per U^ncoUura^ ^ ^ ^ mog]Je CQn fcsa La Corte d , pr , mo grado -fermati - ieri su un convoglio 

mal nutrizione d > a ® co , lt ® son ? ste.e potenziate : orcanismo amministrati- un anticrittogamico, ha dichia- lo aveva condannato a 14 anni della metropolitana che li por- 

Per l’anno 2000. l’ONU, pre- ed è stato quindi possibile se- un>co o rgamsrno amminiriiju d ess ^ re stat0 Vlttìma e „ mesi dl reclus.one. l ? va al, ° stadio sono stati di¬ 
vede che la popolazione mon- guire 1 vob ed ascoltare le voci vo per la Pesca, oggi ìrrazio _ fattura - da Darle di ■ chiarati in arresto, denunciati 

diale supererà 1 sei miliardi di degli astronauti testTri"'Se^n^lT 1 p°e/^a 7 *pesca' Maria C , la bella salernitana Scontro mortale per rissa e trasferiti alle car- 

abitanti La pubb'icazione del- Per il 1963, è previsto ram- nisten. sempre per la pesca. cer< , flta ’co sne *ta comDli- cno « ,inn r-o.iini ceri di Pogg.oreale Si tratta 

la FAO è intitolata: -Sei mi- pliamento del radio-telescopio è stata rivendicata 1 J^anazio- T \ c *sospetta compii Una 1 - 600 1 - e una, - Giube!- dej frattlll Gmseppe e Vmcen- 
liardi di bocche da sfamare- Anche gli eventuali voli intor- ne di un nuovo regolamento età nel debito. . » ^ono.scontra e in una zo De Lllca . di An * Romano 
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Non c’è spazio per la giustìzia, in Italia. Ieri mattina, a Roma, avrebbe dovuto 
aprirsi, nell’aula della seconda sezione della Pretura, il processo cosiddetto « del 
Bovis », a carico di 101 macellai accusati di aver venduto carni « ringiovanite » ar¬ 
tificialmente, o comunque manipolate con prodotti illeciti. Ma la cubatura della 
stanza era troppo al disotto delle necessità. Troppi, gli imputati! Vista l’impossibi¬ 
lità di discutere il processo in un’atmosfera da scatola di sardine, il pretore ha rin¬ 
viato il dibattimento al 4 febbraio. 11 processo, probabilmente, si terrà al Palazzo 
di Giustizia. Nella foto: 80 imputati (gli altri erano assenti) si affollano davanti 
all’aula della Pretura. 


Tragedia a Casal di Principe 


H « twist » ha ucciso 
un giovane di 18 anni 


I pericoli 
di un ballo 


FAO 


Torino 


Sei miliardi 
di bocche 
da sfamare 
ael duemila 


« Torre Beri » 
si poteazia 
per seguire 
le astroaavi 


E» ACCADUTO 


giungere la propria 


Quattro tifosi del - Napoli -. 


state potònria e Ed, inoltre, te creazione di un no), che uccise a moglie con resa. La corte a. primo grano d^Ya-^rowi.tana che li ~r- 
Sia.e poitnzuiit nrpamsmo amministrati- un anticrittogamico. ha dichia- lo aveva condannato a 14 anni “ eiia meiropomana cne 11 por 

idi possibile se- unico organismo amminuirau £ . to VI . t : ma G n me -i dl reclusione tava al, ° stadio, sono stati di- 

ascollare le voci vo per la pesca, ogg, irrazio- rato di essere stato vdt.ma e II mesi di reclus.one. chiaratl in arrPSto . denunciati 

ti nalmente sudd,v,so fra 7-8 mi. d, una^-fattura- da parte di c --- per r.ssa e trasferiti alle car- 


. ,1 «no scontrate in una de, /muli, G.uscppc « Vmcen- 

ZircoimwK' la ' eìnbnrnrio- 'no'aùa" Luna-pó^nno c^rc «quello vigente risaleal 188211. morta U £‘ A 'X'} I %Z2£? “Muhel.'o2™i" «nu.° 

ne di un documento presentato seguiti La più sensaz : onale in cui siano comprese le prero- acomms-ss© morta ic Borghetto Vara (La Spezia). p micneie uermi. erano venuu 

alte Società statistica di I.on- innovazione riguarda l’installa- gative della regione, soprattutto Due cognati — Donato Ca- Silvio Moggia, il conducente a diverbio con altri viaggia- 

dra dal dott P V Sukhntmo zione di un radar per indivi- in materia di mercato ittico. porto, di 34 anni, e il ventot- della « 600 -, è morto sul colpo, tori, trasformando la vettura 

direttore della divisione ciati- duare gli -oggetti- in volo U/,|i. r Montanari tonnc Nicola D’Introna — si Gli altri sei viaggiatori sono in un -quadrato- di lotta li- 

_ v\r\ essisi» ¥¥«1101 *Yl0ni«liaiI sfidati, in un bar della rimasti feriti leggermente ber*. 


stipa dalla FAO. 


| spaziale. 


sono sfidati, in un bar dellal rimasti feriti leggermente 


Aveva partecipato, 
durante una festa, 
ad una gara di re¬ 
sistenza - Il refer¬ 
to: «Attacco car¬ 
diaco per eccessi¬ 
vo sforzo » 


CASAL DI PRINCIPE, 21. 

A 18 anni è morto per il 
« twist ». Si chiamava Save¬ 
rio Panaro, abitava in via 
Umberto Maddalena 26 e 
non ha l'etto a una faticosis¬ 
sima gara disputata con gli 
amici II referto di morte 
parla di « decesso per attac¬ 
co cardiaco dovuto ad ecces¬ 
sivo sforzo ». 

Saverio Panaro, ieri sera, 
aveva organizzato una fe¬ 
sticciola in famiglia A cop¬ 
pie, in casa del giovane, a 
Casal di Principe, erano 
giunti gli amici. Tutto si era 
svolto come tante altre volte. 
La festa era iniziata e, nel 
corso'della serata, tutti ave¬ 
vano ballato e mangiato qual¬ 
cosa. Non erano mancate le 
bevute. Una cosa innocentis¬ 
sima, s’intende. 

Com’è facile immaginare, 
però, l’ambiente si è scalda¬ 
to e dai balli « tranquilli » c 
quasi riposanti si è passati a 
quelli più movimentati e di¬ 
vertenti. Il « twist » Io dan¬ 
zano ormai tutti: non poteva 
quindi mancare neppure nel¬ 
la festicciola di Casal di 
Principe. Anzi, addirittura, 
dopo il primo disco, i pre¬ 
senti hanno proposto una ga¬ 
ra. Si trattava di un vero e 
proprio « tour » di resistenza 

Tutte le coppie meno resi¬ 
stenti pian piano si sono rac¬ 
colte, in un angolo e hanno 
lasciato in mezzo alla stan¬ 
za Saverio Panaro con la 
sua compagna. Il giovane ce 
l’ha messa tutta: sudava e 
ansimava, paurosamente, ma 
ha voluto continuare egual¬ 
mente. Così, ad un certo mo¬ 
mento, gli amici lo hanno vi¬ 
sto stramazzare a terra con 
il volto congestionato. 

• S’è pensato a un normale 
malore. E’ stato immediata¬ 
mente chiamato un medico 
che abita poco lontano. Il 
sanitario è accorso, ma pur¬ 
troppo non c’era più niente 
da fare. Saverio Panaro era 
già deceduto per infarto. Lo 
sforzo fatto per ballare il 
« twist » lo aveva fulminato. 


Il tragico caso-limite del 
giovane di Casal di Prin¬ 
cipe, morto mentre balla¬ 
va il « twist », sembra con¬ 
fermare il grido d'allarme 
lancialo dai medici france¬ 
si in un loro studio, pub¬ 
blicato con una adeguata 
documentazione clinica, 
sulla rivista ufficiale dei 
sanitari d’Oltralpe. 

Ma perché il * twist » 
viene consideralo perico¬ 
loso? Il dott. Charles Ala- 
mowitch e il suo collega 
Bernard Duhamel, trattan¬ 
do delle € fratture provo¬ 
cate da ” twist ”, mettono 
sotto accusa il movimento 
ondulatorio e sussultorio 
di questo ballo e, soprat¬ 
tutto il « contorcimento » 
ni quale viene sottoposto, a 
suon di musica, tutto il 
corpo. 

I due medici apparten¬ 
gono al servizio di chirur¬ 
gia infantile e ortopedico 
del Centro ospedaliero di 
Saint-Denise e il loro stu¬ 
dio è apparso su « La Pres¬ 
se medicale ». Il servizio è 
illustrato per mettere in 
rilievo la posizione nella 
quale si vengono a trovare 
gli arti inferiori, da un cu¬ 
rioso disegno nel quale si 
vedono due scheletri che 
ballano. - In esso. Alamo- 
vritch e Duhamel si rifan¬ 
no ad altri rapporti sani¬ 
tari sullo stesso argomen¬ 
to . resi noti in Inghilterra, 
ed alla relazione ufficiale 
presentata dal dott. Per- 
rotin. all'Accademia fran¬ 
cese di chiruraìa. 

Le ìcsioni provocate dal 
ballo — scrivono i due me¬ 
dici francesi del Saint-Dc- 
nisc — vanno, nella mno- 
pior parte dei casi, dalla 
distorsione dei levamenti 
collaterali della tibia, alle 
fratture gravi: dalia rot¬ 
tura del menisco alla lus¬ 
sazione della rotula e alla 
frattura comminuta della 
stessa Quasi sempre, il 
ballerino presenta la lus¬ 
sazione laterale della ro 
tuia La casistica è stata 
formulata dopo uno studia 
su un numeroso arnnpn di 
aionani fra i quali: Brinit 
te, di 24 anni fdistorsione 
al pinocchio c lesioni al 
menisco); Martine, di 17 


anni (lesioni alla rotula); 
Martine, di 15 anni (lussa¬ 
zione laterale della rotu¬ 
la); Nicole, di 24 anni (lus¬ 
sazione laterale della ro¬ 
tula); Josette, di 15 anni, 
e Claudine, di 16 (torsione 
del ginocchio destro) e Ly¬ 
dia, di 14 anni (distorsione 
ginocchio con operazione 
per il recupero di un fram¬ 
mento osseo). 

I medici francesi affer¬ 
mano che tutte le lesioni 
sono provocate dalla posi¬ 
zione dei ginocchi che, nel 
corso del balio, vengono 
mantenuti in flessione; dal¬ 
la rotazione del bacino e 
dalla torsione delle cavi¬ 
glie. ■ Questi movimenti 
creano le condizioni ideali 
per le fratture agli arti in¬ 
feriori. I movimenti del 
« twist » vengono, infatti, 
accompagnati anche da 
una serie di altri movi¬ 
menti associati delle brac¬ 
cia. I colpiti, ovviamente, 
sono giovani e in partico¬ 
lare ragazze, che non han¬ 
no ancora sviluppato in¬ 
teramente la struttura os¬ 
sea del loro scheletro. 


di analfabeti 
negli USA 


WASHINGTON, 21 

- La crisi nei campo della 
istruzione pubblica negli Stati 
Uniti ha raggiunto una portata 
allarmante cesi ha dichiarato 
il m n.stro della Sanità pubbli¬ 
ca. de.l'e.iucaz.one e del be¬ 
nessere Anthony Celebrezze, 
panando a Wash.ngton recen¬ 
temente. 

Secondo i dati da lui citati, 
vi sono oltre H n iliom di anal¬ 
fabeti negli Stati lindi II li* 
vello d’istru/iunv di centinai# 
di migliaia di uomini e di don¬ 
ne ò insufficiente nelle condi¬ 
zioni moderne Tutto ciò sta ri¬ 
percuotendosi negativamente 
sulla economia del pasta. 
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|f Bilancio di un anno 

1),' e prospettive per il futuro 

K 

. 

I Ipotesi sul 

s; 

1 ' disarmo 


Può non essere suoer- 
fluo, in principio d’anno, 
rammentare un aspetto del¬ 
la produzione e del dibat¬ 
tito culturale e politico, 
che è stato rilevante nel 
1902: quello connesso con 
la tematica del disarmo e 
della pace. Nessun altro pe¬ 
riodo dalla fine della guer¬ 
ra (nè certamente uno an¬ 
teriore) era stato egual¬ 
mente ricco di interventi e 
contributi in questo senso, 
a diversi livelli: documen¬ 
ti di partiti e di governi, 
libri di esperti a vario tito¬ 
lo, saggi, articoli, congres¬ 
si. conferenze e convegni. 
Di speciale interesse e im¬ 
portanza il ben noto rap¬ 
porto, apparso nel febbraio, 
di un comitato di esperti 
convocato dall’ ONU, sul¬ 
le conseguenze economiche 
del disarmo, e nel luglio 
successivo il Congresso 
mondiale che si tenne a Mo¬ 
sca. Da ricordare anche la 
conferenza del gruppo di 
Fugwash in settembre a- 
Oxford, gli scritti di lord 
Russell, del prof. Blackett, 
e molte altre pubblicazioni. 

Dì questa eccezionale 
mole di lavoro molto ri¬ 
mane da assimilare e svi¬ 
luppare. e non è certo 
tempo di trarre un bilan¬ 
cio; tuttavia si può dire 
che alcuni dati e concetti 
hanno preso rilievo grazie 
a un cosi largo impegno, 
e sono ora più general¬ 
mente noti e accettati che 
non fossero un anno ad¬ 
dietro. In primo luogo, il 
giusto apprezzamento del¬ 
la dimensione catastrofica 
e irreparabile di una guer¬ 
ra nucleare si è imposto, 
nonostante i tentativi cer¬ 
vellotici quanto spregevoli 
di un Teller, e di altri con¬ 
siglieri del Pentagono, in¬ 
tesi a calcolare in termini 
assurdamente strategici la 
fine di interi continenti e 
popolazioni: s’intende ora 
— assai più nitidamente e 
da più persone - che un 
anno addietro — come 
la probabilità della tota¬ 
le estinziohe della specie 
umana sia inevitabilmente 
connessa con l’ipotesi del¬ 
la guerra nucleare, nè esi¬ 
stano artifici o misure di 
controllo atte ad escluder¬ 
la: mentre — anche se tale 
estinzione totale non do¬ 
vesse verificarsi — i su¬ 
perstiti sarebbero in ogni 
caso ridotti alle condizioni 
dell’età della pietra. 

SÌ comprende anche che. 
se requilibrio del terrore 
può essere servito in que¬ 
sti anni a fermare il mon¬ 
do sull’orlo estremo del 
baratro, esso non potrà 
assolvere indefinitamente 
questa funzione: anzi, non 
è certo che possa ancora 
assolverla per un anno o 
un mese o una settimana: 
al contrario, è certo (in 
base — dice Russell — al 
calcolo delle probabilità) 
che, se continueranno a 
esistere armi nucleari, esse 
verranno usate. Perciò è 
indispensabile trovare e 
percorrere nuove vie. riu¬ 
scire a intese che non sia¬ 
no solo impegni formali 
ma rappresentino un nuo^ 
vo sistema di relazioni 
internazionali. Se non si 
creano queste condizioni, 
non sarà sufficiente neonu- 
• re aver distrutto le armi, 
che potrebbero sempre 
essere rifatte. 


Indagine 

economica 


Non si sfugge dunque 
(e ne ha preso atto, per 
esempio, nello scorso no¬ 
vembre il Consiglio nazio¬ 
nale del Movimento italia¬ 
no della Pace, con i terii 
recentemente raccolti in 
opuscolo) alle implicazio¬ 
ni politiche, economiche, 
sociali, del disarmo, che 
non può essere concepito 
e risolto in termini solo 
diplomatici, cioè nel qua¬ 
dro di schemi e rapporti 
esistenti, ma implica l’ac¬ 
cettazione di una prospet¬ 
tiva in qualche misura 
unificatrice, perchè egual¬ 
mente necessaria per tutti 
i popoli e paesi. 

Il terreno sul quale que¬ 
sta estensione dell'idea del 
disarmo ha già permes- 
■ so di raccogliere qualche 
risultato apprezzabile è 
quello dell’indagine eco¬ 
nomica: il comitato di 
esperti delle Nazioni Uni¬ 
te e successivamente il 
Congresso di Mosca sono 
infatti pervenuti a giudizi 
' non solo unitari ma ap¬ 
punto unificatori, nell’ana¬ 
lisi delle implicazioni eco¬ 
nomiche del disarmo, po- 
_ nendo In evidenza so- 
staniialmente due punti: 


primo, che la conversione 
delle risorse finora im¬ 
pegnate negli armamenti 
— facile e immediatamen¬ 
te benefica nelle economie 
pianificate e nei paesi sot¬ 
tosviluppati — può essere 
attuata anche nei paesi 
capitalisti a elevato svi¬ 
luppo. particolarmente ne¬ 
gli Stati Uniti, senza ag¬ 
gravare precipitosamente 
la crisi del sistema, pur¬ 
ché i governi siano auto¬ 
rizzati a decidere certe 
misure di investimento, 
non eccedenti il quadro 
già attuale del capitalismo 
di Stato. Pertanto il dis¬ 
senso relativo alla supe¬ 
riorità di uno dei due si¬ 
stemi a confronto non sem¬ 
bra essere in relazione con 
le misure economiche con¬ 
nesse con l’attuazione del 
disarmo. 

Secondo: effetto com¬ 
plessivo del disarmo, e più 
o meno graduale ma co¬ 
munque rapido, non può 
non essere l’avvio a uno 
sviluppo economico gene¬ 
ralizzato. tendente ad at¬ 
tenuare le differenze fra 
i paesi industrializzati e il 
resto del mondo, senza 
peraltro incidere diretta- 
mente sulla sostanza dei 
diversi sistemi. Questi giu¬ 
dizi (accolti anche da eco¬ 
nomisti americani di fama, 
come Rosenstein Rodan e 
Rostow) convalidano dun¬ 
que la prospettiva della 
cnmnptizione pacifica, e la 
rendono concreta analiz¬ 
zandone i momenti e le 
direttrici di sviluppo, o al¬ 
meno indicando le linee 
lunvo le quali l’ulteriore 
analisi dovrà procedere. 


Società 
e Stato 


• • - 
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storia politica ideologia 



L'autofinanziamento delle società per azioni 

Tanti bilanci 
tanti «Oscar» 


Una prospettiva di que¬ 
sto genere suggerisce però 
alcune considerazioni, che 
si possono già ravvisare 
in una parte del copioso 
lavoro fin qui prodotto, 
sebbene solo come spunti 
da svolgere e portare in 
luce: si osserva' che il di¬ 
sarmo, apportatore di van¬ 
taggi straordinari a tutti i 
popoli e sistemi, non im¬ 
plica tuttavia in alcun 
modo, anzi esclude, il van¬ 
taggio di uno Stato sopra 
altri. Esso cioè non è rile¬ 
vante nelle relazioni fra 
Stato e Stato, ma lo è in 
rapporto all’ assieme dei 
popoli, a quella che chia¬ 
miamo la società civile, in¬ 
tendendo la condizione at¬ 
tuale e virtuale dell’uomo. 
Anzi, mentre la società 
civile prende, attraverso il 
processo di sviluppo gene¬ 
ralizzato. rilievo, e assie¬ 
me coscienza delle proprie 
ragioni unitarie, gli Stati 
in quanto tali vedono di¬ 
minuite le proprie attri¬ 
buzioni. la facoltà di deci¬ 
dere ciascuno indipenden¬ 
temente dagli altri il corso 
di eventi che non entrano 
più nel loro ambito stori¬ 
co. nè geografico. 

Il rapporto direttamente 
investito dal disarmo sem¬ 
bra essere dunque quello 
fra società e Stato, chia¬ 
mato in causa già da tem¬ 
po nel quadro della lotta 
di classe rivoluzionaria. 
Ciò eauivale a dire che il 
disarmo, senza essere evi¬ 
dentemente risolutivo del¬ 
la lotta di classe (perchè 
anzi come si è avvertito 
sopra non verrebbe a le¬ 
dere. in Quanto tale e so¬ 
stanzialmente, le strutture 
capitalistiche), ne modifi¬ 
ca però le condizioni, in 
primo luogo eliminando 
quegli strumenti di classe 
che sono stati e tuttora 
sono gli armamenti e le 
guerre minacciate o com¬ 
battute. e più in generale 
ponendo un limite 3lle 
funzioni degli Stati in 
quanto organi di classe. 

In altri termini il rap¬ 
porto fra le classi, nelle 
condizioni della competi¬ 
zione pacifica, dovrà ten¬ 
dere a svolgersi essenzial¬ 
mente sul terreno che gli 
è proprio, quello dello Svi¬ 
luppo economico e del pro¬ 
gresso civile, delle lotte 
sociali e delle competizio¬ 
ni politiche, poiché non 
potrà più essere trasferito 
sul terreno mistificato sul 
quale hanno cercato e an¬ 
cora cercano di tenerlo gli 
imperialisti. Questa' fun¬ 
zione demistificante del 
disarmo e della lotta per 
la pace, che si ricava già 
dal lavoro che è stato fatto 
i.i tale direzione, merita e 
richiede senza dubbio ul¬ 
teriori indagini, nel qua¬ 
dro di un dibattito che 
diventa sempre più severo 
e impegnativo. 

Francesco Pistclese 
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Resistenza a Torino; la brigata « Giambone » controlla un incrocio 
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Un libro curato da Pietro Secchia e Filippo Frassati 

La Resistenza 
e gli Alleati 

Questa raccolta di documenti e di testi inediti reperiti negli ar¬ 
chivi del CLNAI è un contributo originale e importante alla 
storia della Resistenza — L'esplorazione delle «carte Damiani» 
sulle trattative condotte in Svizzera fra gli anni 1943 e 1944 


Nell* introduzione all'ampia assai più largo pubblico 
raccolta di documenti curata Ciò premesso ci semb 


da Pietro Secchia e Filippo poter affermare che il con 
Frassati (La Resistenza e gl. tributo più originale alla sto 


Ciò premesso ci sembra di lotta di liberazione, dotati di 
iter affermare che il con- una propria autonomia e au- 


potere popolare sorto dalla gna al comando alleato ». 
lotta di liberazione, dotati di La richiesta o V ordine al- 


L'Oscar del bilancio per il 
1962, premiazione istituita 
dall’Istituto per le pubbliche 
relazioni, è stato assegnato 
anche Quest'anno alla Rina¬ 
scente, e a riceverlo dalle 
mani del ministro Tremelloni, 1 
era il dott. Senatore Borlctti, 
noto esponente dell'Assotom- 
barda, consigliere della socie¬ 
tà. Questo Oscar, per chi non 
lo sapesse, premia * la forma¬ 
zione, la presentazione e la 
diffusione di buoni rendicon¬ 
ti onesti e oggettivi*, premia 
la relazione di bilancio meglio 
presentata sotto l'aspetto in¬ 
formatico dai consigli di am¬ 
ministrazione di società per 
azioni industriali, commercia¬ 
li o finanziarie il cui titolo 
sia o meno quotato in Borsa. 
Bene: lodevole istituzione. Ma 
senza voler far torto all’on. 
ministro Tremelloni. vorrem¬ 
mo che da qui in avanti sia. 
chiamato a titolo di consu¬ 
lente di tale istituzione il 
prof. Federico Maria Pacces, 
dell’Università di Torino 
Il prof. Pacces. incaricato 
dalla Commissione antitrust di 
svolgere una indagine sul fi¬ 
nanziamento delle società in 
Italia, sì è dovuto imbattere 
proprio nei btianci pubblicati 
dalle grandi società per azio¬ 
ni. Di questa indagine, siamo 
in possesso di un documento 
« riservato **. non definitivo, 
di estremo interesse dal pun¬ 
to di vista delle enormi, in¬ 
credibili difficoltà cui si è 
trovato di fronte lo studioso 
nel tentativo di stabilire l’at- 


torità. 
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La richiesta o l'ordine al- da bilanci e l en¬ 

tro non è che l’applicazione tltd del finanziamenti esterni 
dell’art. 29 dell’armistizio sot- e interni (autofinanziamento), 
toscritto nel settembre '43 dal L'indagine ha preso in esa- 


Alleati. ed. Feltrinelli. 1962, ria della Resistenza, è quello Riguardo alla fase finale toscritto nel settembre '43 dal L'indagine ha preso in esa- 
pagg 483. L. 6.000) si osser- fornito dalla esplorazione del- della campagna alleata in governo Badoglio in cui si me 200 bilanci di grandi so¬ 
na giustamente che •l’argo- le -carte Damiani » concer- Italia sono qui pubblicati in- prevedeva appunto la conse- 1 detà per azioni, di cui 65 

mento specifico dei rapporti nenti le trattative condotte in tegralmente i rapporti segre- gna dell’ex duce agli anglo- quotate in Borsa. 135 pn va- 

della Resistenza con gli Al- Svizzera dall'autunno ’43 al- ti inglesi, finora solo par- americani. Ma anche in que- te non quotate. E fra queste 

leali è stato sino ad oggi trnt- la primavera del ’44. E' que- zialmente noti, in cui si ri- sta occasione, nel corso del- 32 società a prevalente par¬ 
lato con una sommarietà che sto infatti il periodo del- conosce senza riserve tutta l’insurrezione nazionale, la tecipazione statale, 7 del 

deriva appunto dalla indispo- l'oscuro esordio •diplomati- l'importanza del contributo Resistenza si dimostrò capace gruppo ENI e 27 società 

nìbilità di una documentazio- co • della Resistenza che de- fornito dai partigiani. Ma so- di fare da sè ed esprimendo a prevalente partecipazione 

ne se non completa, quanto ve rompere la gelida barrie- prattutto un documento ci la volontà popolare di giu - straniera. La prima difficoltà 

meno ampia e sufficiente • e ra di indifferenza e di diffi- sembra particolarmente si- sfizio piena e immediata, ope- cui si è trovata di fronte Vin¬ 
che pertanto ~le considera - d enza opposta dai responso- gnificativo: ed è quello in cui rò. con la disubbidienza agli dagine è che persino i bilan- 

zioni generali e le conclusio- bili dei servizi segreti anglo- il Quartiere Generale alleato, alleati e con l’esecuzione di ci pubblicati (quale 1 che ne 

ni • sull' atteggiamento degli americani e dai comandi mi- informato della cattura di Mussolini, una decisiva frat- sla l’attendibilità) « non sono 

anglo-americani • rischiano di litari da cui dipendono; ed è Mussolini, chiede o meglio tura fra passato e avvenire. , in Italia .di facile reperimen- 
dare al lettore l ’impressione anche il periodo in cui risul- - ordina che egli venga trat- » Boborle. Ratta nlia to **• D’unico ente che ne fa 

di una soggettività di giudi- tono con estrema chiarezza i tenuto per immediata conse - nuuenu Ddiidyiia raccolta sistematica è VAsso- 

zio determinata dagli orienta- punti immediati di dissenso ' , . 

menti ideologici dell'autore•. e i motivi più profondi di 

Di qui l'importanza di una contrasto. «... Avete voluto 

ricerca sistematica delle prin- fare degli eserciti — scrive 

cipali fonti sull’argomento l'inglese J. Me. Caffery a Par¬ 
che permetta di esprimere un ri nell'estate ’44 —. Chi vi ha 

giudizio più preciso e comun- chiesto di far cosi? Non noi. 

que sottratto a ogni sospetto L’avete fatto per ragioni po¬ 
di settarismo: è questo il com- litiche e precisamente per ri- 

pito che ottimamente assol- integrare Vltalia. Nessuno vi 

ve il volume, frutto di una darà colpa per questa vostra 

lunga e paziente indagine. idea. . Ma non. date torto ai 


Pubblicata la prima traduzione 
italiana, della tesi di laurea 


to». L'unico ente che ne fa 
raccolta sistematica è l’Asso- 


idea. Ma non date torto ai 


l documenti e i testi inediti, nostri generali _ se lavorano 
reperiti direttamente nell'ar- almeno essenzialmente con 
chivio del CLNAI o delle criteri militari...*. 


Brigate Garibaldi, vi si alter 
nano a quelli già editi e ven 


Si dà atto dunque alla Re¬ 
sistenza di aver imposto le 


Lo studente Karl Marx 


gono arricchiti d’un puntua- proprie tesi sulla condotta 
le commento che tiene con- della guerra partigiano, ma 

to delle più recenti pubbli - ci si difende affermando che 

cazioni inglesi e americane, l'opposizione degli Alleati al 
dallo Harris, dal Deàkin al sorgere e all’estendersi del 

Kogan e al Delzell. movimento partigiano in Ita- 

L’interesse non sta tanto ha sarebbe scaturita solo da 

nella rivelazione d'un qualche semplici considerazioni di ca- 

« __ . *_:__i-w ^ 


I rapporti tra Marx e Hegel in 
uno studio di Alfredo Sabetti 


In una lettera a un amico 
scrittore il filosofo e comu- 


mente imbevuta di idee e di 
forme feudali, della Derma- 


riessi* ISL/CSLS u Uff quuéLffC . . - * * .._ u _ _ , ™ i si 

clamoroso -•retroscena * fi- ratiere tecnico-militare. De - nista utopista Moses Hes* ma dell epoca. Al contatto 

nora ignorato — anche se non bole difesa invero; poiché, se scriveva: - Sarai lieto di far con il pensiero di Hegel e 

mancano documenti inediti di , si può ammettere che qual - qui • la conoscenza di un con i suoi discepoli * di smi- 


particolare rilievo — ma nel che generale alleato nutrisse uomo, che ora fa parte anche 
carattere organico del discor- allora questa convinzione, è lui dei nostri amici™ E’ un 

evidente tuttavia che esiste- uomo che ha fatto su di me 


so che cosi si sviluppa coe- 


stra • si deve probabilmente 
anebe la decisione, da parte 
di Marx, di abbandonare la 


rentemente intorno al tema va utla politica ben precisa un'impressione straordinaria, facoltà di giurisprudenza, alla 

centrale. cui era subordinata ogni ini- sebbene lavoriamo nello stes- quale si , era iscritto, per 

l documenti non rectnnn piativa: la politica di appog- so campo di studi: in breve, quella di filosofia. Appunto 

inerti ma sono aià utilizzati gio a * le f° rze monarchiche e puoi esser certo di fare la in filosofia egli si laureerà, 

e collocati al punto aiusto' conservatrici in Italia elabo- conoscenza del massimo, anzi, il 15 aprile 1841. con una tesi 

tanto che il libro può iute- rata e guidata da Churchill. del solo vero filosofo attuai- su La differenza tra la filo- 

ressare non solo una ristretta In sostanza - Questa politica mente, in vita, di un uomo sofia della natura di Demo- 

cerehia di specialisti ma un non accetta la separazione che presto, quando si sarà ma- crito e di Epicuro, un tema 



sofia della natura di Demo¬ 
crito e di Epicuro, un tema 
apparentemente lontano dal- 
l’infuocato dibattito ideale 
del momento. 1 


Marx nel .1836 


zione della sinistra hegelia¬ 


na era proprio davvero na. in modo particolare La 


Manife¬ 
stazioni 
culturali 
a Ferrara 

FERRARA, gennaio. 


delle responsabilità del pop o- nifestato pubblicamente con apparentemente lontano dal¬ 
lo italiano da quelle del re- j e sue opere e i suoi corsi, l’infuocato dibattito ideale 

girne fascista, vuol mantene- attirerà su di sè l’attenzione del momento. > ' zione della sinistra hegelia- 

re il più possibile il paese di tutta la Germania™ Il Ma era proprio davvero na. in modo particolare La 

nelle condizioni di nazione dott Marx, cosi si chiama il cosi? Questa sembrava es- sacra famiglia e la Ideologia 

vinta teme qualsiasi inizia * m | 0 ìdolo, è giovanissimo. sere l’opinione degli esami- tedesca. 

riva che possa sottrarre l'ita- potrà avere al massimo 24 natori. che riscontrarono nel La ricerca di Sabetti si in- 
lia alla sua pesante tutela: e anni: sarà lui a dare il colpo , lavoro di Marx - non tanto quadra nell'interesse che la 

la guerra partigiano è appuri- d j grajja a n a religione e alla acutezza quanto erudizio- critica marxista italiana ha 

to la maggiore di queste ini- politica medievali. Egli uni- ne E anche colui che ri- dedicato al rapporto tra 

ziative. Ciò nella prospettiva sce j n a jj a pj^ mordente mane il più classico biografo Marx e Hegel e alle origini 
T rivelatasi por illusoria nel ironia il più profondo e serio di Marx. Franz Mehring. pur del pensiero rivoluzionario 


dott. Marx, cosi si chiama il cosi? Questa sembrava es- sacra famiglia e la Ideologia 

mio idolo, è giovanissimo. sere l’opinione degli esami- tedesca. 

_l __ ™ _ 1 « _ a 04 _ M. Ì - .tnnnMlun I r» ri? ClVlùftì C ì ITI- 


T rivelatasi por illusoria nel ironia il più profondo e serio 
dopoguerra — d un consolida- spirito filosofico: pensa a 
mento dell egemonia britan- Rousseau, Voltaire. Holbach. 
nica. dell imperialismo ingte- LeS3Ìng . Heine, Hegel, non 
se nel Mediterraneo. dico messi insieme, ma fusi 


spirito filosofico: pensa a sottolineando il vigore della marxiano: un interesse che 
Rousseau, Voltaire. Holbach. esposizione, sottolinea come, non nasce soltanto sul ter¬ 


se nel Mediterraneo. 

La Resistenza invece ri¬ 
vendica la piena indipenden¬ 
za del paese e non solo ri¬ 


in una sola persona, e avrai 
il dott. Marx-. 

La lettera di Hess è del 


in questa dissertazione di 
laurea. « Marx resta del tut¬ 
to sul terreno Idealistico del- 


reno della filologia, cioè del¬ 
la minuziosa ricostruzione 
degli sviluppi Intellettuali di 


la filosofia hegeliana -. Di- Marx, ma si collega, come ha 
versa è stata invece la opi- mostrato anche una recente 


fra le nazioni libere Perciò 
FERRARA, gennaio. essa si rivela in ogni occasio- 
E’ in corso di svolgimento ne ben diversa da uno stru- 

a Ferrara, dall’inizio del- mento docile in mano degli 


vendica, ma quotidianamente 2 settembre 1841: Marx, che nione di altri studiosi, che discussione su Rinascita, a 

opera con la lotta popolare era nato r 5 maggio 1818, hanno visto, già in questo tutta una serie di questioni 

di liberazione affinchè l’Ila - aveva in realtà poco più di scritto, almeno alcuni eie- che toccano da vicino i pro¬ 
ba si guadagni^ il suo ^Pcsto ventitré anni. Ma. come su menti di una posizione ori- blemi del marxismo • nella 

ginale del giovane studente sua battaglia deH’oggi con- 

Karl Marx. tro le ideologie conservatrici 


Moses Hess, egli aveva già 
fatto una straordinaria im¬ 
pressione sui giovani intel¬ 
lettuali tedeschi che Io ave- 


* • .. ^ ' it*Ittioli icucat.il • v itile uio niiitMv 

1 anno, un ciclo di conver- alleati (vedi a questo propo- vano frequentato soprattutto ,con un suo volume Sulla 
sazioni seguite da dibattito, sito la fj^m protesta avanzata dura nte il periodo universi- fondazione del materialismo 
intitolato . Dalla prima alla dal CL1 V P er . « bombardamen- v _ _ > _ ... 


In questo dibattito inter- e reazionarie che sempre di 

viene ora Alfredo Sabetti, nuovo, con mutata veste, si 

m un suo volume Sulla pongono come antitesi alla 


seconda guerra mondiale ». 
Aperto l’8 gennaio da Alber¬ 


ai cuoi per « oomoaraamen- fano lrn5Cor30 „ Berlino. Fe- 
L , aC , r o l 7 ™-uL. dorico Engels, che pure non 


fondazione del materialismo ' filosofia rivoluzionaria . ela- 
storico (Firenze, La Nuova borata da Marx. 


del 30 dicembre ’43 - disu¬ 
mani • e attribuiti senz'altro 


Italia. 1962. pp. 422. L. 2700) 
che comprende, oltre a un 


Forse anzi, questo fervore 
di studi italiani sul marxi- 


ferpnza’su °Jl SS.SVE JU&TSTS’S SS? 

ce., questo ciclo, che sta »1 « purità morale qude Si 

riscuotendo un grande sue- crede della Ipnga lotta anti- vaEE ; a ? _ Un giovane bruno 

cesso di pubblico, è prose- ^tianTsulF^via del Treviri un ".ostro di for- 

gmto con a conversazione Scatto La sua diplomazia ™ ", E S'' v , a '.. n0 . n s1 ' tol i a ’ 

di Paolo Alain su . Genesi nasce dunque del basso, ten- 1113 balza sui talloni - E im- 

e avvento del fascismo », e de ad escludere per sua na- perversa furibondo, e come 


lo conosceva ancora perso- che comprende, oltre a un di studi italiani sul marxi- 

nalmente. così ne tracciava. capitolo sulla tesi di laurea smo. ci aiuta, al di là della 

nel poemetto satirico fi frion- di Marx, la prima traduzio- contingenza immediata. ' a 

fo della fede, il ritratto- - Chi ne italiana della tesi stessa. comprendere quanto profon- 


ne italiana della tesi stessa. comprendere quanto profon- 

Secondo Sabetti La di//e- do sia il nesso tra filosofia e 

renza della filosofia delta _ rivoluzione: quel nesso che 
natura di Democrito c di Marx seppe cogliere sin dal 

Epicuro trae la sua impor- momento delle • sue prime 

tanza per lo sviluppo del esperienze politiche e cultu- 


perversa furibondo, e come marxismo in quanto l'asse tali di giovane studente al- 

_ ■__ _ _ mm _- __ T J -li _ .... t'TT.Itin t X #?• 71 Arllnrt T* A. 


c ctvvL’iuu uu idsuamu *, t* ue cui tacititi ere per sua na- *— '. ::- - -s ». Ai D^riUA rv» 

continuerà enn ouella rti Fer tura ogni calcolo di potenza sc volesse afferrare — Lam- della sua posizione si disco- 1 Università di Berlino Co- 

“!» ricerca ab™talmente P le pia volta de! cielo e trarla sterebbe dalle interpretazio- loro che dimenticano questo 

nando Schiavetti su » Mo- nel nome del a terra. — Tende il braccio ni di Hegel degli esponenti nesso, che pensano di poter 

narchia e fascismo », di Rag- "omuni ideali con oli altri su in alto nell'ana. - Stringo della -sinistra hegeliana - e. risolvere la lotta per il so¬ 
gnanti su « La cultura e la movimenti partigiani europei H pugno minaccioso, c così nell’appnrente ritorno allo cialismo senza una costante 

scuola nel periodo fascista ». (q u j sono appunto documen- infuria senza posa. — Come stesso Hegel, conterrebbe in e vigorosa campagna ideale, 

di Jemolo su « Il concorda- tate le speranze ed anche le se diecimila diavoli lo aves- germe - le basi per il supe- farebbero bene a riandare 

to » di Salvatorelli su « La disillusioni, suscitate dalle sero preso per 11 ciuffo ramento deli-hegelismo stes- con la mente agli anni di 

nolitica estera del fasci- trattative col Maquis fran- Così dunque ci appare so- e per -qiml rovescia- formazione di un vero rivo- 

poimca es ier « C ese). Marx studente: un giovane . mento della prassi, che co- luzionano quale fu Marx. Al- 


politica estera del • fasci- trattative coi Maquis jran- 

smo », di Napoleoni su » FÉ- . . „ . 

conomia italiana durante il 1?/*^iSlfr 

, - .. concezioni, gli alleati hanne 

fascismo », di Gozztni su dalla parte propria la forza 


diecimila diavoli lo aves- germe - le basi per il supe¬ 
ro preso per il ciuffo -, ramento dell'hegelismo stes- 

Così dunque ci appare so- e per -quel rovescia- 


neH’apparente ritorno allo cialismo senza una costante 
stesso Hegel, conterrebbe in e vigorosa campagna ideale. 


cese). Marx studente: un giovane . mento della prassi, che co- 

Nell’ttrto delle due diverse filosofo infiammato di idee stituirà la condizione essen- 

concezioni ali alleati hanno rivoluzionarie, al centro dei ziale per la fondazione del 


farebbero bene a riandare 
con la mente agli anni di 
formazione di un vero rivo¬ 
luzionario quale fu Marx. Al¬ 
trimenti abbiami almeno 11 
buon gusto di allinearsi con 


-Chiesa e fascismo*, di e riescono a Imporre alla Re- politici della Germania del- 

Valiani su « La crisi della si.itertza la forma quasi timi- l’epoca Egli aveva appassio- 

democrazia in Europa », di Monte degli accordi di Roma natamente assorbito, poco più 

. t nA iitiY> a del dicembre '44: ma nella che adolescente, le Idee di 


fascismo*, di 


più vivi fermenti culturali e suo umanismo realistico, di quei partiti riformisti che 

politici della Germania del- là dall’idealismo hegeliano e hanno apertamente dichiara- 

l’epoca Egli aveva appassio- in opposizione a quello che to che con il vecchio Karl 

natamente assorbito, poco più potremmo chiamare 1’umnni- Marx, anche se si dichiara- 


7aa hi . T - nautica co- d cl dicembre '44; ma nella che adolescente, le idee di .smo astratto della sinistra 

,, 7an sostanza vittoriosa è la Re- Hegel. Interpretate da lui hegeliana- Tu fai senso vi 

loniaic », ai nuggero zan- sistema italiana che ottiene come strumento di una lotta sarebbe c'>n*.inuità logica tra 

grandi sul giovani e infine di |( riconoscimento dei propri accanita alla grettezza della • la tesi di laurea e le opere 

Roberto ^Battaglia sulla se- organi direttivi, il CLN e il religione tradizionale c della successivamente dedicate da 


conda guerra mondiale. 


CVL, quali espressioni dei > vita politica, ancora forte- Marx alla critica della poai- 


potremmo chiamare l'timoni- Marx, anche se si dichiara- 
smo astratto della ■ sinistra no ancora socialisti, e * sia 
hegeliana - Tu tal senso vi pure socialisti « democrati- 
sarebbe c-mimuità logica tra ci*, non hanno più nulla a 
la tesi di laurea e le opere che vedere, 
successivamente dedicate da MariA Cnìnalb 

Marx alla critica della noli- " ,ano Spinella 


nime (Associazione italiana 
fra le SpA ) nel suo archivio 
di Roma. 

Superata questa difficoltà, 
l’indagine rivela: 1) che presi 
ciascuno per sé, i bilanci qua¬ 
li li redìgono e li pubblicano 
le imprese societarie Italia¬ 
ne. sono tali modelli di chia¬ 
rezza, oggettività ecc. da non 
permettere assolutamente di 
conoscere qualcosa intorno al 
ricorso delle fonti di finan¬ 
ziamento; 2) che superata an¬ 
che questa difficoltà, median¬ 
te l'analisi cronologica di una 
serie di bilanci di un'impresa 
e la comparazione di un suf¬ 
ficiente numero di bilanci di 
imprese diverse (dai '51 al 
’60), si può arrivare a sta¬ 
bilire che delle tre maggiori 
fonti di finanziamento (se¬ 
gnate al passivo) - due t>i so¬ 
no segnate in cifre — in pri¬ 
ma approssimazione — atten¬ 
dibili Sono: il cavitale e i de¬ 
biti La terza fonte: il tra¬ 
sferimento di utili a riserve 
per autofinanziamento, non è 
solitamente mPssa in evidenza 
se non nella misura richiesta 
dalle leggi e dagli statuti, o 
in altra ritenuta congrua da¬ 
gli amministratori *. In ef¬ 
fetti la tecnica deU'antoflnan- 
ziamento non differisce da 
duella dell'evasione fiscale 
Di qnl scaturisce un rilievo 
véramente sorprendente, per 
non dire scandaloso 

Citiamo dall’indagine del 
prof. Pacces: • Può talora ac¬ 
cadere che l’intervento deoli 
uffici tributari conduca alla 
. ricnmniìazione dei bilanci e 
alla messa in evidenza del¬ 
l'utile fiscale (che può avvi¬ 
cinarsi maggiormente n an¬ 
che corrispondere all’utile 
reale) sul quale si pagherà 
l'imposta dovuta Ma anche il 
bilancio fiscale è segreto, o 
almeno non è vubblico II bi¬ 
lancio ufficiale, nei- ali azio¬ 
nisti e ver il pubblico, rima¬ 
ne duello che vorta la firma 
degli amministratori ed è sta¬ 
to aonrovato dall a assem¬ 
blea •!!! 

Lo scienziato annota: • An- 
pare senz’altro singolare che 
un bilancio, infirmato dalla 
revisione di un pubblico uf¬ 
ficio e corretto in conseguen¬ 
za continui a far fede in pub¬ 
blici documenti In onesta 
sede basterà aver constatato 
l’anomalia •. 

E’ forse con queste ano¬ 
malie che si conquistano gli 
Oscar? 

Ma ecco che cosa cavita in 
Italia causa la mancanza di 
norme legislative che prescri¬ 
vano la pubblicazione di bi¬ 
lanci consolidati di nrupno 

Il caso riferito dalVindanine 
è quello della Montecatini, il 
grande monopolio chimico e 
farmaceutico. ~i cui dati di 
bilancio variano... a seconda 
della lingua in cui sono re¬ 
datti •. 

• Cosi l’attivo della cometh 
Montecatini, secondo il bilan¬ 
cio italiano pubblicato (i960) 
sarebbe di 671268 milioni, 
mentre il bilancio consolidato 
dpi gruppo (pubblicato dalia 
rivista americana Fortune) 
sarebbe inferiore a quella ci¬ 
fra (668 408 milioni al cam¬ 
bio 620). Per contro il fattu¬ 
rato del gruppo sarebbe cir¬ 
ca il dopato di quello della 
società (324 320 milioni del 
gruppo contro 167 095). Ma 
questo fatturato doppio lasce- 
rebbe pressoché immutato 
l'utile (segnato in 15.445 mi¬ 
lioni da Fortune contro i 
13.123 milioni del bilancio 
pubblicato dalla società). Di 
più ancora: la società comuni¬ 
ca ufficialmente in 67 000 per¬ 
sone « suoi dipendenti fi ovali 
otterrebbero 167 095 milioni 
di fatturato) ma il numero 
dei dipendenti resta immu¬ 
tato anche a fianco del bi¬ 
lancio consolidato comunica¬ 
to a Fortune fo elaborato dal¬ 
la rivista americana) attri¬ 
buendo cosi il bilancio ” ame¬ 
ricano” ai 67 000 dipendenti 
una produttività, in termini 
di fatturato, doppia*. 

Quali prodigi! Non è forse 
meritevole di un Oscar anche 
la Montecatmi? Ma il prof. 
Pacces ha dovuto riconoscere, 
per probità scientifica, che 
servirsi dei bilanci per que¬ 
sta. che è risultata una delle 
più notevoli indagini sulle 

fonti di finanziamento delle 
società per azioni, era lo 
stesso per un chirurgo ser¬ 
virsi di un coltello al posto 
del bisturi 

L’importanza di questo stu¬ 
dio (di cui abbiamo roluto 
mettere in rilievo le enormi 
difficoltà derivanti dall’oscu¬ 
rità dei bilanci societari) pare 
sia stata rilevata da tutti i 
membri della Commissione 
antitrust. Esso stabilisce per 
la prima volta il livello dcl- 
rautofinanziamento praticato 
dalle grandi imprese societa¬ 
rie f che rappresenta qualco¬ 
sa come il 33 per cento di 
tutti t finanziamenti). Getta 
ampia luce sulla tecnica mo¬ 
biliare e svela quindi chi so¬ 
no i reali detentori del potere 
nel campo dei crediti c dei fi¬ 
nanziamenti E svela inoltre 
in distorsione subita dal c r e- 
dito e la nascita dì fenomeni 
abnormi — ma essi stessi de¬ 
terminati dai grandi mono- 
poli — quali il • prolunga¬ 
mento dei pagamenti • come 
mezzo di finanziamento de¬ 
gli investimenti. 

- Giustamente f risultati di 
questa indagine • hanno net¬ 
tato le basi per un progetto 
di ricerca sull’autofinanzia¬ 
mento delle imprese italiane 
che. opportunamente attuato. 
potrebbe costituire un ine¬ 
guagliabile strumento cono¬ 
scitivo per l’azione del go¬ 
verno nei campi: della politi¬ 
ca del credito e di piano: 
della disciplina 0 del con¬ 


trollo pubblicistico dei gran¬ 
di complessi industriali e fi¬ 
nanziari: della legislazione fi¬ 
scale e della prassi dei rela¬ 
tivi accertamenti in base al 
bilanei ». 

Ci auguriamo che .questo 
progetto auspicato dal prof. 
Pacces, venga senz’altro rea¬ 
lizzato, affidandone l'esecu¬ 
zione all'eminente economista. 
Anche per evitare in futuro, 
l'imbarazzo nell’assegnazione 
degli Oscar. 

Romolo Galimberti 


schede 

Lo rivo¬ 
luzione 
ininterrotto 


Enrica Collotti Pischel. che 
da anni studia con passione e 
con il più serio impegno i 
problemi del mondo asiatico, 
e che già nel 1958 aveva oub- 
blicato una documentata ana¬ 
lisi delle origini storiche e 
ideologiche della rivoluzione 
cinese torna oggi sul dibat¬ 
tuto argomento Cina in un 
ponderato saggio (Enrica Col¬ 
lotti Pischel: La rivoluzione 
ininterrotta - Ed Einaudi. To¬ 
rino. 1962. pagg 194. lire 1200) 
in cui cerca di individuare e 
di esporre i motivi di fondo 
degli sviluppi che ha avuto 
in questi ultimi anni la poli¬ 
tica interna e intemazionaLe 
cinese. ‘ 

Le responsabili prese di 
posizione che si sono avute al 
Congresso del nostro Partito e 
a quelli dei partiti bulgaro, 
cecoslovacco e ungherese e, 
nei giorni scorsi, l’inequivoca¬ 
bile articolo della Pravda in 
proposito hanno messo a pun¬ 
to quali sono le divergenze 
nelle concezioni di una stra¬ 
tegia per la pace e per l'avan¬ 
zata del socialismo nel mon¬ 
do tra il PC. cinese e la 
grande maggioranza degli al¬ 
tri Partiti comunisti, diver¬ 
genze su cui la stampa bor¬ 
ghese sta da tempo condu¬ 
cendo una speciosa campagna 
travisando la realtà dei fatti. 

Ed è a questo punto, mi 
sembra, che il libro della 
Collotti Pischel può collocar¬ 
si utilmente (nonostante al¬ 
cune riserve che sono da far¬ 
si). come un serio contributo 
al dibattito. La scarsa cono¬ 
scenza che ha del problema 
gran Darle dell’opinione pub¬ 
blica può infatti portare a 
giudizi schematici, manichei, 
in un senso o nell'altro, men¬ 
tre un giudizio dialettico, co¬ 
struttivo. può venire solo da 
una più analitica rappresen¬ 
tazione della realtà. 

L’autrice prende le mosse 
da quanto è avvenuto in Cina 
dal 1956 in qua — la politica 
dei - cento fiori», la campa¬ 
gna contro la - opposizione di 
destra ». lo scritto di Mao Tse 
sulle « contraddizioni in se¬ 
no al popolo», il «grande 
balzo in avanti » e la forma¬ 
zione delle Comuni, con il 
successivo « colpo di arresto» 
e riaggiustamento degli obiet¬ 
tivi — per poi passare a il¬ 
lustrare le posizioni cinesi in 
tema di strategia mondiale 
nella lotta contro rimperiali- 
smo. caratterizzate dall’accen¬ 
to posto prevalentemente sul¬ 
la « rivoluzione ininterrotta >* 
rappresentata dalle lotte dei 
popoli coloniali, ex coloniali 
o comunque soggetti al pre¬ 
potere dell'imperialismo 

Si tratta di un'analisi atten¬ 
ta. condotta sui documenti e 
su una costante ricerca delie 
ragioni storiche, sociologiche 
e ambientali che hanno por¬ 
tato x compagni cinesi su 
quelle posizioni. La Pischel 
riconosce che sono tesi spesso 
-chiuse e contorte», ammet¬ 
te che sono in parte dovute 
al trovarsi oggi la Cina in una 
condizione sinvle a quella 
dell'URSS degli anni Venti, 
e quando non è certa su una 
interpretazione dei fatti usa 
il condizionale (sottolineando 
così che si tratta non di una 
affermazione ma di un’ipote¬ 
si): chiama -ideologismo» il 
dogmatismo dei cinesi, r.e ri¬ 
leva qualche più palese ec¬ 
cesso. ma nella sostanza non 
cela di condividere in parte 
quelle - tesi, non nasconde 
qualche perplessità di fronte 
alla diversa politica di quella 
che definisce « la nuova ed 
empirica classe tecnica e In¬ 
tellettuale nata nell’URSS in 
seguito alla costruzione del 
socialismo ». 

Le riserve cui ho accennato 
in principio sono appunto da 
farsi in merito n qualche po¬ 
sizione soggettiva, a qualche 
passo in cui !a - spiegazio¬ 
ne - di tesi che il nostro mo¬ 
vimento respinge può diven¬ 
tare - giustificazione -. Ma, 
ciò premesso, e rilevata Spro¬ 
fonda onestà e chiarezza e 
senso di responsabilità con cut 
l’autrice si esprime anche in 
tali passi del suo libro, è do¬ 
veroso concludere notando an¬ 
cora una volta l’utilità di 
quanto in esso — ed è pre¬ 
ponderante — vale a illustra- 
re a chiarire, a specificare nel 
dettagli ] motivi e gli sviluppi 
della politica cinese di questi 
ultimi anni 

Mario Pacor 
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v i'Unità / martedì 22 g.nnalo 1963 


'• r;-n ; '-^y'. V'A. •** •'. *«•• p^G.77 Spettacoli 


A colloquio con il regista dell'« Ape regina » 

«Niente patteggiamenti: la 
censura non deve esistere* 


L'importante, dice Ferreri, non è ottenere il « vi¬ 
sto » ma poter proiettare l'opera integralmente 


Abuso 


di falsi 


argomenti 

L'AvantH di domenica ha de¬ 
dicato una colonna e mezzo di 
piombo a tentar di sostenere 
che i deputati comunisti, col 
loro atteggiamento in sede di 
Commissione interni della Ca¬ 
mera, hanno contribuito a ri¬ 
consegnare •'in mano agli in¬ 
dustriali del cinema per altri 
17 mesi la bandiera dei privi¬ 
legi e degli abusi ». Cerchiamo, 
per vantaggio non tanto del no¬ 
stri lettori (che hanno già avu¬ 
to dall’Unità un'ampia e argo¬ 
mentata informazione sull'ar¬ 
gomento), ma di quelli del- 
l’Avanti!, presumibilmente 
sconcertati dalla pesantez¬ 
za e, insieme, dalla vaghez¬ 
za delle accuse che il loro 
giornale rovescia sul capo dei 
parlamentari del PCI, di ri¬ 
portare le cose nei loro termi¬ 
ni reali. 

Alla Commissione interni 
della Camera il governo ha 
proposto la proroga (sino al 
30 giugno 1964) della legge sul 
cinema attualmente in vigore, 
con una sola variante: la ri¬ 
duzione dei - ristorni » erariali 
dal 16 al 15 per cento. I comu¬ 
nisti (e per essi il compagno 
Lajolo) hanno motivato ia pro¬ 
pria astensione dal voto sul 
provvedimento con una forte 
critica all'Indirizzo sia del pas¬ 
sati governi, sia dell'attuale 
compagine di centro-sinistra, 
la cui • politica delle proro¬ 
ghe » ha condotto la cinemato¬ 
grafìa italiana all'attuale situa¬ 
zione di difficoltà e incertezza. 

I comunisti hanno chiesto al 
governo e ai parlamentari di 
impegnarsi per un immediato 
inizio della discussione su una 
nuova, moderna, organica leg¬ 
ge per il cinema, nella quale 
trovino posto alcuni -punti» 
— riguardanti il potenziamento 
degli Enti di Stato, una demo¬ 
cratica riforma nel settore del¬ 
la produzione di cortometraggi, 
la cessazione dello scandaloso 
sperpero di pubblica danaro 
che si effettua con gli » aiuti» 
ai cinegiornali — già delineati, 
dai comunisti, in specifici 
emendamenti e ordini del 
giorno. 

Ora I’Avanti! irride alle assi¬ 
curazioni date, per un sollecito 
inizio del dibattito sulla nuova 
legge del cinema, dal ministro 
Folchi e dal presidente della 
Commissione interni. Il che, da 
parte dell’organo di un partito 
che ha accettato il rinvio di 
leggi almeno altrettanto impor¬ 
tanti. e che continua ad aste¬ 
nersi più o meno - benevol¬ 
mente» sulla fiducia al gover¬ 
no, può risultare abbastanza 
comico. Ma la questione di 
fondo è un’altra: la questione 
è che — come l’Unità ha scrit¬ 
to (ma V Avanti! si guarda be¬ 
ne dal riferirlo) — - spetta ora 
alla gente del cinema far sì che 
tali assicurazioni divengano 
realtà ». Spetta cioè agli auto¬ 
ri, ai lavoratori, ai tecnici por¬ 
tare avanti, con un’azione com¬ 
battiva e unitaria, le loro pro¬ 
poste, che non concernono sol¬ 
tanto documentari e cinegior¬ 
nali, ma il problema di sostan¬ 
za dei lungometraggi. > , 

Le forze creative del cinema 
italiano chiedono, e non da og¬ 
gi, l’abolizione dei • contribu¬ 
ti» o » ristorni », e la contem¬ 
poranea detassazione, proprio 
per ampliare i margini di li¬ 
bertà ideale dell’arte dello 
schermo. Ma di detassazione 
l’Avanti! non parla, nè sembra 
voglia sentir parlare. Il suo 
maggiore rammarico è per la 
bocciatura di quella proposta 
di un plafond che anche all’in¬ 
terno del PSI ha trovato, sem¬ 
bra decisi oppositori, i quali la 
hanno giudicata irrealizzabile o 
inutile o dannosa, per lo meno 
se avulsa dal contesto di una 
nuova e organica legge gene¬ 
rale. Non solo: il socialista 
on. Paohcchi si duole pure (in 
una dichiarazione che però, 
stranamente, l’Avanti! ha ri¬ 
prodotto soltanto in una par¬ 
te delle sue edizioni) perché 
i » ristorni» sono stati ridotti 
soltanto al 15 per cento e non, 
magari, al 14 o al 13. L’Avanti! 
e l'on. Paòlicchi, poi, igno¬ 
rano o fingono di ignorare che, 
in mancanza di una congiunta 
riduzione e dei » contributi» 
e del peso fiscale, gli autori, i 
lavoratori, i tecnici, t giorna¬ 
listi cinematografici hanno 
chiesto anch’essi la proroga 
di Quella parte della legge sul 
cinema che riguarda, appunto, 
i film di lungometraggio: e 
ciò per far fronte, contingen¬ 
temente, a gravi minacce di 
stagnazione e di crisi. 

Dobbiamo dunque ritenere 
che, per F Avanti!, anche l’As¬ 
sociazione nazionale degli au¬ 
tori cinematografici sìa al ser¬ 
vizio degli industriali? Pro¬ 
prio perché rispettiamo l'aufo- 
nomia e la dignità di questa 
associazione (nei cui organi 
direttivi, del resto, i militanti e 
gli amici del PSI sono nume¬ 
rosi e qualificati), lasciamo che 
sia VANAC stessa a tutelare. 
Noi ci limitiamo qui a ricor¬ 
dare che certo non da parte 
nostra si attentò (senza esito, 
per fortuna) a tale dignità e 
a tale autonomia, quando i di¬ 
rigenti del PSI accettarono 
quel ' compromesso • sulla 
eensura, i cui deleteri effetti, 
in questi giorni, anche l’Avanti! 
(sebbene con le consuete ven- 
tiquattr’ore di ritardo) ha do- 
onte registrare. 

* • • 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

. « La Commissione, a mag¬ 
gioranza, vieta la program¬ 
mazione del film L’ape repi¬ 
tta, perchè nella sua imposta¬ 
zione, in alcuni dialoghi e 
in numerose scene risulta de¬ 
cisamente contrario al buon 
costume, anche in relazione 
alla concezione normale del¬ 
la v'ta coniugale»: è Ferre¬ 
ri in persona, il regista, che 
ci legge, anzi ci scandisce, 
la motivazione del provvedi¬ 
mento. Marco Ferreri, l’uomo 
che ha fatto paura ai censori 
di Franco, e adesso fa paura 
ai censori della democratica 
tepubblica italiana, ha un 
viso rotondo da padre guar¬ 
diano, una barba folta come 
quella di un cappuccino, e 
due occhi celesti, chiarissi¬ 
mi, da angioletto. E’ nato a 
Milano 34 anni fa, ed è tor¬ 
nato nella sua città dopo le 
vicissitudini di questi ultimi 
giorni (e si potrebbe dire di 
questi ultimi anni), come a 
trovare conforto E, per la 
prima volta in vita sua, 
parla. 

Quest’uomo, notissimo per 
la sua laconicità, sembra es¬ 
sere esasperato da un pen¬ 
siero costante, ricorrente: 
L'ape regina. Ciò che rode 
Ferreri è di aver trovato in 
Italia una censura che, al¬ 
meno nei suoi riguardi, non 
si differenzia affatto da quel¬ 
la franchista. La censura di 
prima istanza ha bocciato in 
blocco L'ape regina, cosi co¬ 
me aveva bocciato in blocco 
Jules e Jitn. Poi. in appello, 
Jules e Jim ottenne il visto 
di circolazione senza un ta¬ 
glio, grazie ai suoi valori ar¬ 
tistici. La stessa cosa potreb¬ 
be succedere, e per lo stesso 
motivo. all'Ape regina, che è 
senza dubbio l’opera di un 
artista personale e cosciente 
che ha detto con onestà quel 
che aveva da dire. 

Ma Ferreri esplode: « Si. 
ma il film doveva uscire ve¬ 
nerdì! E chi risarcirà ai pro¬ 
duttori il danno subito? An¬ 
che in Spagna usavano lo 
stesso sistema. Mi hanno re¬ 
so la vita dura per anni e. 
oggi che sono via, mi capita 
di leggere che il nuovo di¬ 
rettore della cinematografia 
spagnola, senor Garcia Escu- 
deros. parlando ai produttori 
e agli uomini di cinema ha 
detto che bisogna fare film 
come El pisito, Los chicos. 
El cochecito ” perchè nobili¬ 
tano la produzione corren¬ 
te e servono a far conoscere 
il cinema spagnolo nel mon¬ 
do ”. Bella soddisfazione! E 
allora perchè, quando li fa¬ 
cevo. mi censuravano?». 

Tentiamo di calmarlo, os- 
j servando che non tutto il 
male viene per - nuocere e 
che. come gli stessi religiosi 
dicono, ogni tanto occorre 
che gli scandali accadano. 
Può darsi che il doppio scan¬ 
dalo della proibizione possa 
giovare sia al film L’ape re¬ 
gina. sìa al libro Matrimonio 
in bianco e nero che ne pub¬ 
blica la sceneggiatura, per 
conto di Cinema,’60. 

Ferreri non si lascia rab¬ 
bonire: « Non cerco mica lo 
scandalo, io. Io sono un uomo 
molto comune che racconta 
le cose della vita, così come 
avvengono. Diego Fabbr:, 
che fino a prova contraria è 

10 scrittore cattolico più im¬ 
portante oggi in Italia, e che 
ha collaborato con noi alla 
sceneggiatura, ha già spie : 
gato, meglio di come avrei 
potuto farlo io. che cosa dice 

11 film. Noi abbiamo seguito 
alla lettera le prescrizioni 
della morale cattolica, delle 
quali i nostri personaggi so¬ 
no completamente imbevuti. 
Che cosa potevamo fare di 
più? ». 

Onestamente, crediamo an¬ 
che noi che, di più, non fosse 
possibile fare. 

«■ Che cos’è la censura? — 
riprende Ferreri, accaloran¬ 
dosi —. Per me, in quanto 
autore di cinema, non solo 
non deve esistere, ma non 
può esistere. Guai se, quan¬ 
do mi metto a concepire e 
poi a realizzare un film, pen¬ 
sa anche all’esistenza della 
censura: non farei piu nien¬ 
te. Dunque, io la elimino dal¬ 
la mia testa, e cerco solo dì 
lavorare con la massima se¬ 
rietà. Ma poi viene una com¬ 
missione, la quale guarda 
quello che ho fatto e dec.de, 
a maggioranza, che il mio 
film non va. Dunque c’è una 
minoranza, che invece lo ap¬ 
prova. Probabilmente non 
capirei le ragioni per cui si 
batte quest’ultima, esatta¬ 
mente come non capisco 
quelle della maggioranza, 
quando sentenzia che sono 
andato contro il buon costu¬ 
me, anche in relazione alla 
concezione normale della 
vita coniugale. Che cos’è que¬ 
sta concezione normale? Non 
lo so, cerco di ragionare con 
la testa dei censori... Se aves¬ 
si mostrato, per esempio, che 
Regina, constatata la debo¬ 
lezza del marito, si prende 
un amante, a scopo, s’inten¬ 
de, fecondativo, questo sa¬ 
rebbe stato più normale? 


Vedo, infatti, che molti film 
basati sul "triangolo”, sul¬ 
la ninfomania, sul gallismo, 
sui ’ rapporti extra-matrimo¬ 
niali, ottengono l’approvazio¬ 
ne senza discutere. Vedo che 
in Italia la sequela dei 
” Sexy al neon ”, ecc., si al¬ 
lunga fino allo spasimo, e 
penso se questa è la morale 
che si vuol difendere, la mo¬ 
rale che si preferisce. Ma 
sbaglio a far degli esempi, a 
entrare in una casistica. Non 
voglio stare al gioco di chi 
impone una censura preven¬ 
tiva. E non voglio fare nem¬ 
meno un taglio al mio film 
perchè così facendo, avvilirei 
non soltanto me stesso e i 
miei collaboratori, ma tutti 
coloro che si battono per 
un’arte libera ». 

Naturalmente, i principi di 
Marco Ferreri sono inoppu¬ 
gnabili e, ora che li ha 
espressi, anche lui è più se¬ 
reno; e quegli occhi di che¬ 
rubino ammiccano divertiti 
Mentre i critici gli assicurano 


BONN, 21 

I tedeschi non si dànno per 
vinti: dopo avere annullato il 
previsto viaggio in Italia, con¬ 
cordato con PANICA e con 
TUnitalia per un esame dei rap¬ 
porti cinematografici italo-tede- 
schi, il presidente della Com¬ 
missione parlamentare per la 
cultura e la pubblicistica, Mar¬ 
tin, ha detto che le ultime pos¬ 
sibilità di un colloquio sono 
sfumate «quando la cinemato¬ 
grafia italiana, nonostante tutto, 
propone il film Le quattro gior- 
inate di Napoli per il più alto ri¬ 
conoscimento internazionale, 
l’Oscar ». 

Martin, parlando a Giessen, 

Debutto 
pianistico 
a Castel 
S. Angelo 

Si è presentata per la prima 
volta a] pubblico nella sale 
della società «Amici di Castel 
S. Angelo » la giovane piani¬ 
sta Roberta Sbordoni. D a poco 
diplomata al conservatorio di 
S. Cecilia, sotto l a guida del 
maestro Renzo Silvestri, Rober¬ 
ta Sbordoni ha affrontato, per 
il 6uo debutto, un programma 
particolarmente impegnativo, 
eseguendo musiche di Scarlat¬ 
ti, Bach, Bartok e Chopln. La 
prova, brillantemente superata, 
sia per la perfezione della tec¬ 
nica che per la sensibilità di 
interpretazione, è stata «otto- 
lineata da vivissimi applausi 


che 11 film è piaciuto, che è 
davvero un bel film. Dolce 
e feroce insieme (ma è ormai 
una definizione scontata), 
Ferreri è il degno allievo di 
Biuìuel, del quale egli stesso 
ha contribuito, in Spagna, a 
produrre Viridiana. A quasi 
tre anni dal trionfo di Can¬ 
nes, il film del maestro ha 
finalmente ricevuto il visto, 
però con riduzioni e travisa¬ 
menti la cui entità Ferreri 
non conosce esattamente, ma 
che lo preoccupano. Perchè 
il problema fondamentale, in 
Italia, non è soltanto quello 
del permesso di circolazio¬ 
ne: è anche quello dell’inte¬ 
grità dell’opera originale, 
sulla quale troppi (il caso di 
Non uccidere insegni) sono 
proclivi a transigere. Bisogna 
finalmente armarsi della 
stessa pazienza, della stessa 
meticolosità, dello stesso dia¬ 
bolico rigore dei nemici della 
cultura. 


iha fugato anche gli ultimi dubbi 
che la posizione rabbiosa assun¬ 
ta dalla stampa della Germania 
di Bonn non sia condivisa anche 
dai partiti e dalle più alte auto¬ 
rità. Egli ha infatti detto che il 
provvedimento con il quale è 
stato disdetto il viaggio in Italia 
della Commissione ba avuto la 
approvazione dei gruppi politici 
e del presidente del Bundestag, 
Gerstenmaìer. 

’ Rispondente al deputato so¬ 
cialdemocratico Ulrich Lohmar 

— il quale non si era discostato 
dai giudizi « negativi » dati dai 
suoi colleghi sul film di Nanni 
Loy, ma aveva insistito per ar¬ 
rivare ad una «chiarificazione» 
con ITtalia —, Martin ha detto 
che «a questi sarà evidente¬ 
mente sfuggito come nelle ul¬ 
time settimane siano state pre¬ 
se in considerazione tutte le 
possibilità per un colloquio. 
Quando, però — ha continuato 
Martin — la cinematografia ita¬ 
liana, nonostante tutto, propone 
il film per il più alto riconosci¬ 
mento intemazionale, rOjcar, e 
con ciò tenta di ottenere una 
manifestazione antitedesca di 
valore internazionale, allora per 
i parlamentari fedeschi è im¬ 
possibile accettare l’invito di 
quegli stessi circoli». 

Martin è arrivato a dire che 
« una chiara reazione è necessa¬ 
ria, anche perchè il film che de¬ 
finisce, generalizzando, i tede¬ 
schi per scellerati e che però 
tralascia completamente il ruolo 
svolto dai fascisti italiani non è 
un caso unico. Esso è semplice- 
mente un esempio dei fruttuosi 
affari che la cinematografia ita¬ 
liana sta, da qualche tempo, 
compiendo con Vantigermanesi- 
mo ». « Un film italiano su dieci 

— ha concluso il deputato tede¬ 
sco — si occupa di problemi 
storici del passato o di attualità, 
ma in forma antltedesc* ». 


Ugo Casiraghi 

Da teppisti delia morale? 

Burton 

f 

aggredito 



LONDRA, 21 — Richard Burton è stato aggredito e per¬ 
cosso da sei teppisti ieri sera mentre attendeva un taxi 
presso la stazione londinese di Paddington in compagnia 
.di Elisabeth Taylor. Con un occhio pesto l’attore è stato 
‘costretto a ricorrere alle cure di un medico il quale gli' 
ha applicato’ tre punti all’arcata sopraccigliare destra. 
La polizia non ha potuto stabilire se l’aggressione è stata 
casuale oppure se era stata organizzata da giovinastri ani¬ 
mati, come si pensa da intenti moralistici. Nella foto: 
Richard Burton e Liz Taylor mentre rincasano dopo la 
medicazione dell’attore. 

I deputati di Bonn 

Si arrabbiano per 
la designazione 

del film di Loy 


Questi i 


candidati ai 

» * »* y 

«Nastri» 

I 

Tra Antonioni, Loy e Rosi la 
scelta del migliore regista 

‘ * 5 . 


Sono stati resi noti i risultati 
del primo referendum indetto 
dal Sindacato nazionale giorna¬ 
listi cinematografici italiani per 
l’assegnazione dei «Nastri d’: - 
gento 1963 »: le terne indicate 
dai membri del * sindacato sa¬ 
ranno ora sottoposte al secondo 
referendum, per l'attribuzione 
definitiva dei Nastri. < * 

Salvo qualche eccezione mar¬ 
ginale. la scelta fatta dal mem¬ 
bri del Sindacato giornalisti ci¬ 
nematografici può essere valu¬ 
tata positivamente, poiché ■ ri¬ 
specchia quelli che sono stati 
il giudizio della critica e l’acco¬ 
glienza del pubblico. Del resto, 
gii stessi film indicati da questo 
primo referendum hanno già 
ottenuto premi o segnalazioni 
anche internazionali. Il più re¬ 
cente premio, quello della Stam¬ 
pa estera, è per esempio an¬ 
dato a Salvatore Giuliano (e gli 
altri candidati erano Le quattro 
giornate e L'isola di Arturo). 

Se delle incertezze vi sono 
state, dunque, si debbono sen¬ 
za dubbio al vasto gruppo di 
opere di alto livello prodotte 
anche lo scorso anno dal cine¬ 
ma italiano. Le stesse incertezze 
si manifesteranno ora per l'as¬ 
segnazione finale dei Nastri, di 
fronte alla qualità di film — 
che hanno affrontato con lo 
stesso rigare, lo stesso impe¬ 
gno. lo stesso coraggio, temi di¬ 
versi ma ugualmente importan¬ 
ti — come Le quattro giornate, 
Salvatore Giuliano o L’Eclisse. 
Che la scelta risulti difficile di¬ 
mostra dunque, ancora una vol¬ 
ta. la vitalità, sul piano delle 
idee, del nostro cinema, pur in 
una situazione generale non pri¬ 
va di elementi negativi. 

Ed ecco le terne (i nomi so¬ 
no in ordine alfabetico) segna¬ 
late con il primo referendum: 

Regista del miglior film: 
Michelangelo Antonioni per 
L’Eclisse; Nanni Loy per Le 
quattro giornate di ' Napoli; 
Francesco Rosi per Saldatore 
Giuliano. 

Miglior produttore: Alfredo 
Bini per il complesso della pro¬ 
duzione: Franco Cristaldi per 
Salvatore Giuliano; Goffredo 
Lombardo, per il complesso del¬ 
la produzione. 

Miglior soggetto originale: 
Bruno Caruso per Mafioso; Di¬ 
no Risi per II sorpasso; Elio 
Pe^ri e Tonino Guerra per I 
giorni contati. 

Migliore sceneggiatura: Pa¬ 
squale Festa Campanile, Massi¬ 
mo Franciosa, Nanni Loy e Car¬ 
lo Bemari per Le quattro gior¬ 
nate di Napoli; Francesco Rosi, 
Suso Cocchi D’Amico. Enzo 
Provenzale e Franco Solinas per 
Salvatore Giuliano; Valerio 
Zurlini. Mario Missiroli e Va¬ 
sco Pratolini per Cronaca fa¬ 
miliare. 

Migliore attrice protagonista: 
Gina Lollobrigida per Venere 
imperiale: Franca Valeri per 
Parigi, o cara; Monica Vitti per 
L’Eclisse. 

Migliore attore protagonista: 
Vittorio Gassman per II sorpas¬ 
so; Marcello Mastroianni per 
Cronaca familiare; Salvo Ran- 
done per I giorni contati; Al¬ 
berto Sordi per Mafioso (uno 
di questi quattro attori è in te¬ 
sta alla graduatoria: gli altri 
tre sono a pari voti). 

Migliore attrice non prota¬ 
gonista: Regina Bianchi per Le 
quattro giornate di Napoli; Lil¬ 
la Brignone per L’Eclisse; Lea 
Massari per Le quattro giornate 
di Napoli. 

Migliore attore non protago¬ 
nista: Renato Salvatori per 
Smog; Romolo Valli per Una 
storia milanese; Gian Maria Vo¬ 
lontà per Le quattro giornate 
di Napoli. 

Migliore musica: Goffredo ri¬ 
trassi per Cronaca familiare: 
Piero Piccioni per Salvatore 
Giuliano: Carlo Rustichelli per 
Le quattro giornate di Napoli. 

Migliore fotografia in bianco 
e nero: Gianni Di Venanzo per 
Salvatore Giuliano; Roberto Ge- 
rardi per I sequestrati di A I- 
fona: Armando Nannuzzi per 
Senilità. 

Migliore fotografia a colori: 
Pier Ludovico Pavoni per Ti- 
koyo e il suo pescecane; Gabor 
Pogany per Venere imperiale; 
Giuseppe Rotunno per Cronaca 
familiare. 

Migliore scenografia: Veniero 
Colasanti per El Cid;' Mario 
Garbuglia per Boccaccio *70 
(episodio II lavoro ): Luigi 
Scaccianoce per Senilità. 

Migliore costumista: Veniero 
Colasanti per El Cid: Giancarlo 
Bartolini Salimbeni per Venere 
imperiale; Piero Tosi per Se¬ 
nilità. 

Regista del miglior film stra¬ 
niero: John Cassavetes per Om¬ 
bre; Tony Richardson per Sa¬ 
pore di miele; Francois Truffaut 
per Jules et Jim. 


Ricordato 
il basso 


Dibattito 

sul film 

* » 

« L'isola nuda » 

Oggi, martedì 22, alle 21,15, or¬ 
ganizzato a cura dell'Associazione 
Italiana Amici del Clnéma d’essai 
(A.I.A C.E.), nvrà luogo al Salo¬ 
ne Margherita (via Due Macelli 
75) un dibattito fra critici ci¬ 
nematografici sul film del regi¬ 
sta giapponese Kaneto Shindo 
« L’isola nuda ». , ■ ' 

Parteciperanno al dibattito, che 
avverrà alla presenza del pubbli¬ 
co, i critici Giulio Cesare Castel¬ 
lo, Giacinto Ciaccio, Gian Luigi 
Rondi, Enrico Rossetti, Aggeo Su- 
violi, Mario Verdone ed altri. 
Presiederà il professor Giulio 
Carlo Argan. 


La Magnani 

t 

emigrata 
ed ereditiera 

. PARIGI. 21. 

Anna Magnani e Bourvil sa¬ 
ranno i protagonisti di Magot 
de Josefa. 

< Bourvil ha riferito che Pier¬ 
re Brasseur è stato interpel¬ 
lato per interpretare, un ruolo 
di primo piano nel film. Magot 
de Josefa narra le vicende di 
una povera emigrata italiana 
in Francia la cui vita viene 
sconvolta da un’eredità. 


Cyd Charisse , 
in Italia 

per un « giallo » 

Cyd Charisse è stata scrittu. 
rata dal produttore Aldo Pomi- 
lìa per interpretare il film in 
technicolor e cinemascope As¬ 
sassino made in Italy, che sarà 
diretto da Silvio Amadio. 

11 film, prodotto dall’APO 
Film, sarà girato a Roma, Ma¬ 
drid. Pompei e Venezia ed ini¬ 
zierà verso la metà di febbraio. 
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De Angelis 

U.. tf dei più noti cantanti li¬ 
rici del passato, il basso Naz¬ 
zareno De Angelis, spentosi a 
Roma il 14 dicembre scorso, al¬ 
l'età di 81 anni, è stato ricor¬ 
dato in occasione del trigesimo 
della morte. La scomparsa di 
Nazzareno De Angelis segnò un 
grave lutto per l’arte lirica nel 
nostro paese. 

Il primo successo del grande 
basso fu il ruolo di Mefistofele 
nel Faust di Gounod. H Mosè 
di Rossini rappresentò per anni 
il suo cavallo di battaglia. E’ 
noto infatti come la poderosa 
opera rossiniana non si fosse 
potuta rappresentare prima — 
per circa un secolo — per man¬ 
canza di un cantante che aves¬ 
se la forza necessaria. 

La redazione deU’Unifà co¬ 
glie l’occasione per rinnovare 
l'espressione del suo cordoglio 
alla figlia dell’artista, com¬ 
pagna Luigia De Angelis Chio- 
la ,e al genero, compagno se¬ 
natore Vincenzo Chiola. 
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controcanale 


Un uscio invalicabile? 

Un’idea tipicamente televisiva ha ispirato il 
programma mandato in onda ieri sera sul nazio¬ 
nale, Cinema e avventura. Folco Quilici, autore 
di molti documentari italiani tra i più spettacolari, 
da Sesto continente a L’ultimo paradiso, a Ti-Koyo 
e il suo pescecane, ha intrapreso il racconto delle 
sue avventure cinematografiche, rivelando ai te- 
lespettatori i segreti delle sue imprese e narrando 
alcuni aneddoti sulle circostanze in cui si erano 
ottenute le sequenze più emozionanti dei suoi film. 
La narrazione, fatta in forma diretta, si è servita ‘ 
principalmente di alcuni brani dei documentari, 
mg anche di alcune fotografie e certe topografiche. 

Nel complesso, la trasmissione, della quale ci 
sarà anche una seconda puntata, è stata vivace e 
interessante . Quilici non è un gran narratore, ma 
le sue avventure hanno il pregio di essere autenti¬ 
che, cosi come i suoi trucchi (molto divertente, ad 
esempio, quello con il quale nel film Ti-Koyo e il 
suo pescecane si riuscì ad ottenere che, a una 
strizzatina d’occhio del ragazzo f il pescecane ri¬ 
spondesse a sua volta con lo stesso sistema: chissà 
che • qualche spetattotre, che aveva creduto alla 
« trovata », non sia rimasto con un leggero amaro 
in bocca). E, r accompagnati dal suo racconto, i 
brani dei film hanno acquistato un nuovo sapore 
anche per coloro che li avevano QÌà visti al ci¬ 
nema: al punto che, ricordando tl commento ori¬ 
ginale sul filo del quale i documentari si 
svolgevano sullo schermo (non di rado retorico c 
intriso di esotismo), abbiano avuto la sensazione 
che il pubblico ci avrebbe guadagnato se fin dal¬ 
l'inizio la presentazione di quei film si fosse ser¬ 
vita di un c parlato » del genere di quello di ieri 
sera. Ci ha colto solo un dubbio: nei loro viaggi, 
Quilici e i suoi collaboratori non hanno girato 
nemmeno un metro di pellicola in più? Possibile 
che in fase di montaggio, nulla sia stato scartato? 
E se, invece, come pensiamo, questi scarti ci sono 
stati, non era possibile utilizzarli proprio in questa 
occasione, magari al posto delle fotografie? 

Sul secondo canale è cominciato un « ciclo » di 
commedie sotto il titolo II teatro del buonumore. 
Si è cominciato con un lavoro di Labiche; in fu¬ 
turo andranno in onda altre opere che si collocano 
nello stesso filone, dai vaudevilles alle pochades. 
Parrebbe una « serie » del genere di quelle dedi¬ 
cate al cinema dalla stessa TV. Ma, in realtà, 
l’etichetta è talmente generica , che sembra solo 
una scusa per cucire insieme un certo numero di 
commedie destinate, appunto, a suscitare il buo¬ 
numore.. 

In uitima analisi, è vero, anche attraverso le 
commedie brillanti si poteva fare opera di infor¬ 
mazione culturale: poteva essere un’idea quella 
di dare un quadro della belle-époque attraverso i 
motivi e i personaggi di determinati autori, che 
ai costumi e ai miti di quella società si ispiravano. 
Ma allora sarebbe stato almeno necessario inserire 
queste commedie in un discorso critico a sce¬ 
glierle con questo criterio. Possibile che, quando 
sembra proprio di esser sull’uscio, non si possa 
fare il passo decisivo? — - 

3* 


vedremo 

; - . 1 - 

La bomba atomica 

Due anni di lavoro è co¬ 
stata a Virgilio Sabel e a 
Giuseppe Berto la realizza¬ 
zione della Storia . della 
bomba atomica che andrà 
in onda prossimamente sul 
secondo canale * 

Il ciclo dì trasmissioni ab¬ 
braccia circa trenta anni di 
storia del nostro secolo, da 
quando gli scienziati 6i con¬ 
sideravano ancora una «fa¬ 
mìglia Internazionale » e non 
erano neppure turbati dal 
primo conflitto mondiale, 
alla prima esplosione ato¬ 
mica sperimentale di Los 
Alamos. Con particolare ef¬ 
ficacia il documentario trat¬ 
ta l’esodo degli scienziati 
ebrei dalla Germania hitle¬ 
riana e la « non collabora¬ 
zione » in oatria degli scien¬ 
ziati più illuminati, l quali 
evitarono che lo stato mag¬ 
giore tedesco venisse in nos- 
sesso della prima bomba 
atomica. 

Arlecchinata 

Negli studi televisivi mi¬ 
lanesi di corso Sempione è 
in corso di realizzazione la 
commedia Arlecchinata di 
Terence Rattigan. Gianni 
Santuecio coprirà il ruolo 
di un attore bigamo alle 
prese con la legge. Prota¬ 
gonista femminile della com¬ 
media è Carla Bizzarri. Tra 
gli altri interpreti sono 
Mercedes Brignone. Gianni 
Agu6. Carla Macellonì, Lau¬ 
ra Rizzoli. Carlo Cattaneo, 
Armando Furlay. Fausto 
Guerzoni e Daniele Tede¬ 
schi. Regista è Mario Lan- 
franehi Ij lavoro sarà tra¬ 
smesso sui primo canale. 

E Giove ride 

Venerdì 1 febbraio alle 
21.05 audrà in onda sul pri- 
mo canale «E Giove ride» 
una commedia del roman¬ 
ziere inglese Archibald Jo¬ 
seph Cronin, scritta nel 1940. 
La regia sarà di Enrico Co- 
losìmo. Interpreti saranno 
Sergio Tofano. Giancarlo 
Sbragia, Elsa Albani. Tina 
Lattanzi. Isa Crescenzi. Sil¬ 
vano Tranquilli. Edoardo 
Toniolo, Carlo Romano. Ma- 
riolìna Bovo e Miranda 
Campa. 





programmi 


radio primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 1 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8,20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11,15: 
Duetto; 11.30: 11 concerto; 
12.55: Chi vuol esser lieto_; 
13,25-14: Coriandoli; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d’ora di novità; 
15.45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per I ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Jan Krenz con la 

K 'ìcipazione del pianista 
Gbilels; 18,55: Musica 
folklorica greca; 19,10: La 
voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 20.25: 
«Macbetb». 4 atri. Musica 
di Giuseppe Verdi. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30, 13,30. 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18^0. 19,30. 20.30, 
22Ì30; 7.45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 8: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta 

' Sergio Bruni; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo e fantasia; 9,35: A che 
serve questa musica; 10.35: 
Canzoni, canzoni; 11: Buo¬ 
numore in musica: 1L35: Ra- 
dioteiefortuna 1963 - Truc¬ 
chi e controtrucchi; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
lo musica: -12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15: Album di 
canzoni; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Piacciono al giovani; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Il 
vostro juke-box; 18.35: Clas¬ 
se unica; 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Antologia leg¬ 
gera; 20,35: Tutti in gara; 
2135: Uno, nessuno, cento¬ 
mila; 21.45: Musica nella se¬ 
ra; 22,10: L'angolo del jazz: 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Andrea Gabrie¬ 
li; 19.15: La Rassegna: Ar¬ 
te figurativa; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera: Peter Cor- 
nelius - Ernest Chausson - 
JoaquLn Turina; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
Frédéric Chopln: 21: B 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Problemi dinterpretazione 
musicale: 22,15: «Lo scialle 
giallo», racconto di Fran- ’ 

' Cisco Arcellana; 22,45: La 

• musica, oggi. Rodion Sce- 
drin: Prima Sinfonia In tre 
tempi • 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Record; b) Il gatto Fe¬ 
lix. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperint). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

19,50 Rubrica 

religiosa. 

20,15 Telegiornate sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Telefonata a Ire 

Film Regia di Jean Ne- 
guleeco. Con Bette Da¬ 
vis. Gary MerriI, Michael 
Rennie, Shelley Wintero. 

mogli 

22,40 Poeti nei tempo 

« Gabriela Mlatrai ». A 
cura di Sergio MiniussL 

23,05 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 L'ammiraglio del¬ 
l'oceano e delle anime 

di Rosso di San Secondo. 
Con Enzo Taraselo, Ot¬ 
tavio FanfanL Regia di 
Gianfranco BettettinL 

21,50 lorquiana 

Balletto spagnolo diretto 
da Alberto Lorca. 

22,20 Concerto 

di musica da camera. Mu¬ 
siche di Beethoven. 


22,40 Notte sport 



Shelley Winters nel film « Telefonata a 
tre mogli», in onda stasera alle 21,05 
sul primo canale 
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lettere all’Unità 


Il pullman 
di Piataci 
va preso in corsa 

Spettabile redazione. 

dal momento in cui tutti i ricorsi 
lasciano il tempo che trovano, ci 
rivolgiamo aU‘Unità, nella spe¬ 
ranza che voglia ospitare quanto 
esponiamo. Oggi 10-1-6 3. nell'era 
cosmica, vogliamo parlare di una 
< corsa * nutornobilisfica die ven¬ 
ne istituita per dare la possibilità, 
ai ragazzi non abbienti, di fre¬ 
quentare la scuola di Villapiana. 
Inesistente la concorrenza, il pro¬ 
prietario del pullman pretese, per 
un percorso di 11 km., 1 milione 
e 400 000 lire dal Provveditorato 
degli Studi, e 400.000 lire dal co¬ 
mune di Piataci, senza peraltro 
che questi due enti esigessero un 
servizio decente. Accade, così, che 
un uomo sofferente di coltelle 
epatiche venga abbandonato in 
mezzo alla strada con il suo far¬ 
dello di 10 kg.: che due giovani 
fanno gli acrobati e saltano den¬ 
tro il pullman, uno di essi ri¬ 
schiando di essere abbattuto dal¬ 
lo sportello del pullman in corsa, 
perchè — è bene che si sappia — 
il pullman che ci porta allo scalo 
Piataci è senza freni, e che chi 
sale o scende lunqo il percorso lo 
deve fare saltando, con il * mez¬ 
zo > in moto Se poi piove sembra 
di essere — anziché sotto il tetto 
di un pullman — sotfo un cola¬ 
brodo. Ma in compenso i finestri¬ 
ni sono fissi. Quanti anni avrà 
questo pullman? Chi lo avrà co¬ 
struito? Il mondo, il progresso si 
sono forse fermati? 

Invano abbiamo sperato. Qui 
siamo nella zona sovrastante la 
pianura di Sibari. denominata an¬ 
che l’ottava bolgia infernale La 
nostra vita si chiama vegetazione 
violenta e inutile. 

S. B. 

Piataci (Cosenza)’ 

Se fossero stati 
degli industriali 

10 avrebbero assunto? 

Signor direttore, 

permetta che esponga un caso 
che mi capita Sono stato al Celio 
(2 novembre 1962) per una uisifn. 
Non è che io sia nell'età di fare 

11 soldato, sono anziano e amma¬ 
lato. La insilo aveva lo scopo di 
poter fare ottenere a mio figlio 
— delia classe 1941 — l’esonero 


anticipato, in base all’art. 3 della 
legge n. 85. secondo il quale l’uni¬ 
co figlio maschio di padre viven¬ 
te, ma incapace al lavoro profi¬ 
cuo, può essere esonerato. 

• Nel periodo 2-13 ottobre 1962. 
sono stato ricoverato-all’ospedale 
di Colieferro e, al termine del 
mio ricovero, ho chiesto ai medici 
un parere circa le mie condizioni 
fisiche a la mia possibilità d’im¬ 
piego; essi mi hanno rilasciato un 
certificato con il quale attestano 
che non sono idoneo al lavoro. 
Una copia di tale certificato — fat¬ 
tami dal segretario comunale di 
Sgurgola — l’ho consegnata al 
Celio e lì si trova. * 

Ora io vorrei chiedere, ai me¬ 
dici del Celio, se anziché essere 
militari fossero stati degli indu¬ 
striali, leggendo il certificato del¬ 
l'ospedale di Colieferro, mi avreb¬ 
bero assunto alle dipendenze del¬ 
la loro ditta? 

Non v’è sordo peggio di chi non 
vuoi sentire. Ora sono solo e dovrò 
lavorare, nonostante la mia inva¬ 
lidità, non soltanto per dare da 
mangiare alla mia famgilia. ma 
anche per mandare qualche soldo 
a mio figlio militare. 

L. M. 

Sgurgola (Frosinone) 

Ha sette figli e vive 
in un buco senz'aria 
ma l'IACP di Salerno 
non gli dà un alloggio 

Signor direttore, 

non riesco ad avere un allog¬ 
gio popolare, malgrado le molte 
promesse e nonostante che in mia 
famiglia sia formata di 9 persone, 
7 delle quali minori di età . 

Abito in un retrobottega di via 
Mario Pagano 22. a Salerno: un 
buco senz’aria, senz’acqua e con 
un gabinetto di decenza ricavato 
da un collettore di scarico. 

Non è uno vergogna, per un pae¬ 
se civile, lasciarmi in questa situa¬ 
zione? Se non vogliono mettersi 
una mano sulla coscienza per me, 
se la mettano almeno per i miei 
7 figli tutti minori di età. 

Ho scritto anche all’on. Fanfani. 
esponendo i criteri con cui viene 
gestita V1ACP dì Salerno, e ho 
fatto tanti esposti: alla prefet¬ 
tura^ al ministero dei lavori pub¬ 
blici ere. 

* Il prefetto mi ha perfino fatto 
una lettera per il presidente del- 
l’IACP. ma il presidente mi disse 
che non disponeva nemmeno di 


uno scantinato. 

Ebbi invece occasione di denun- - 
dare che, ogni volta che vi sono ' 
stati alloggi liberi, ho inoltrato do. 
manda senza ottenerne uno. Ad ’ 
esempio: nel settembre 1961 sì re¬ 
sero disponibili due appartamenti 
dcll’lACP Gelso. Presentai doman- ' 
da il giorno 11-9-61, ma non fu 
presa in considerazione perchè fu 
deciso di « sorteggiarli > in barba ’ 
alla legge del 14-6-1961 n. 511. 
In realtà l’ IACP di Salerno ha 
spesso assepnnfo case a chi aveva 
meno bisogno di me 

ANTONIO PONTILLO 
(Salerno) 

Scontento all'ltalsider 
di Bagnoli 
per l'indennità 
di mensa 

Cara Unità, 

è da molto tempo che si parla 
del rincaro dei prezzi dei generi 
alimentari. Noi siamo operai che 
la mensa non la consumiamo nella 
fabbrica, i padroni ce la danno in 
denari; ora ci chiediamo perché 
l’Italsider non si decide ad aumen¬ 
tarci l'indennità di mancata 
mensa . 

Già dimostriamo pazienza per¬ 
ché. quando scatta la contingenza, 
ci dovrebbero dare un aumento 
anche dell'indennità dj mensa e 
non ce la danno. Ora che tutti i 
ritorni i prezzi aumentano vi è nifi 
di una ragione perchè tale inden¬ 
nità sia rivista. Ma forse l’Italsi- 
der — facendo finta di ignorare 
tutto — spera di cavarsela? Dob¬ 
biamo però dire che i lavoratori 
sono decisi anche ad usare i mezzi 
di lotta sindacale, se le cose an¬ 
dranno avanti così. 

Un gruppo di operai 
dell’Italsider 
Bagnoli (Napoli) 

Ne ha toccate 
ma gliene ha dette! 

Cara Unità. 

sai che cosa mi han richiamato 
alla mente i recenti svilupi del 
centro-sinistra a l’atteggiamento 
di Nenni? L’episodio di quel ra¬ 
gazzo che torna con aria fiera 
dagli amici dopo una baruffa e 
dice: « Ne ho prese veh. ma gliene 
ho dette! lo sotto... e lui sopra! 
E giù botte... ». 

Cordialmente. 

DOMENICO MARCHISIO 
(Torino) 


Un dibattito 
sul rapporto * • 
tra scuola e vita 

Spettabile Unità, 

il signor Preside della scuola 
media di San Salvo indice, di 
tanto in tanto, delle confe- 
* reme ' sulla educazione dei 
bambini nello scuola e nella 
famiglia, invitando i genitori ad 
ascoltare per poi intervenire con 
suggerimenti e proposte. 

La sera del 14 gennaio sì è 
tenuta la seconda conferenza, nel 
locale del cinema Odeon sul tema: 
* L’opera educativa della fami¬ 
glia », alla presenza di un folto 
gruppo di pubblico appartenente 
ad ogni classe sociale 

Al dibattito hanno partecipato 
il signor Preside Mente Giuseppe, 
il reverendo Don Cirillo Piovesnn, 
la professoressa signorina Belfat- 
to, e pii insegnanti signora Aurora 
De Vito e sig. Evaristo Sparvieri. 

Alla fine il Preside ha invitato 
il pubblico ad intervenir? e io ho 
chiesto la parola. Testualmente ho 
detto: « Signori intellettuali della 
scuota, sono d’accordo sulla so¬ 
stanza della discussione da voi 
dibattuta; sono d'accordo che al 
maestro occorre la collaborazione 
dei genitori, per un maggior risul¬ 
tato educativo dei fanciulli. Però, 
dalle mie esperienze, nella pratica 
dei 60 anni della mia vita, ho ap¬ 
preso che l’educazione ricevuta 
dal maestro, fallisce. E la colpa 
non è nè del maestro nè della 
famiglia. L'educazione dei fan¬ 
ciulli è soggetta ad un vento che 
la spazza all’età della giovinezza 
per i seguenti motivi: 1) per una 
non facile sistemazione nella vita; 
2) per la causa dei dislivelli so¬ 
ciali; 3) per la corsa all’affarismo 
individuale. 

t Queste cose fanno dimenticare 
l’educazione ricevuta, e fanno di¬ 
menticare il miglior senso umani¬ 
tario. Queste cose fanno dimenti¬ 
care la frase di Gesù Cristo che 
disse: ’’ Amatevi, s iete tutti fratel¬ 
liRingrazio sentitamente la di¬ 
rigenza di questa conferenza che 
mi ha permesso di intervenire ». 

Il Preside e il Parroco hanno 
polemizzato con il contenuto del 
mio intervento e infine mi hanno 
ringraziato per aver suscitato il 
dibattito. 

SEBASTIANO NAPOLITANO 
Segretario Sezione PCI 
San Salvo (Chieti) 


I « martedì » 
del Rubino 

Da oggi, martedì 22 . riprende 
al cinema Rubino, a cura del Cir¬ 
colo culturale S Saba, la rasse¬ 
gna d'arte cinematografica Verrà 
proiettato « Monica e il deside¬ 
rio » di Inginar Bergman Sono 
in programma, per i successivi 
martedì, a La fontana della ver¬ 
gine » di Bergman. « Ha ballato 
una sola estate » di Arne Mattson 


TEA TRI 


ARLECCHINO (via à Stefano 
del Cacco. 18 Tel 888 659» 
Alle 21,15 « Erano tutti mici fi¬ 
gli » di A Miller con A Rendi¬ 
ne, W. Piergentili, M Bottoni. 
M Righi N Scardina. G Ma¬ 
rcili. Regia di A. Rendine. 
4. settimana di successo. 

AULA MAGNA citta Utuvers 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA <T 613 788) 
Venerdì 1. febbraio riapertura 
con stagione lirico-sinfonica. 

DELLE MUSE ,lei abz J 4 d» 
Riposo. Venerdì, alle 21.30: C ia 
Franca Dominici-Mario Siletti, 
con Manlio Guardabassi. Anny 
Marchiò in: « Michele Arcan¬ 
gelo. spiega un delitto », Grot¬ 
tesco giallo di G. Magazù. No¬ 
vità. 

DEi SERVI (Tel 874 711) 

Sabato alle 21 Gruppo Artistico 
De* Servi presenta: « Il diario 
di 'Anna Frank » di Frances 
Goodrich e Albert Hackett. 

ELISEO i lei 884 48b» 

Alle 21 C ia Della Commedia in* 
« Otto donne » di R Thomas 
Novità Regia di Mario Ferrerò 

GOLDONI 

Riposo 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO Ilei 451 248) 
Alle 21,30 C ia del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte di Roma in. « La ter¬ 
ra maledetta » di G Ceccarim 
Novità di De Robertis Secondo 
mese di successo 

PALAZZO SISTINA it 487 tl9l)i 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media: « Rugantino » con N 
Manfredi. A. Fabrizi. L Mas¬ 
sari, B. Valori. F. Tozzi. 

Piccolo teatro ui via 

PIACENZA 'Tel 67» 3431 
. Alle 22. Marina Lando-Silvio 
Spaccesi presentano il successo 
comico: « Gente tutto cuore » di 
Carsana; « Opere di bene » di 
Gazzetti. « Resistè » di Monta¬ 


nelli. Regia di L. Pascutti. 
Ultima settimana 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 familiare. Compa¬ 
gnia del Teatro d’Oggi in: 
» Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A Lelio, e. 
Bertnlottl. D Dolci Regia di 
Paolo Paoloni. 4. settimana di 
successo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi presen¬ 
ta A Foà e Lauretta Masiero 
ne: « I masteroidi » di Marcel 
Ayme. Regia di Arnoldo Foà 
Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 C.ia Mario Scaccia-G R. 
Dandolo-S Bargone in: « Deli¬ 
rio a .due » di Jonesco. 
ROSSINI 

Riposo per recite di Durante a 
Malta Dal 29 gennaio alle 21,15 
ripresa di « Via dei Coronari » 
di A. Maroni. 

TEATRO PARIOLI 

Venerdì 25 gennaio ore 21.15 
D. V. presenta 

Rossella COMO 
Alighiero NOSCHESE 
Elio PANDOLFI 
Antonella STEXI in 

SCANZONATISSIMO 63 

(impertinenze musicali) 
di DINO VERDE 
con Mario DE ANGELI 
Dada GALEOTTI 
Marina TAVERA 
complesso ed elaborazione 
musicali 

di FRANCO RIVA 

Prenotaz e vendita biglietti 
Teatro: tei. 874.951. OSA (Gali. 
Colonna) tei. 684.188 . 684.316 

SATIRI ('lei 365 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg in • Ieri, oggi doma 
nl._ ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Vivo successo 
VALLE 

Alle 21.15 C ia Spettacoli Gialli 
« 10 poveri negretti » di Agatha 
Christie 




CIRCUS HEROS 
Il pio grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannio. tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Prevendita OSA piazza Colonna 
CIRCO BENNEWElS- PAL- 
MIRI 

A Centocelle. tei 215 200 Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20 o Am¬ 
pio parcheggio 



Una scena di « V1RICIAXA • il famosissimo film di Lais 

- Bnnuel. vincitore del Festival di Cannes. Dopo gli strepitosi 

- sorressi ottenni' in tutte le città del mondo è ora finalmente 

- possibile anche al pubblico Italiano giudirare questo film 
'• considerato senza dubbio una delle opere più importanti e 
| significative deila cinematografia mondiale. ■ VIR1DIANA » 

pnotatalo da Henry Lombroso, è distribuito in Italia dalla 
Globe Filma International 


AURAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio» 
Attrazion. - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO delle cere 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA . lei /83 792) 

La sceriffa dell’Oklahoma e ri¬ 
vista J. Gerard A ♦ 

AMBRA JUV inELLI (713 308' 
I figli della gloria e rivista Vici 
De Roti A -4 

LA FENICE (Via Salaria 
Night Club e rivista Murgia 
VOLTURNO (Via Volturno» 
Operazione Zeta, con R Mit- 
chum e rivista Mucci A + 

CINEMA 

Primi* visioni 


ADRIANO (lei 352 133) 

GII ammutinali del HutinM 
con M Brando (15.30-19-22,45) 

UH 4 « 

AMERICA ('lei 386 188) 

11 fantasma dell'opera, con H 
Lom (ap. 15, ult 22,50) 

DR 4 

^ppio i lei no638) 

1 sequestrali di AHona, con S 
Loren '(ult 22,45) DR 4444 
ARCHIMEDE «lei 873 587) 
li leggendario X-15, con C 
Bronson (alle 16.15-18-20.15-22) 

A ♦ 

ARISTON (Tei 553 230) * 

La guerra del bottoni (ap. 15.30. 
ult 23) SA 

ARLECCHINO (Tei 338 854) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

AVENTlNO (lei 372 137) 

I sequestrati di Altona con S 
Loren (ap. 15.20, ult. 22.40) 

DR +++♦ 

BALDUINA He) 34(392) 

Le dolci notti DO 4 

BARBERINI (Tei 47] 71)7) 

II generale non si arrende <-nn 
D Robin (alle 15.40-18-20^0-23) 

(VM 18) SA ++ 
BRANCACCIO ie» 733 235) 

La bellezza d’Ippotita. con G 

Loltobrìgida SA + 

CAPRANiCA (lei 672 485) 

L'Isola in capo a) mondo, con 
R Podestà DR + 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

COLA Ol RIENZO i3o0 584i 
I sequestrati di Altona. con S 
Loren (alle 15.30-18-20.20-22,50) 

DR 4444 

CORSO (lei 671 691» 

Venere Imperlale, con G Lolbi- 
bngida calle M.45-!7-)9.t0-22.t5' 

dr e 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 59 10 988» 

I due colonnelli, con Tot* (alle 

16-18,15-20,25-22.40) C + + 

EuRupa lei dòn 736» 

Lolita, con J. Mason (alle 15.45- 
18,55-22,45) 

(VM 18) DR ++ 
FIAMMA (Tei 471 UNI) 

Lulù l'amore, primitivo, con N 

Tiiler (aalle 15,45 - 18,15 - 20.30- 

22.50) DR + 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Ùar Lover (al)e 16-18-20 
e 22 » 

GALLERIA ilei 673 267) 

II fantasma dell'opera, con H 
Lom (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4 

GARDEN ilei 582 848) 

La bellezza dlppolifa. con Gina 
Lnllcbngida SA + 

MAESTOSO iTei 786 086» 

Ti fama* ma dell’Opera, con H 
Lom (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4 

M AJESTIC « le» '«74 908» 

Ij* .teppa rnn C Vanel (ap 
15.30, ult. 22,50) DR +++ 
M A22 1 N • ilei 351 942» 

I motorizzati, con N Manfredi 

c ♦♦ 

METRO ORIVE-IN <690 15)1 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN 889 4(81» 
Viridiana, con S. Pinal (alle 16- 
18,40-20,45-23) 

(VM 18) DR ++ + ♦ 


schermi 

e ribalte 


MIGNON (Tel 849 493) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V Price (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.30) DR +4 

modernissimo (Galleria 
S Marcello lei 648 445) 
Sala A. La strada a spirale, con 
R Hudson (ult 22.50) DR 4 
Sala B: La cuccagna, con D 
Turri (Ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
MODERNO (lei 46U 285> 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4+ 

MODERNO SALETTA 
Le quattro giornate di Napoli 

DR 4+++ 

MONOIAL (leL 834 876) 

La bellezza d’Ippoliia. con Gina 
Lollobngida SA 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 44 

NUOVO GOLDEN (1 755 002 1 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15, ult. 22,50) 

DR 4 

PARIS (lei 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap 
15. ult. 22,50) SA 44> 

PLAZA " (Tel 681 193) 

L'isola di Ariuro. con V <»e 
Maigret (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
22.50) DR 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

I 

• ••••••• •••• 

• • 

1 -* sigle ebe appaiano se- ~ 

• pania al tifati dei Olia * 

• eorrispandaoa alla *e- 9 
^ guanto elsaslfleaziane per g 

• A • Avventurosi» # 

• C “ Comico - - _ 

• DA ss Disegno animato 

• do — Documentario 

• DS — Diammatico • 

• G — Giallo • 

• M = Musicale • 

98 = Sentimentale 0 

§ SA — Satirico p 

^ SM — Storico-mitologico q 

® Il aastra gl adlila aai Ola ® 

• virate eap resaa Bel aa»da • 

p Migrata # 


•♦4444 
p 4444 

• ♦♦♦ 

• 44 

• 4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


^ VM lt “ vietato ai mi- • 
^ noti di 16 anni _ 


Quirinale dei 462 653) ' 
Le massaggiatrici C 4 

quiRiNeiia lei 6701)121 
West Side Story, con M. Wood 
(alle 17-19,50-22.50) M 444 
RADIO Gl I T lei 484 IU3) 
Venere In pigiama, rnn K No¬ 
vak (Ull 22.50» - SA 44 

reale dei 380 234) 

Amante di guerra (ap 15. ult 
22,50) DR 44 

Ri 12 .lei 637 481) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ult 22,50) DR 4 
RIVOLI (Tei 460 883) 

I/O splonr. con J P Rcimondo 
(alle 16,15-18,15-20,25-22,50) 

G 44 


ROXY (Tel 870 504) 

L'isola In capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 16-18.40-20.40- 
22.501 DR 4 

ROY AL 

Amante di guerra (ap. 15, ult. 
22,50) DR 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: L isola nuda 
di K Shlndo DR 4444 

SMERALOO (Tfl 351 581) 

Le cot’fessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price (alle 16- 
18.15-20-22.30) DR 44 

SPlENUURE (Tel 462 798) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15, ult. 22.50) SA 44 

SUPERCINEMA ilei 483 498) 

I racconti del terrore,' con Vin¬ 

cent Price (alle 15.15-16.50-18,15- 
20.40-22.55) % (VM 18) DR 4 

TREVI .lei 689 619) 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-20.15-22.50) 

(VM 18) DR 4 
VIGNA CLARA (lei 32U359» 

II k sorpasso, con V Gassman 
(alle 15,45-18.10*20.15-22.30) 

V 1 ^ ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA del 810 817)' 

La disperata notte, con Henry 
Fonda DR 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

ALASKA 

La spada magica, con B. Rath- 
bone , A 4 

ALCE (Tei 832 648) 

Cacciatori di fortuna A 4 

ALCVONE «lei dlu 930) 
Sodoma e Gomorra, cor. Stewart 
Granget SM 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 
L'assallo al 5 battaglione, con 
M. Joung A 4 

AM BASO IATO Ri (Tel 481 370» 
Fuga da Zahrain. con Y Bryn- 
ner A 44 

ARALOO (lei 250 156) 

I peccatori di Peyton, con Lana 

Tumer D1 * ♦ 

ARiEl dei 330321) 

Maciste contro Ercole nella % al¬ 
le dei guai, con R. Vianello 

SM 4 

ASTOR (lei 622 0409) 

II mostruoso dottor Crimcn 
ASTORI A dei 870 243) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

ASfRA dei 848 326) 

' I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16 ) C 4 
ATLANTE (lei 428 334» 

I forzati del piacere, con Mara 
Lane DR 4 

ATLANTIC (Tel 700 656» 

La cavalcata del dodici DA 4 
AUGUSTUS dei 6 Gj 455i 
Q uaranta pistole A 4 

AUREO dei 88U 606) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 
L’arciere nero A 4 

AVANA dei 515 5971 

Ponzio Pilato, con J Marais 

SM 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

La frusta d'argento A 4 

BOiTO dei 831 0198) 

Mostro di sangue, con V. Price 
(VM 16) DR 4 
BOLOGNA (Tei 428 7U0» 

Okay Partel, con F. Me Murray 

. » 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

Peccati d'estafe, con D. Cray 

C 4 

BRISTOL (Tel 225 *.24) 

Odio implacabile, con R Ryan 

DR 4+++ 

BROAOWAY (Tel 213.74U) 
Imboscata selvaggia A 4 


CALIFORNIA (Tel 215.266) 

La battaglia dei sessi, con P. 
Sellers SA 44 

C INEST AR (Tel.789.242) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 4^ 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Fuga da Zahrain, con Y Bryn- 
ner A 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 

II mistero dello scorpione verde, 

con A. Hoven A 4 

CRISTALLO «l'el 481.336) 

■ L'uomo che~inscguiva la morte. 
' con E Labourdette A 4 

DELLE TERRAZZE (530 n'27 • 

I guerriglieri dell’ Arcipelago, 

con G. Monigomery A 4 

DEL VASCELLO «Tel 588 454» 
Passaporto falso, con E Costan- 
tine. G 4 

DIAMANTE iTel 295.250) 
L’anello di fuoco, con D Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Okay Parigi! con F. Me Murrav 

» 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Lo sceriffo in gonnella, con D 

Reynolds- A 4 

EDEN (Tel. 380 0188) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

ESPERIA 

II grande incontro, con A Trot¬ 
ter DR* 4 

ESPERO 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

FOGLIANO (Tel 819 541» 
Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

GIULIO CESARE I3S3 .(filli 
Okay Parigi, con F. Me Murrav 

S 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 Rii ) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

INDUNO del 582 495) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

ITALIA de» 846 030) 

I motorizzati con N Manfredi 

C 44 

JONIO »Tel 88fi *209» 

Sc*> al neon (VM 16) DO 4 
MASSIMO del 751 277) 

L affittacamere, con K Novak 

SA 444 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

Bill il bandito, con A Dextcr 

A 4 

NUOVO (Tel 588 116) • 

Cronaca familiare, con M Ma- 
Mroiannl DR 4aaa 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema seleziono »: Ventitré 
passi dal delitto, con V Johnson 

« ♦♦ 

OLIMPICO 

Okav Parigi! con F. Me Murrav 

S 4 


r re sùì 0 


K'* o'éiT ‘ 'i 


PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

I giganti della Tessaglia, con R 

Carey SM 4 

PRENESTE 

Chiudo pei restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) * 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger . SM 4 

REX (Tel 864.165) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

RIALTO (Tel 670 763) 

Tempeste sull’Asia 

DR 4++4+ 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

Okay Parigi! con F. Me Murrav 

S 4 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

, I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson A 4 

STADIUM 

L’uomo di Alcatraz. con B Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

TIRRENO (Tel 593 091» 

La freccia del giustiziere A 4 
TRIESTE (Tel. 81U (103) 

II mafioso, con A Sordi DR 44 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Blue Haway, con E Presley 

A 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Il giudizio universale, con A 
Sordi SA 44 

VENTUNO APRILE (864 577» 

L'afflltacamere. con K Novak 
SA 444 

VERBANO (Tel 841.185) 

Arianna, con A. Hepburn S 4 
VITTORIA iTel 376 316) 

Fuga da Zahrain, con Y. Brvn- 
ner A 44 

Terze visioni 

ADRIAClNE (Tel. 330.212) 
Estasi d'amore 
ALBA 

Letto a tre piazze, con Totò 

C 4 

ANIENE (Tel. 890.817) * 

Buffalo Bill, con J. Me Crea ' 

A 4 

APOLLO (Tel. 713 300) 

I pirati del fiume rosso, con C 
Lee A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

AKENULA (Tel 653.360)' 

La spia del ribelli, con V. Hcflin 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivnglto) 

I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 
AURORA (Te) 393 069) 
Olimpia, con S Loren S 4 

AVORIO (Tei 755 416) 

E1 Cld, con S Loren A 44 
BOSTON «Via di Pietralata 4Ji- 
tei 430 268) 

Mondo caldo di notte, con Little 
Tony (VM 16) DO 4 

CAPANNELLE 
La fonte meravigliosa, con Garv 
Cooper DR 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La frusta d'argento A 4 

CENTRALE «Via Celsa 6) 
la ragazza con la \aligia. con 
C Cardinale (V’M 16) S 44 
COLOSSEO »Tel 736 255> 
Dodici pistole del West, con C 
Calvct A 4 

CORALLO (Tel 211621) 

La spada di Robin Hood A 4 
OE» PICCOLI 
Riposo . 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone» 
Casalcata infernale A 4 

JFLlE RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel 353 059) 

L'agguato delle cento frecce, 
con L. Damcll A 4 

EDELWEISS «Tel 330 107) 
Pianura rossa, con G Peek 

A 4 

ELDORADO 

Ursns e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

FARNESE (Tel 564 395» 
Venere selvaggia, con J. Valerle 

A 4 

FARO (Tei *509 823) 

Tre delitti per Padre Brown. 
con M Ruhmann G 4 

IRIS (Tei 865 336) 

Allarme e Scotland Yard, con 
D. Shaw G 4 

LEOCINE 

Col ferro e col fuoco, con Jean¬ 
ne Craln A 4 

MARCONI (Tel 240 796) 
Squadra Infernale, con A Mur- 

Pby DR 4 


NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

I ponti di Toko-RI, con William 

Holden DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 61 

II vendicatore, con H. Bogart 

DR 44 

ORIENTE 
La donna di notte 

(VM 16) DO 44 
OTTAVIANO (Tei. 358 1)59) 
L’isola misteriosa, con M Craig 

PALAZZO (Tel. 491.431 f ** 
Riposo 
PERLA 

II conquistatore di Maracaibo, 
con A Ladd - A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Un piede nell’Inferno, con Alan 
Ladd A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Casa da gioco 

PRIMA PORTA (Tel 693.136 
La furia degli implacabili 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 
REGILLA 
Sete d’amore 
ROMA 

Gerarchi si muore, con A Fa¬ 
brizi C 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
o Martedì del Rubino »: Monica 
e il desiderio 

SALA UMBERTO (674 753) 

In caso d'innocenza, con Ulla 
Jacobson 

SILVER CINE (TiburtiDO III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il fondo della bottiglia, con V 
Johnson DR 4 

TRI ANON (Tel. 780.302» 

Alle frontiere del Far West 

A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE arti 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

I prepotenti C 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLlOE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario» 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 


MEDAGLIE D*ORO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 182) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE > 

Riposo. — -- 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532)' 

Riposo 

RIPOSO 

• Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali ’ ' 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 

SORGENTE (Tel 211.742) 

La rivincita di Zorro, con G. 
Williams A 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo ' 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

La fine del mondo, con Henry 
Belafontc DR 4 

ULPlANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriarine. Airone, Archi¬ 
mede. Arcnula. Ariel. Astoria, 
Astra. Atlante. Atlantic, Augtt- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana. Bai- 
duina. Brisito. Boston. Brancac¬ 
cio. Brasil. Brnadnay. California, 
Castrilo. Centrale. Cincstar, do¬ 
rilo. Colorado. Corso, Cristallo, 
Del * Vascello, Delle Terrazze. 
Diana. Doria. Due Allori, Eden, 
Eldorado. Espero. Garden. Giu¬ 
lio Cesare. Ilarlem, Hollywood, 
Indunn. Iris. Italia. La Fenice. 
Mtjestic. Mignón. Mnndlal. New 
York. Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuo\o Olimpia. Oriente, Otta- 
siano. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Principe. Quiiinetta. Rea¬ 
le. Rex. Rialto. Roma. Roxy, Saia 
Umberto. Salone Margherita. 8 ta- 
dium. Trieste. Tuscolo. Verbano. 
Vittoria. TE\TRI : Arlecettlnn. 
Eliseo. Millimetro. Piccolo di Via 
Piacenza, Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini. Satiri. Valle. Circo 
tfcros. Circo Paimiri. 


SOCIETÀ TELEFONICA TIRRENA 

v » 

« TETI » per Azioni - Sede in Firenze - Direz. Gen. in Roma 
Capitale Sociale L. 54.000.000.000 versato 

Si informano i Sigg. Azionisti che la Societl ha già 
consegnato allo * singolo Banche incaricate ' i certificati 
azionari emessi a seguito della recente operazione di 
aumento capitalo a 54 miliardi. 

' * x \ 

I Sigg. Azionisti possono pertanto ritirare i certi* 
ficati di loro spettanza presso gli stessi sportelli crm 
eseguirono l'operazione, dietro presentazione delle rela* 
tive schede a suo tempo trattenute in copia. 

LA DIRCZIÓNE GENERAI! 
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Non si può giocare sui campi impraticabili 


Secondo la Lega 


Bisogna «fermare» il campionato Ria P ertura 


Domani la Lega decide 

Dà ragione 
a! Milan il 

regolamento 


• • delle Uste: 

nei mesi tutt0 


» I i ) 
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v MILANO. 21. 

H giocatore milanista Da¬ 
vid, ferito ieri nel corso della 
partita Venezia-Milan ha fat¬ 
to rientro o«“i a Milano 
(mentre 1 suoi compagni 
hanno raggiunto in aereo 
Istanbul ove mercoledì g o : 
cheranno per la coppa dei 
campioni). David ha detto che 
ormai nè la ferita nè i due 
punti di sutura gli dolgono. 
Però il giocatore non ha sa¬ 
puto ricostruire l'incidente 
del quale è rimasto vittima: 
« Fino ad allora — ha detto — 
la partita era stata correttissi- 
via con qualche intervento de¬ 
ciso e nulla pi». Poco prima 
dell’incidente però dui popo¬ 
lari erano state lanciate in 
campo alcune bottigliette: al¬ 
l’improvviso ho sentito un col¬ 
po fortissimo alla testa e per 
qualche minuto sono rimasto 
in stato di semiincoscienza. 
Mi sono ritrovato ai bordi 
del terreno e poi negli spo¬ 
gliatoi: quando mi sono ri¬ 
preso mi hanno sconsigliato 
a riprendere il gioco dal mo¬ 
mento che continuavo a per¬ 
dere sangue. Non so dire se 
sono stato colpito da un sas¬ 
so, da una palla di neve o 
da una bottiglietta: so sol¬ 
tanto che mi hanno fatto un 


Anche 
Rigato 
si ritira ? 





buco in testa ». 

Da parte sua il portiere ros¬ 
sonero Ghezzi, subito dopo 
la partita, aveva fatto no¬ 
tare che l'incidente non era 
affatto casuale in quanto ave¬ 
va potuto distinguere benis¬ 
simo in un settore dei popo¬ 
lari un gruppo di « franchi 
tiratori » che bersagliavano 
l'arbitro ed i giocatori con il 
lancio di bottigliette esegui¬ 
to con fionde rudimentali 
(ciò spiega la violenza con 
cui arrivavano in campo). E 
l'arbitro Lo Bello pur avendo 
rifiutato di rilasciare dichia¬ 
razioni ufficiali ha fatto com¬ 
prendere di aver visto benis¬ 
simo l’episodio e di averne ri¬ 
ferito nel suo rapporto alla 
Lega. Quindi è quasi siculo 
che nella seduta di mercoledì 
il giudice della Lega darà 
partita vinta al Milan, appli¬ 
cando l’articolo 8 comma B 
del regolamento di giustizia 
il quale dice testualmente 
» La società ritenuta respon¬ 
sabile di fatti o situazioni che 
abbiano influito decisamente 
sul regolare svolgimento di 
una gara e che ne abbiano im¬ 
pedito la regolare effettuazio¬ 
ne, soggiace alta perdita del¬ 
la gara stessa con il punteg¬ 
gio di 0-2 o con il miglior 
risultato eventualmente con¬ 
seguito sul campo della squa¬ 
dra avversarie 

Questo articolo è già stato 
applicato in un caso preceden¬ 
te. avvenuto il 10 maggio 
1053 nel corso dell'incontro 
Udmese-Bologna (i felsinei 
erano allora guidati dall'at¬ 
tuale D. T del Milan. Gi- 
Po Viani). terminato con la 
vittoria della Udinese per 
uno a zero U terzino ros¬ 
soblu Giovannini fu colpito 
da una sassata e non rientrò 
più in campo; la Lega asse¬ 
gnò partita vinta al Bologna 
per 2-0 considerando che » Il 
ferimento del Giovannini de¬ 
resi attribuire a fatto e colpa 
di un sostenitore dell’Udine- 
ne; che tale ferimento ha po¬ 
sto la squadra del Bologna 
nella circostanza di dover 
proseguire la gara in dieci 
uomini e pertanto in evidenti 
condizioni di inferiorità * 
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In serie C e D ben 97 gli incontri rinviati 
In A e B si gioca in ogni caso perchè non 
c'è tempo - Bisogna sfoltire i quadri 


Non verrà abolita 
Tutto come prima 
anche per i calcia¬ 
tori stranieri 


v c icmjju - wiavgiiu siuiiuc i i|uuun MILANO. 21 . J • 

/< J,. si è svolta Oggi a Milano una ClCllil HCIcllO 

Come avevamo da tempo prc- rigori pur essendo stata la par- lin P or tante riunione del CD 

risto la lotta per lo scudetto tifa abbastanza cavalleresca e della Lega professionisti nel g# jt 

sta lentamente riducendosi ad corretta Tutti gli arbitri do- corso della quale sono state csa- *%||*R I AM«| 

un duello tra Juvc ed Inter. vrcbbeio regolarsi come lui: minate le richieste della Fe- CHIC! LvllCl 

domenica infatti sono crollate c si vedrebbe clic in breve dercalcio circa le liste supple- ® 

le residue speranze della Fio- tempo gioco duro e scorrettezze ‘_j* , < 

rcntlna (battutissima a Mode- verrebbero eliminate II guaio * 0 , c . 1 t sacramento de„h . 

ria), sono state ridotte al lu- invece è che ben pochi saran- stranieri, richieste alle qual: &°Jp ,C 7, h f‘,.f„., s a apl jj° “ n 

micino le speranze del Milan no gli arbitri disposti ad imi- sono state fatte contropropone dono' l'-f nnrtftn i 

(anche se la Lega darà partita tarlo sia per mancanza di co- che costituiscono un passo g an all'Olimni ’o- mentre « 
vinta ai rossoneri rimarrà la raggio sia perchè il regolameli- avanti rispetto alla situazione C aton laziali sì sottoponevano 
prestazione negativa del " dm- to è purtroppo soggetto alle in- attuale ma che accolgono solo disciplinatamente al controllo 

isssesx arssa 4 " ~ " «*”■ ^ 

!“"">• «1 inline II Boi™™ A ciò però si può porre ri- *P°rH« • "JST 


Si è sottratto 
all'** anti-doping » 

Il Bari 
denunciato 
alla Lega 

Solo ieri si è saputo di un 


re erano stati invitati a com- 


IV. - 
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Sfiorato la vittoria piena non interpretazione del regolamento 

ottenendola solo per colpa di avvenga nel modo più severo richiesto, ma sono state lntro- n n potevano perdere tempo 
un palo. r possibile. Ciò detto di Campa- dotte nuove limitazioni nel sen- per arrivare allo stazione pun- 

Di conseguenza Inter e Juve nati e degli arbitraggi ci si so ch e dal prossimo campio- M dà notizia ruffl _ 

hanno accresciuto il distacco consenta di aggiungere che la nato possono venire trasferiti cio stamDa della Feriti-calcio 

sulle inseguitaci tanto che or- partita oltre a dare un prezioso 0 sv i nco lati: a) tutti i giocatori aggiungendo che il comporta- 

mai si parla apertamente di una ai^ detto che la tesserati che non abbiano an- mento dei giocatori e dei diri- 

5 rs "r m a JZo v ",n ì&ftsrs sì «« p»» ^ ^ -j™.» 

verità non ha caratteristiche eTa caduta recentemente La ra di campionato nella prima . nazionale ner i Drov- 
di irresistibilità e di autore- squadra ha riacquistato buona squadra della loro società: b> v edim e nt ? dìscipHnar di cotn- 
volezza: tanto è vero che la *tenuta- alla distanza, (a ma- i giocatori che abbiano giocato pc tenza Provvedimenti disci- 
liiter ha battuto il Mantova novra dell’attacco è perfetta, il i n prima squadra nel campio- plinari sulla cui entità è diffi- 
con una rete del terzino Fac- rendimento dei difensori è buo- nato in corso prima dell'aper- ciie fare previsioni perchè il 

chetti e la Juve si è imposta no. Ange dio e spettacoloso: so- d trasferiment , SUpple . regolamento della Lega stabì- 

faticosamente al Genoa per lo a centro campo si è notata 1 p lisce è vero l’obbligo di sotto- 

una prodezza di Sivori e con qualche incertezza per l’cvt- nvl - Picene a società ai ai- onesti controlli ma non 

una seconda rete del terzino dente difficoltà di Jonsson a versa categoria. specifica le eventuali punizioni 

Noletti (quasi ad imitazione dei riambientarsi nel clima del Per quanto riguarda gli stra- Ed i precedenti sono scarsi: 

nero azzurri). • campionato dopo tante dome- nieri la Lega si è ben guardata a quanto ricordiamo ce ne è 

Ma sarà opportuno non af- ^srari rh*ìe” Foni Vd] dal decretare il veto da tutti stato uno solo, quando la Roma 

frettare giudizi definitivi sul sto alletto sparirà se toni ea 1 D che doveva giocare in Inghil- 

conto delle due leaders: con le <■Ungenti avranno pazienza, so- auspicato, limitandosi invece a tefra j a B coppd delle Fiere 
condizioni attuali dei terreni di Pratfiffo se cesserà la. penosa stabilire che nel prossimo carri- ri fi u tò di mandare il terzino 

gioco è già molto che esse rie- crt ingiusta caccia al -capro pionato ciascuna società potrà Raimondi a Governano per il 

scano a vincere alla bene e me- espiatorio * che da qualche set- tesserare un solo giocatore nuo. controllo antidoping. Allora si 

pilo. Il fatto è che in questo e . " l e d. m pti v “ vo proveniente da Federazione parlò di solenne deplorazione 

periodo dell’anno i campi sono nettando oanflolva^ù ° stPra > rinviando ad una pros- nei confronti del dirigente gial- 

pressocche impraticabili: cosi mtnciaio geltunao ogni colpa su lorosso che si era preso tutte 

nell'ultima domenica sono state Carpa itesi per la sconfitta di 1 3 11 n ne la derni ne j responsabilità di questo com- 

rinviatc 8 oartite di serie C e San Siro: si è continuato chic- delle condizioni e delle limi- nredidon- 
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INTER-MANTOVA 1-0 — Un tiro a iato di Jair 


'.in 


Dopo il torinese Bonetto 
anche Rigato (nella foto) in¬ 
tenderebbe ritirarsi dall'atti¬ 
vità sportiva: è quanto si dice 
a Milano ove la - voce • vie¬ 
ne messa in relazione con 
le critiche rivolte a Rigato 
in occasione dcirarbitraggio 
della partita Modena-Inter. 


Jonsson: 

leggero 

infortunio 


Campionato paralizzato 


Stop al rugby 
per la neve 
e la pioggia 


U U.V.I. ci ripensa? 


Proietti 
forse CT, 

t 

della pista 


Tutta tranquillo nelle società 
capitoline. Tutti I giocatori, 
sla bianco-azzurri che giallo- 
rossi, stanno bene: Il solo 
Jonsson ha accusato alcun! do¬ 
lori alla coscia sinistra. Nulla 
fi gmve; Io svedese dovrebbe 
rimettersi in poche ore c gio¬ 
care senz’altro domenica pros¬ 
sima contro il Marnoso. Nella 
laizia. In trasferta a Busto Ar¬ 
sili*, rientrerà senz'altro Mor- 
roM. (Ralla foto JONSSON). 


Il maltempo ha letteralmente 
fatto saltare l'undicesima giorna¬ 
ta del torneo Eccellenza di rugby, 
l'ultima del girone di andata. 
Delle sei partite previste dai ca¬ 
lendario soltanto due (Roma-Mi- 
lano e Partenope-Aquila) sono 
state giocate. Le altre in pro¬ 
gramma: Amatori-Lazio. I. Trc- 
viso-Parma. Fiamme Oro-Rovigo 
e Livomo-Petrarca. sono state 
rinviate e verranno recuperate in 
data da fissarsi. 

Vediamo i mafehes validi. Ro¬ 
ma e Milano in un rettangolo fan¬ 
goso. e quindi pesantissimo, si 
sono date battaglia, senza mai 
trascendere, anzi mettendo in ve¬ 
trina talvolta un gioco diverten¬ 
te e fantasioso. In particolare i 
rossobianchi di Milano hanno ri¬ 
cevuto gli applausi, meritati, del 
pubblico per il buon livello tec¬ 
nico della loro prestazione. I ra¬ 
gazzi di Comi pur con un ovale 
«fuggente, pesante, sono riusciti 
a realizzare diverse azioni alla 
mano di buona fattura Ottimo, 
su tutti, l’inglesino Simpson, dal¬ 
l'aria svagata, ma quanto mai 
concreto nei servire i compagni 
d'équipe. 

Assieme a Simpson, che non 
sciupa mai un pallone (una fon¬ 
te di insegnamento per le no«tre 
aperture) si sono messi in luce 
Galletto, Paolo Mosconi, Soro. 
Peniti e r*nc«ro 

Gli all biacfcs hanno disputato 
una degnissima partita. Stanno 
crescendo come formazione e 
presto il quindici sarà in grado 
di impensierire i complessi che 
vanno per la maggiore. Nella 
partita col Milano i romani han¬ 
no dominato In touche e nelle 
mischie I tre quarti, maldispo¬ 
sti. non hanno però saputo sfrut¬ 
tare le moltissime palle guada¬ 
gnate dagli avanti. I bianco ne¬ 
ri sono stati anche danneggiati 
dal fatto di aver dovuto giocare 
buona parte dell'Incontro con 
Longari infortunato, e poi sen¬ 
za Tubaro. espulso per discus¬ 
sioni abbastanza vivaci con il 
mo capitano. Perrini. Il pareggio 
(8-8) premia entrambe le forma¬ 
zioni. 

A Napoli gii abruzzesi si sono 
riconfermati un quindici difficile, 
capace di contenere qualsiasi av¬ 
versarlo. Per 71' di gioco i ra¬ 
gazzi dell’Aquila hanno costretto 
il Partcnopo alle corde. Il fatto 


non ha bisogno di commenti. Poi. 
quando d match sembrava av¬ 
viato alla fine col punteggio bloc¬ 
cato sullo 0 a 0. il solito Matto¬ 
ne indovinava un calcio piazzato, 
e conquistava la vittoria (3-0). 
Ma l’Aquila già giocava in quat¬ 
tordici per l’espulsione di Di Zit¬ 
ti al 52'. 


pi. s. 


Il Consiglio Direttivo de i 
UVI è stato convocato per gio¬ 
vedì mattina per discutere una 
sene di argomenti tra cui il 
programma del '63. Benché l’ar¬ 
gomento non figuri all'odg, si 
ha motivo di ritenere che il CD 
provvéderà anche alla nomina 
del CT della pista. I candidati 
alla carica sono due: Primo Ber- 


sport flash 


Il Premio Irpinia oggi a Tor di'Valle 

Il milionario Premio Irpinia (1600 metri) è il « clou » della odier¬ 
na (ore H.30) riunione dt trottc a Tor di Valle Dieci concorrenti 
saranno al nastri: tra e««« Ruhelio, malgrado debba rendere venti 
metri a soggetti piuttosto forti, menta il pronostico anche in 
considerazione delia guida di (Jgo Bottoni Centaurea, Labino, Co¬ 
rallino c Maiborghelto che ha avuto in sorte lo steccato, dovreb¬ 
bero essere i suoi avversari più pericolosi Ecco le nostre selezioni: 
1, corsa: Patio. Mana Caterina, Dolly: 2 corsa: Sciltian. Donna 
Anna. Taitini: 3 corsa: Candorino, Lord Brummei, Frolic: 4 cor¬ 
sa. Virgilio, Vigrone, Guadatupa; 5 corsa: Acasto. Sangrina, Gran 
Sas«o: 6 corsa: Kubetlo Cer.taurca. Corallino; 7. corsa: Trcsa, Lu¬ 
cina. Liala: 7. corsa; Fraticello. Allah. Cedro , 

La Juventus si « ossigena » 

Sedici juventini, gli undici che hanno affrontato il Genoa più 
Crippa, Caocci, Miranda. Nicolè c Ferrerò, sono stati concen¬ 
trati subito dopo la partita ai Sestriere. 

r 

Ghizzardi: braccio ingessato 

Nello sfortunato incontro con la Lazio il portiere del Bari, 
Ghizzardi, ha riportato la frattura delfuina dei braccio sinistro 
c rimarrà con l’arto ingessato per una quarantina di giorni, li 
portiere fu colpito con un calcio nell'azione del goal laziale. 

(I portoghese Arizaga al Catania 

Il centravanti portoghese Arizaga. giunto a Catania con la 
comitiva del Torino, si è aggregato definitivamente alla squadra 
rosso-azzurra. Il giocatore si allenerà oggi con i suol nuovi com¬ 
pagni di squadra. 

Undici nazioni alla « 3 - Tre » 

Con l’adesione delia Spagna c della Romania, il numero delle 
nazioni che hanno m\,ato finora la iscrizione ufficiale alla pros¬ 
sima « 3-Tro » è salito a undici Esse sono: Francia. Germania. 
Jugoslavia. Svezia. Gran Bretagna, Canadà, Australia, Nuova 
Zelanda. Spagna, Bulgaria c Romania. A queste sono da ag¬ 
giungere l'Italia, la Svizzera c la squadrai austriaca La classica 
manifestazione ài svolgerà dai 1. ai 3 febbraio, a Madonna di i 
Campiglio. 1 


gomj e Giovanni Proietti, ma 
la maggioranza dei consiglieri 
sarebbe favorevole alla nomina 
di quest’ultimo. Tale ipotesi è 
avvalorata dalia decisione pre¬ 
sa da Giovanni Proietti di rin¬ 
viare a lunedì prossimo la sua 
partenza per l'Uruguay dove è 
atteso per allenare i ciclisti 
uruguayani. 

Interrogato in proposito, Gio¬ 
vanni Proietti, ha dichiarato- 
« Il maltempo mi ha costretto 
a rinviare la partenza. Non so 
se il Consiglio Direttivo dcl- 
l’UVl s’interesserà veramente a 
me, relativamente alla questio¬ 
ne Commissario Tecnico del¬ 
la vista. Per il momento dosso 
solo precisare' che mi sono ri¬ 
servato di firmare i contratti 
con la Federazione uruguapana 
dopo il mio arrivo in Sud-Ame¬ 
rica. Conseguentemente . se av¬ 
verrà qualche fatto nuovo in 
settimana sarò libero di rima¬ 
nere in Italia ». 

Proietti, che come CT delia 
pista o della strada, procurò 
all'Italia 18 titoli tra olimpie, 
e mondiali, ha aggiunto: * Se 
i UVi vorrà ancora nvvaiersi 
della mia opera sarò ben lieto 
di rimanere in Italia. In caso 
contrario, lunedi prossimo par¬ 
tirò per Bruxelles. 


Rollo partito 
per Manila 

Il camp.one d'Europa dei 
pesi gallo. Rollo, è partito dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino per 
Manila ove il 26 gennaio si bat¬ 
terà con Ronnie Joneó 6Ulla di¬ 
stanza di dieci riprese 
Ass eme al pugile è partito 
il managet Branchim che. a 
Manila, avrà un colloquio con 
il procuratore del camp.one del 
mondo dei mosca alio scopo 
di concludere le trattative per 
un incontro Kingpetch-Burru-i 
ni, titolo mondiale in palio. 1 


rinviate 8 partite di serie .C e j an . ,, o: s * \ continuato chic- delie condizioni e nelle limi- por t a mento (l’attuale presiden- 
14 di serie D portando a ben donno l esclusione di Menichel- tazioni alle quali il tessera- j e Marini Dettina) ma poi non 
novantasette il totale degli in- n(l ° dopo Ja sconftt - niento potrà avvenire. se ne fece più niente. 

contri da ' recuperare (18 di ’dta dt Bergamo. E dopo il pa- „ vedere nn se la Fe Si capisce comunque che il 

serie C e 7.0 di serie D) re M'° con « »» , Bis ° s . na veti f. re . ora se , la Fe ‘ .. caso - rappresentato dalla rt- 

Invecc non ci sono incontri escludere Cudicini - reo » di dercalcio accetterà queste con- bclll0ne d l c { Bari è assai pjù 

da recuperare in serie B ed in n P!} aver parato due palle in- troproposte. dopo essersi fatta firave perché stavolta è una in¬ 
serte A: ma non tanto perchè odiose. Ora si riparla di met- propugnatrice di riforme ben tera squadra che si e sottratta 
in serie A le condizioni siano te / e a riposo Cudiclni per far dec j se e radicali al controllo: ed è un caso vera- 

migliori, quanto perchè gli ar- giocare in porta Matteucci: una M . sembra difficile spe- mente antipaLco perchè il com¬ 
bùri hanno ordine di far dispu- soluzione assolutamente - cer- d P1 p" n , r , 1( ? " Lu altri portamento dei baresi può far 
tare le partite in qualsiasi cir- vellolica - che speriamo non rare che Pasquale e 8U altri * in mom sportivi so- 

costanza, rinviandole solo in condivisa da Foni e dai dirigenti della Fcdercalcio vo- cho ppr conto nostro non 

caso di impossibilità assoluta, dirigenti giallorossi gliano o possano mettersi in vogliamo prendere nemmeno in 

Ciò spiega dunque come di cal- C. A .: urto con in teressi delle considerazione conoscendo la 

cio se ne veda poco o niente IfODerlO rrOSi s0 c.età. sportività dei -galletti-. 

e perchè gli spettatori disertino 

gli stadi, tanto che gli incassi ___ , 

sono diminuiti di 100 milioni in **“ " ” ” 

media alla settimana. Ma p er- 

.?one no p" ù^ogTca^cilf aiTìt Per l'incontro con la Bulgaria 

spensione del campionato nei • ____ 

mesi più rigidi come avviene 
in tutti i paesi del tempo? 

La domanda è logica dato M _ 

che una sospensione del torneo H H M H H 

pure a far ■■ Il Al 

posare che sentono ■ ■ .* ■ ■■■ SA R ■ ■ 

nelle gambe II H III S^ZII&bI 

sistema nervoso le conseguenze ™ ™ ™ — ™ 

delle fatiche sopportate finora ! 

(è di ieri la notizia che la 

Juve e il Bologna hanno lite- mm m amm n a 

nuto necessario inviare i loro H H w _ 

giocatori in montagna per qual- Bi HPA|I|A 

|Q ^D0illl^ EUSCDIO 

causa la stessa ragione per la " ■ ™ ™ - 

quale l’Italia disputa così pochi 
incontri internazionali in ogni ’ 

stagione: la risposta è che il __ , . ■ • 

SS35 rj!*U si SSSZ: Domani all'Olimpico - Telecronaca registrata 

chè con la formula a 18 squadre 

bisogna giocare ininterrotta- n . _ _ ... . . .. . 

mente da settembre a giugno. Bulgaria-Portogallo batte or- di Roma. L a comitiva portoghe- co piu moderno Nelle loro file 
Per sospenderlo nei mesi in- ma * al * e porte: le due *■ nazio- se ha raggiunto in pullman un giocano i nove undicesimi del 
vernali sarebbe dunque ncces- nali » si incontreranno domani albergo del centro dove ha pre- Benfica la formidabile squadra 
sario arrivare ad uno sfoltimen- pomeriggio sul terreno del- so alloggio - ohe ha tolto al prestigioso Reai 

to dei quadri come del resto l'Olimpico in un match-spnreg- L’incontro si presenta piutto- Madrid il titolo dj campione 
aveva deciso lo slesso presi- gio di - Coppa Europa —. I bui- sto interessante e un pronostico d Europa 

dente della Federcalcio Pasqua- gan sono a Roma già da al- è certo difficile I bulgari sono Una parte dell’incontro verrà 
le: ma pare che i dirigenti cal- clini giorni; hanno preferito veloci e atletici ma i portoghesi trasmesso domani stesso, alle 
cistici non ci sentano proprio completare la preparazione al sono senz'altro tecnici più raT- 21.05. sul programma nazio- 
da questo orecchio Ieri a Mi- - Tre Fontane - e domenica finati, hanno un modulo di gio- naie 

lana si sono riuniti i maggióri scorsa hanno anche disputato tlllllllplI , imi , tmiIlilIilI1 „ llmiIlilimil , lll , l , MIIIM ,, IIMII(IIII t* 

dirigenti per esaminare la si- un - galoppo » proficuo contro 

inazione attuale e per prendere i ragazzi del BPD Colleferro lk.llt.fl ffkl^^l 

atto delle richieste della Lega I portoghesi sono invece giun. MÌtINUItWI 

circa le proposte da fare ver il ti solo ieri sera, con un jet del-_, 

tesseramento degli stranieri: l’Alitalia. Della comitiva face- 

delia riduzione del campionato vano parte, oltre ad alcuni di- n M’TO-MOTO t'It'I.I I- Sii PER RESTAURO LOCALI II- 

ineece non se ne è parlato . ngenti e al C.T.. quindici gio- ---- - -— —-- quidiamo prezzi cnnvcnicntissi- 

£’ necessario quindi che Pa- caton: i portieri Pereira e Pe- Auummeggtn tu kka ni j. j| ob j|j _ Sopranioblli - Tap- 


Il Portogallo senza 
la «perla» Eusebio 

Domani all'Olimpico - Telecronaca registrata 


ANNUNCI ECONOMICI 


auto-MOTO CICLI I- SUPER restauro locali 11- 

■-quidiamo prezzi cnnvcnicntissi- 

Aulofinleggtn Rl\ ILRA ml: Mobili _ Sopraniublli - Tap- 


generale dettalo dalla Feder- taccanti Augusto, bimoes. san- biai\i_hl\a 4 posti 

calcio: ma n e avrà la volontà tana. Rocha. Torres Serafm FIAT 500 N giardinetta 

(e le possibilità) Pasquale? In Manca il centravanti Euseb o BIANCHINA panor. 

attesa di conoscere la risposta Mancava il centravanti Eusebio. FIAT 600 

a questo interrogativo passia- la "perla - del calcio lus.tano. BIANCHINA spyder 

mo ora ad un sommario esame che a causa di un infortunio FIAT 750 

della ' situazione della 'bassa non è potuto partire alla volta DAUPHINE Alfa R. 


classifica ove c’è stata la nuova 
battuta d’arresto del Palermo 
a Ferrara (ormai da considerar¬ 
si praticamente spacciato> la 

F€su7f€ZiOft€ ucim ouTrì puOnù 

ai danni dcll’Atalanta (così la 
Samp potrebbe scavalcare il 
Venezia affiancandosi al Genoa 
e al Mantova se la Lega darà 
partita vinta ai rossoneri) ed 
infine il nuovo passo in avanti 
del Napoli che si è distaccalo 
dal Mantova e dal Genoa por¬ 
tandosi a quota 15 grazie al 


Italia- ' 
Turchia: 
qualificazione 
per le Olimpiadi 


FIAT 750 multipla 
- ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A 40 
ANGI.IA de Lune 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 lusso 
FIAT 1100 export - • 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 SW (fam ) 
GIULIETTA Alfa R. 

• FIAT 1300 
I FIAT 1500 




1 500 " 

1500 AVVISI SANITARI 

1.650 . - ■- . 

1 700 Medico «peelallet* deimatdfon 

(Emvid strom 

2 100 cara Mlennmnte (ambulatoti»!* 

2 200 aera» operazione) delle 

iZ EMORROIDI e VENE VARICOSE 

2 40(s cura delle complicazioni: ragadi» 
2 500 flebiti, e * xem t ulcere va ri eoa* 
2.600 DISFUNZIONI SESSUALI .. 

2 700 VENEREE. PELLE 

IZ VI! COU DI RIENZO n. 152 

3 UH) Tel. SW 501 . ore »-*»: festivi S-1S 

3 300 (AuL M. San n 779/223UM 
n T, nl . d»l *» m«(fin 1449) 


dal Manrona e dal Genoa por- • 1 HAT 1800 - 3 300 h.! » Ìmw 

landosi a quota 15 grazie al Solo sedici squadre, delle (M FORD CONSUL 315 • 3 500 M | 

pareggio conquistato contro la iscritte, potranno partecipare FIAT 2300 - • 3 700 A 

Roma. alia finale del Tomeo Olimpi- ALFA R 2000 berlina • 3 600 DIME 

E’ stala questa la partita più co di calrio, rhe si svolgerà a Telefoni - 420042 425 624 4208IH CJ» Iti 

drammatica -della giornata e Tokio nel quadro dei «Giochi* 

senz'altro quella ‘ disputata in del ’64. Le qualificheranno nu- 5» VAHII •* 5" muoio medico per i» cura orila 

condizioni migliori, non posila- morosi :> incontri preliminari, MONETE, medaglie, qualsiasi di'^ririSS 1 ner^f*S!l 

mo purtroppo dire la piu re- che verrsnno dispaiiatiI con la tjp0 _ acquis , asì . anc he piceo- * a^dSSfSST Kwrtenla,| 

polare perchè siamo rimasti formula dell andata e del r j e q uan titf) Telefonare 52846 deficienze ed anomalie sessuali).; 

convinti che Campanari ha torno e che dovranno concia- —-- Visite prematrimoniali Dottori 

romnesso un grosso errore nn- dersl il 3 gennaio 1964, 7 , . ^ asioni i. si P. MONACO Roma. Via Voltura», 

milfando il goal di Jonsson L’Italia, secondo il sorteggio, -- n 1*. Ini S (Stazione Termini!. 

perfettamente valido Comun- se la vedrà con la Turchia. Solo BRACCIALI COLLANE Orario 9-12. I6-1® *P* r appunta» 
S»« Cnmpana’l merita ài r„c- I» .*• ». vini, u JNiTj 1 ^'"r" b ” orTn™"^ 

re additato ad esempio per la torneo ai Giochi di Roma, e il DK-iOTl GRANATI - iireem. pomeriggio e nel giorni' 

scceritò c la rigidità con cui ha Giappone, come paese organlz- quocentocinqu^nlagrammo - festivi si riceve solo per appurv»; 

interpretalo il regolamento : non latore, non dovranno sostenere SCHIAVONE Monteb n ll0 88 lamento. Tel 474.764 (Aut. Com. 

pe* niente ha fischiato ben tre Incontri di qnalinrazinn*. (480.370 - ROMA. Roma 16019 dt! M ottobre 1966)» 
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l'Unità / martedì 22 gennaio 1963 


Con un discorso 

di Ulbricht 

^ ■■» - - ■ ■ »» » 

Concluso il 
congresso 

della SED 

Algerini, giapponesi, spagnoli e sud¬ 
americani per l'unità del movimento 


Rapporto di Kennedy al Congresso 


DALLA PRIMA PAGINA 


Diffholtà per l'economia 

II 7 febbraio l'elezione 

9 il II 1E«*I 


Patto 


Elevata la disoccupazione, molto al di 
sotto delle capacità la produzione di 
beni è servizi — Si estendono le lotte 
rivendicative dei lavoratori 


Inasprite 
polemiche 
su Cuba 


-- WASHINGTON, 21. 

II permanere di una punta 

IL • ; A -...J U.S.A. * ancora troppo elevata » di 

Algerini, giapponesi, spagnoli e sud- __ disoccupazione (circa n 5,6 

per cento della forza lavo- 

americani per l'unità del movimento Inasinite SS°bSS: 

■ ca avesse previsto, dello svi¬ 

luppo economico della na- 
I • I zione; il fatto che la produ- 

nommicne zione di beni e servizi negli 

|«viviiii«iiiw Stati Uniti è stata, nel 1962. 

di 30-40 miliardi di dollari al 
-, aa f Ba L~ di sotto della capacità pro- 

511 VUDCl duttiva nazionale: questi so¬ 

no gli elementi essenziali che 
vnmr oi hanno informato il contenu- 
NEW YORK, 21. della relazione economica 
Il ministro della giustizia, del presidente Kennedy al 
Robert Kennedy, fratello del Congresso, trasmessa questa 
presidente, ha concesso al mattina ai due rami del Par- 
Detroit Free Press e al Mia- lamento americano. Da tali 
mi Herald un’intervista nel- considerazioni, frutto delle 
la quale replica indiretta- ricerche di economisti e se¬ 
mente alle accuse mosse dai ciologhi, Kennedy trae la 
capi dei mercenari anticastri- convinzione che è indispen- 
sti cubani al governo degli sabile ridurre la pressione 
Stati Uniti in relazione con fiscale per dare nell’anno in 
la fallita invasione del- corso un « benefico stimo- 
l’aprile 1961. lo » all’economia americana. 

« Bob » Kennedy nega, in Naturalmente la relazione 
particolare, che il governo apre con l’affermazione 
di Washington avesse prò- dei notevoli progressi conse- 
messo un appoggio aereo e guiti nel campo economico 
navale ai mercenari. « Il ne l 1962 e delle favorevoli 
presidente aveva detto — prospettive per l’espansione 
egli dichiara — che nessuna economica nel 1963. Si af¬ 
forza americana avrebbe di- ferma però — subito dopo — 
rettamente partecipato alla c he tale espansione « sara 
operazione. E questa condi- moderata ». « Lo stato del- 
zione era stata accettata da l’economia — si afferma nel 
tutti ». Gli Stati Uniti, ha documento — pone una sfi- 
spiegato l’intervistato, non da piena di incertezze al po- 
potevano intervenire diretta- po lo americano»; altrove si 
mente a causa della situazio- afferma che è « veramente 
ne di Berlino. deludente » vedere come il 

Il fratello di Kennedy par- tasso della disoccupazione 
la di « grandi errori » tecni- « rimanga ancora al 5,6 per 
ci commessi nell’organizza- cento della forza lavoro ». 
zione dell’attacco, ad opera p er quanto riguarda la 
della Central Intelligence produzione di beni e servizi, 
Agency e del Pentagono. Uno le cifre affermano che il lo- 

BERLINO — I compagni Krusciov e Ulbricht salutano dl V 1 * 8 . 11 * f™*" * sarebbe ro valore globale è stato di 
I delegati a conclusione del Congresso della SED consistito nell impiegare una 554 miliardi di dollari nel 

(Telefoto) forza « d,eci volte inferiore » 1902 . mentre nella campagna 
a quella necessaria. Un al- elettorale del 1960, Kennedy 
tr°. nell’avere ignorato la ave va promesso che esso 
Dal nostro corrispondente e neutrale, senza basi nuli- esistenza a Cuba di tre o avrebbe dovuto raggiungere. 

tari dell a NATO. quattro aviogetti T-33, che appun to nel 1962, i 670 mi- 

BERLINO. 21 Infine Ulbricht. a nrnnnsi- ner giunta erano stati cerili- r - 


Harold Wilson 
sarà il successore 

t 

di Gaitskell? 

Secondo i sondaggi egli avrebbe 
più possibilità di Brown 




BERLINO — I compagni Krusciov e Ulbricht sale 
i delegati a conclusione del Congresso della SED 


tari della NATO. quattro aviogetti T-33, che ap p U nto nei 1962, i 570 mi- 

BERLINO, 21 Infine Ulbricht, a proposi- per giunta erano stati cedu- jj ar( ji Lo stesso si può dire 
Il 6 . Congresso della SED to della discussione fra i par- ti dagli stessi Stati Uniti al g jj im p e gni della «mas¬ 
si è chiuso con 1’elezione del comunisti, h a espresso il dittatore Batista. , sima occupazione », previsti 

Comitato • centrale e della suo appoggio alla proposta La polemica su Cuba e daRo « employment act ». 
Commissione di revisione. Il d i Krusciov di abbandonare sulla politica estera america- é L a . espansione economica 
nuovo C.C. si è riunito oggi * a polemica pubblica aggiun. na in generale, come si vede, ne j 1963, a qualsiasi preve- 
alle 16 per eleggere gli or- ^ ei l do cbe * a , suo avv ' s °. d continua. Oggi, sulla Satur- libile passo si svolga, lasce- 
ganismi dirigenti. La com- Congresso ha portato un day Evening Post, Joseph ra j a economia americana 
posizione di questi sarà pubi c 9 n f r,bu ^o all unita del mo- Alsop torna all’attacco con- f, en a j rj sotto degli eleva- 
blicata domattina dall’orga- '■' mient ° rnond,a ' tro Stevenson, rilanciando u livelli di massima occu- 

no ufficiale del partito. La e * COn 1 PLUS alla sua te. nei suoi confronti 1 accusa di p a zione, di produzione e di 
seduta pubblica conclusiva sta :. . . ’ . , ,. aver voluto « una Monaco » capacità di acquisto che noi 

del Congresso ha avuto luo- T , " termine del discorso sui problemi di Cuba e del- prevedemmo con I’« employ- 
go fra le ore 12 e le 14 di SCIO y Ulbricht si sono l e basi americane all’estero. m ent act». 

, abbracciati, fra gli applausi . . _ , . 

ctatt - ., 0 -; dell’assemblea, che ha into- -- 


Harold Wilson 


LONDRA, 21. 

11 c gabinetto ombra » la¬ 
burista si ò riunito questa 
sera per stabilire le modalità 
dell’elezione del nuovo lea¬ 
der del partito. A quanto si è 
appreso, esso proporrà mer¬ 
coledì ad una riunione ple¬ 
naria dei 247 deputati labu¬ 
risti una lista delle candida¬ 
ture; i deputati esprimeran¬ 
no il loro voto segreto per 
posta. L’esito dello scrutinio 
sarà conosciuto molto proba¬ 
bilmente il 7 febbraio. Se nes¬ 
sun candidato avrà ottenuto 
la maggioranza assoluta, si 
procederà a .lirr ballottaggio 
dei candidati che avranno ri¬ 
portato il maggiore numero 
di voti. 

Come è noto, i principali 
candidati sono George Brown, 
Harold Wilson, e, in linea 
subordinata, James Galla- 
ghan, Patrick Gordon-Wal- 
ker e sir Frank Soskice. Se¬ 
condo gli osservatori, e in 
base a sondaggi finora effet¬ 
tuati, Harold Wilson, di 46 
anni, portavoce agli esteri 
del partito avrebbe mag¬ 
giori possibilità del suo ri¬ 
vale, Brown, esponente del¬ 
la destra del Partito. 


Gromiko 
invitato 
in Danimarca 

. - - - . 1 COPENHAGEN. 21. - 
Il ministro degli esteri Gro¬ 
miko è stato invitato dal go¬ 
verno danese a visitare la Da¬ 
nimarca per tre giorni, a mar. 
zo. Gromiko si recherà in Da¬ 
nimarca, dopo ]a sua visita in 
Norvegia, che si concluderà il 
6 marzo 


Ogcrj •* «vw.uwv.m»., «tu appuiuji 

Sono stati ' ascoltati vari Ua ! l ' a , s . s I e ™ blea -. che ha Imo- 
saluti di delegazioni stranie- " a " I Intemazionale Solo .1 

re _ l'algerina, la spagnola, all'annuo 

la cilena, che ha parlato an- c p a , dell'inno II 6 . 

H.sr.lsrj n congresso della SED si è con- 
tri partiti ^ comunisti della c j uso 

America ‘atina - le quali p Cr domani serB è 

hanno espresso il loro ap. „ discorso di Nikita 

?hf e ir 0 Smieh°. V, nJ; Krusciov alla televisione 
cric circa I© polemiche nel ^gjj ROT 

movimento intemazionale. - ‘ 


Caposaldo USA 
distrutto 
dai partigiani 


I] rappresentante giappo- 
' nese Okamoto, ha dichiara- 
; to. fra l’altro, che il PC giap- 
f ponese si attiene alle dichia¬ 
razioni di Mosca del 1957 e 
del I960 e desidera la solu- 
’ zione delle cmestioni nel sen¬ 
so del rafforzamento della 
t unità: « Noi auspichiamo che 
i ; le discussioni pubbliche e che 
À i problemi oggetto di contro- 
versie siano regolati nella 
i' giusta maniera ». 

t II coneresso è stato chiuso 


‘ Da queste premesse deri¬ 
va l’impegno della riduzio¬ 
ne delle tasse che avrà at¬ 
tuazione dal 1 luglio 1963 se 
a quella data il Congresso 
l’avrà approvata. Il piano di 
alleggerimento fiscale preve¬ 
de riduzioni di 13.5 miliardi 
di dollari in tre fasi annuali 
(1963-’65): 11 miliardi di tali 
riduzioni riguarderanno i 
singoli - contribuenti, il ri- 


del,a . • . NEW YORK. 21 singoli - contribuenti, il ri- 

Giuseppe Conato L 'Associated presa, in tma manente le grandi società. 

informazione dal Viet Nam de! Anche i grandi complessi in- 

- __ Sud. riferisce di una * «piace- rlustriali beneficeranno dun- 

vole sorpresa» che ha atteso il q Ue> e j n misura considere- 

I h rimmmm -...u. capo . dl dello vo j e deU’alìeggerimento fi- 

La Cina accetta esercito USA. ge D . Wheeler. SCflIe 

quando, accompagnato da un .. „ • . . ,._ . . 

|p nrAnnctA fo,to scippo di consiglieri, sì Nella giornata di oggi e 

le proposie è recato a vi6itare un stato reso noto che in un lo- 

J; -L- gio fortificato modello» a Tan ro s t udl o approfondito, cin- 

ai WOlOmDO , xong. situato a sole 22 miglia quanta economisti e esponen- 

• • ’ " PECHINO, 21 da Saigon. Arrivato nell’ora ti della industria degli Stati 

Radio Pechino ha annunciato prestabilita, egli non ha tro- Uniti prevedono che la ^bilan- 
oggi che la Cina ha accettato, vato nè caposaldo nè guarnì- eia dei pagamenti con l’estero 
-in linea di principio-, i ter- gjone delle truppe di Ngo Dinh risulterà nel 1963 in passivo 


Tensione tra i due paesi 

\ 

Algeri risponde 

d r 

alle ottuse 
di Burghiba 


-:- ALGERI, 21. 

Il governo algerino ha 
B preso posizione sulle gravi 

Lfg friGIWQQ accuse lanciate dal presiden¬ 

te tunisino Burghiba, contro 
i dirigenti di Algeri in rela- 
mm§S fii/Mfffff zione al recente complotto 

SUB BfWeuUUUu ■ contro la sua persona. 

Il ministro degli esteri, 
I, >i' m" ’ m Khemisti. ha Ietto ai micro- 

jfw hnnritm funi della radiotelevisione 

neo a Unia etnei una j un ga dichiarazione. Il 

discorso del presidente di 
09 OUg* M Tunisia — ha detto in sostan- 
ttfèQm VA Khemisti — è spiacevole e 

^ spinge troppo oltre. La 

-- -. ; ? f r • • • nostra preoccupazione è di 

MOSCA. 21 riportare le cose nella loro 
In una r corrispondenza da giusta proporzione e di evi- 
ima la - Pravda - commenta ttre che la crisi si acuisca. 
;gi i risultati dei colloqui Le relazioni tra i due paesi 


10 febbraio nuova 

t * 

giornata di diffusione 


SFnwS nìhrilht i del 3 deh ? propos i e - formu!ate Diem. n dittatofe del Vlet Nam di 2 miliardi di dollari. Ut M 00 ttUtU una lunga dichiarazione. 11 

SED Walter Ulbricht, il qua. dalla conferenza dei sei paesi m(ir ; 4 inna ,. „-_ ra a « n . _. . . discorso del presidente di 

le ha richiamato gli elementi neutrali a Colombo, per giun- . . ' - „ . . P ari teiupo si profila nn0*M Tunisia — ha detto in sostan- 

di fondo delincatisi in sei Sere ad una soluzione pacifica * l ' laai ^ n ie piu nuua oa «pe- una u i ter i ore estensione de- /WOÌi ÌM3M za Khemisti — è spiacevole e 
giorni di dibattito: cosmizio- no-bidiana enZa dl front,era C1 * E^ndo venuti a conoscenza 8 1 * operai. Si calco- ItUgU Wà##» spinge troppo oltre. La 

ne del socialismo nella RDT, A Londra, il governo ingle- delPimminente visita del gene- la che oIt re 130.000 siano i la- - -. ; t - • nostra preoccupazione è di 

soluzione del problema tede, se ha d.chiarato di avere re- ra ] e americano, i partigiani voratori attualmente in scio- * MOSCA. 21 riportare le cose nella loro 

sco. rafforzamento dell’uni- spinto le rivendicazioni cinesi 5U dvietnamiti avevano distrutto pero. La lotta dei portuali * In una r corrispondenza da giusta proporzione e di evi¬ 
ta del movimento comunista ||Hla l’avamposto e catturato la guar. della costa atlantica e del Roma la - Pravda-commenta Lre che la crisi si acuisca, 

internazionale. Lo aumento ^ di i^cmere ' Ie diver°cnzè nigione. Essi si sono anche im- Golfo del Messico ha già pa- d^Famarn clli usa- colIoqU, Le relazioni tra . due paesi 

della produttiv.ta e lappli- 3ulla amministrazione “dite padroni» di armi e della sta- ralizzato oltre 600 navi. I -Nelli cantale ^faìiana - stavano subendo un processo 

cazione delle conquiste tee- c .ttà. zione radio della guarnigione tipografi dei giornali di New scrive Porgane 1 , fael PC.U.S. — evolutivo favorevole ajlor- 

mche e scientifiche nei prò- York sono fermi da oltre 45 si ‘ rileva che Fanfani ha pie- che • sono state rotte dalla 

cessi produttivi sono gl, eie- .. , , „-i- m giorni. Quelli di Cleveland namenie sottoscritto i piani perdita di sangue freddo del 

menti essenziali per realiz- hanno’ ^onerato ner 50 americani per l'Europa occi- presidente Burghiba il quale 

zare il programma dì costm- P 1 w»i if B nt..tv cono dentale - L'appoggio dato dal- « si è spinto a lanciare accu- 

zione del socialismo appro- ■ |A : I . , , . M ° l'Italia ai piani di Washington se sconsiderafe contro il no- 

vato dal 6. Congresso. UI- B 10 iBDllfdlO H1I0V9 I SC "^P^ r ° ,* m,na ^":,- No " trova espressione innanzitutto stro governo ». 

bricht ha sottolineato la ne- 1 IW IWMIWIV IIMWWH . H s. «esclude la_ l^biliUi d ne fatte. che -per la prima <N * n siamo i soli — lia 

cessila di mantenere e ap. | - I ^r^èri^ontro^ìrproposL apertamente che rltaha appro- proseguito il minisuo degli 

profondire sempre meglio i niANtAta 4iffllCffllM! ‘ - I t^delle Lcietà di licen^re va j P ìani P« r la formazione esten — ad essere conv.nl, 

legami fra il partito e il po- ylUllIdLd Ql UH IIIMWIR» B « 1 lc are delle cosiddette forze nucleari che il complotto contro Bur- 

polo. B ìavoraion. multilaterali della NATO-. ghiha Sia il risultato di una 

Per il complesso dei prò- - Le prenotazioni per la tuare la difTutiona nella B L'anno scorso si sono avu- L'opinione pubblica italiana evoluzione interna dclld Tu- 

blemì tedeschi, l’oratore ha diffusione straordinaria misura prevista. ' 1| circa 3500 scioperi ai qua- è turbata dalla, possibilità che f)) 3 i a Per il futuro « non 

ribadito il ruolo decisivo del dell’Unità del 20 gen- In eonaideraziena (fi , li hanno preso p$rte oltre questi Piani si realizzino ed tollereremo la disinvoltura 

primo Stato socialista tede- n a<° hanno superato lar- ciò è stato deciso dl ri- 1.250.000 lavoratori. Il nu- ancb ®l, d , a n °t ,z ia dell accordo con j g q Ua ] e sono sLato lan- 

sco. la R.D.T.. per il futuro gamente, quasi ovunque, petere la diffusione stra- - - Jmero delle giornate perdu- t« i liana e gii siali imiii rigte , e accuse nò , e violenze 

tleU'intcra Germania, e ha '’J'"*: 1 * , l,om ' nle * ’? • ' •te supera.! 19 milioni. Tut- *“ ua . 0 ?oroarmi nucleari e di lineuaggio: noi mettiamo 

ricorriate la dichiararmeli .. S'gno 39 - Uni.i^rto delfà j , 1 f i orrl , ali S °, n ° ?, 0 , nC |? r ^ convenzionali-, come dichia- nnc le in guardia le autorità 

Krusciov al congresso: * Qui nizza 2 ioni dei nartìto- è fondazione dell’Unità ne * .P revedere cbe Q ues t an- rato ne j comunicato italo-amc- tunisine contro il trattamento 

è la Germania e qui è l’av- tlagii -Amici dell’Unità- Ringraziando tutti i no , d numero degli scioperi ncano. Accennando, a questo che verrà riservato ai nostri 

venire della Germania ». per garantire la riuscita compagni per il gene- sarà superiore. proposito, ai piani per la sost'- cittadini che si trovano :n 

La via della riunìfìcazio- dell’Iniziativa. Un gran- roso sforzo al quale si II governo, del, resto, si tu ?j° ne a t Tunisia ». 

ne — egli ha detto — non de successo è stato re- sano impegnati per do- ■ appresta ad intervenire per J 3 ; "i atomici Khemisti ha poi affermato 

può che passare attraverso gistrato anche nelle pre- menica scorsa, H inviti». B stroncare l’ondata delle agi- - Poiaris- “ - Pravda- scrive che nessuna misura di rap¬ 
ida confederazione fra i due ne* straordinaria 'dl^Ri* oer u « 'I dazioni. Kennedy ha già no- che ciò -non e affatto in ar- presa glia verrà presa, ma che 

Stati tedeschi Per quanto ili ì-hhraTn Vd. B binato una commissione per moma con la politica di disten- tl governo algerino ha deciso 

riguardo Berlino ovest. ITI- proibitive del tempo, che il loro valido contributo I Porr* fi ne aII ° sciopero dei s:one intemaz.onale. in appog-di ritirare il diritto di tutela 

bricht ha confermato le in- hanno inciso negativa- anche alla preparazione | portuali. Si prevede che nu- R'° a,la Quale si sono più volte mnsolare affidato fino ad ora 

«Wca 7 Ìc.ni già enunciato al mente anche sui traspor. della campagna eletto- B merosi progetti anti-sciope- espressi i circoli dirigenti ita- n jj a Tunisia, di pretendere 

congresso, c del resto corri. ti, hanno però impedito rale. | ro — oltre alla già esisten- liani dl " Fol 3 Ii s " un visto d’ingresso per i tu- 

spondenti alla politica per- JrcaSzzazionl^d? e^et* NAZLe'? A °U ^ I te legge Taft -H a rUey - za 1° *{ ^edVa^Jost": ntsini che si recano, in Algc- 

segnita dal eoverno dello orcanizzazionl di effet- NAZ.LE « A. U. • | verranno presentati al Con- tuiscono un’impresa pericolosa. r,a e dl richiamare indi in 

R.DT.: trasformazione di B fresso dai parlamentari più una minaccia diretta al cuore patria l’incaricato d'affari 

Berlino ovest in città libera legati ai monopoli. stesso dcllTtaUa. algerino a Tunisi. 


cazione delle conquiste tec¬ 
niche e scientifiche nei pro¬ 
cessi produttivi sono gii ele¬ 
menti essenziali per realiz¬ 
zare il programma dì costni- 
zione del socialismo appro¬ 
vato dal 6 . Congresso. Ul¬ 
bricht ha sottolineato la ne¬ 
cessità di mantenere e ap¬ 
profondire sempre meglio i 
legami fra il partito e il po¬ 
polo. . . 

Per il complesso dei pro¬ 
blemi tedeschi, l’oratore ha 
ribadito il ruolo decisivo del 
primo Stato socialista tede¬ 
sco. la R.D.T.. per il futuro 
dell’intera Germania, e ha 
ricordato la dichiarazione di 
Krusciov al congresso: « Qui 
è la Germania e qui è l’av¬ 
venire della Germania >. 

La via della riunìficazio- 
ne — egli ha detto — non 
può che passare attraverso 
una confederazione fra ì due 
Stati tedeschi Per quanto 
riguardo Berlino ovest. Ul¬ 
bricht ha confermato le in- 
(Wcazic.ni già enunciate al 
congresso, e del resto corri, 
spondenti alla politica per¬ 
seguita dal governo della 
R.DT.: trasformazione di 
Berlino ov*st in città libera 


- Le prenotazioni per la 
diffusione straordinaria 
dell’Unità del 20 gen¬ 
naio hanno superato lar¬ 
gamente, quasi ovunque, 
quelle degli anni prece¬ 
denti, dimostrando l’im¬ 
pegno messo dalle orga¬ 
nizzazioni del partito-e 
dagii «Amici dell’Unità» 
per garantire la riuscita 
dell’iniziativa. Un gran¬ 
de successo i stato re¬ 
gistrato anche nelle pre¬ 
notazioni per la diffusio¬ 
ne straordinaria di ■ Ri¬ 
nascita ». Le condizioni 
proibitive del tempo, che 
hanno inciso negativa- 
mente anche sui traspor. 
ti, hanno però impedito 
alla maggior parte delle 
organizzazioni di effet¬ 


tuare la diffusione nella 
misura prevista. 

In eonaideraziene (fi 
ciò è stato decito di ri¬ 
petere la diffusióne stra¬ 
ordinaria domenica 10 
febbraio, in onore del 
39» anniversario della 
fondazione dell’Unità. 

Ringraziando tutti i 
compagni per il gene¬ 
roso sforzo al quale si 
sono impegnati per do¬ 
menica scorsa, H invitia¬ 
mo a rinnovarle s . ad 
intensificarlo per il' 10 
febbraio, e dl recato posi 
il loro valido contributo 
anche alla preparazione 
della campagna eletto¬ 
rale. 

L’ASSOCIAZIONE 
NAZ.LE • A. U. • 
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data sul contatto fra i due 
governi. " v 

Questo significa, in prati¬ 
ca, che i governi di Parigi 
e di Bonn inviteranno gli al¬ 
tri paesi membri del Merca¬ 
to comune ad aderire al trat¬ 
tato franco-tedesco e a dar 
vita su questa base al pro¬ 
cesso di integrazione poli¬ 
tica. 

La gravità eccezionale del 
documento non ha bisogno 
di essere sottolineata. Essa 
consiste nel fatto che in Eu¬ 
ropa occidentale si è forma¬ 
to un blocco assolutista e 
profondamente reazionario 
che pretende di costituire il 
modello cui gli altri paesi 
europei dovrebbero unifor¬ 
marsi. 

La parte del trattato rela¬ 
tiva alla cooperazione mili¬ 
tare è particolarmente gra¬ 
ve: essa prevede l’addestra¬ 
mento delle truppe tedesche 
in Francia e viceversa, le 
manovre militari comuni, lo 
scambio di ufficiali superio¬ 
ri, la collaborazione per la 
costruzione di armi partico¬ 
lari. Come aveva detto De 
Gaulle nel discorso del 27 
settembre del 1962 ad Am¬ 
burgo davanti a quadri del¬ 
l’Accademia militare tede¬ 
sca, « l’accordo militare tra 
Germania federale e Fran¬ 
cia, sollecita la cooperazione 
organica dei nostri due eser¬ 
citi in vista di una sola e 
analoga difesa ». Adenauer è 
stato accompagnato a Parigi 
da tredici ufficiali superiori 
della Bundeswehr, oltre che 
dal capo di Stato Maggiore 
dell’esercito tedesco, genera¬ 
le Foertscher. 

L’incontro tra 1 due mini¬ 
stri degli esteri ha avuto in¬ 
vece qualche scoglio da sor¬ 
montare dovendo conciliare 
due esigenze: da un lato 
quella della « consultazione 
reciproca in vista di coordi¬ 
nare le politiche dei due 
Paesi e renderle tanto iden¬ 
tiche quanto sarà possibile », 
dall’altro lato consentire di 
«non impegnarsi a seguire 
la stessa politica in tutte le 
circostanze ». 

La soddisfazione dei tede¬ 
schi è assoluta. La « pacifica¬ 
zione» voluta dai due capì 
che dominano la Francia e 
la Germania, li porta ad es¬ 
sere accolti da trionfatori 
nel cuore di quella stessa 
macchina statale francese 
che poco più di venti anni or 
sono i loro predecessori ave¬ 
vano cercato di polverizzare. 

In quanto alla tanto dibat¬ 
tuta questione dell’ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC, nè Adenauer e nè la 
delegazione tedesca ■ hanno 
alcuna volontà di influire su 
De Gaulle. Negli ambienti 
loro vicini, si è oggi sottoli¬ 
neato, anzi, per chiarire ogni 
equivoco, che « tra le diffi¬ 
coltà di Bruxelles e l’incon¬ 
tro franco-tedesco la coinci¬ 
denza è puramente ottica, e 
i due avvenimenti non han¬ 
no nulla a che spartire l’uno 
con l’altro ». 

Ma vi è ancora di più: i 
ministri tedeschi hanno ri- 
confermato come la Francia 
si è mossa in piena e giusti¬ 
ficata libertà in quelle trat¬ 
tative, opponendosi all’in¬ 
gresso dellTnghilterra, men¬ 
tre essi, per quel che li con¬ 
cerne, continuano a conside¬ 
rare desiderabile l’adesione 
della Gran Bretagna al MEC. 
Desiderabile: punto e basta. 
La dichiarazione fatta da 
Schroeder alla vigilia della 
partenza da Bonn, è stata 
così fortemente annacquata. 
Si ha la sensazione, d’altra 
parte, che i tedeschi di Bonn, 
sostanzialmente d’accordo 
fra loro sulla ostilità francese 
all’ingresso dell’Inghilterra, 
menino il gioco su due fron¬ 
ti: da un lato Adenauer non 
fa misteri della sua assoluta 
coincidenza di vedute col ge¬ 
nerale; dall’altro, la presen¬ 
za di un gruppo Schroeder- 
Erhard, cosiddetto di opposi¬ 
zione al cancelliere, consen¬ 
te di non rompere i rapporti 
con gli Stati Uniti e con la 
stessa Gran Bretagna. La Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
mentre firma la sua alleanza 
« storica » con la Francia gol¬ 
lista, mantiene cosi il piede 
nella staffa americana, che 
significa, per essa, non solo 
Berlino ma la possibilità di 
ottenere una forza atomica 
integrata in quella multila¬ 
terale della NATO. 

De Gaulle, che ripaga del¬ 
la stessa moneta di scambio 
i suoi alleati tedeschi, tace 
suITatteggiamento di alcuni 
ambienti di Bonn suHTnghil- 
terra, e se attacca il proget¬ 
to atomico di Kennedy, per 
quanto riguarda la Francia, 
sottoscrive il buon diritto te¬ 
desco a fame parte. Questo 
capolavoro dì abilità che è la 
politica tedesca sarà corona¬ 
to infatti, dopo la visita di 
Adenauer a De Gaulle. da 
quella di Kennedy a Bonn. A 
Parigi, oggi, il cancelliere è 
uno dei Due: a Bonn, aspet¬ 
tando Kenndey egli si ma¬ 
schererà ancora una volta in 
uno dei Cinque. 

Le voci che circolano que¬ 
sta sera a Parigi, testarda¬ 
mente. sulla mediazione te¬ 
desca a favore dellTnghilter- 
ra, non hanno pertanto alcun 
fondamento politico serio. Es¬ 
se sono state d’altra parte 
indirettamente smentite dal¬ 
la stessa delegazione tedesca 
che ha dichiarato come il 
breve incontro di oggi tra 
Adenauer e Walter Hallstein. 
presidente della commissione 
esecutiva del MEC, non ri¬ 
guardi in alcun modo i pro¬ 
blemi in discussione e sia del 
tutto fortuito. 

L’alleanza franco tedesca è 


Mosca 


' Duro giudizio 
sui colloqui 
Adenauer 
De Gaulle 
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In un commento eull’in- 
contro del cancelliere Ade¬ 
nauer col presidente De 
Gallile, la Pravda di stama¬ 
ne sottolinea che scopo del¬ 
la visita di Adenauer è Tas¬ 
se politico militare Bonn- 
Parigi e accusa Bonn di 
doppio gioco nell’arena di¬ 
plomatica. Il cancelliere — 
rileva la Pravda — viene 
presentato come « mediato¬ 
re - fra la Gran Bretagna e 
la Francia per l'ingreeeo di 
Londra nel MEC: ma l’at- 
tunz'one dell'asse 1 Parlgl- 
Bonn è n vero 6 copo della 
missione. Tutto ciò reca « la 
prova delTintenzion e del 
circoli dirigenti della Ger¬ 
mania Occidentale di pro¬ 
seguire la politica della ma¬ 
novra e del doppio gioco 
nel campo diplomatico oc¬ 
cidentale ». 

In un'altra corrisponden¬ 
za d a Parigi, il giornale di¬ 
chiara poi: “ Ogni nuova 
fase nella sinistra 6 toria del- 
Tass e Parigi-Bonn dimostra 
in maniera sempre più obiet¬ 
tiva che esso non ha nulla 
a che fare con gli interessi 
del rafforzamento della pa¬ 
ce e della sicurezza in Eu¬ 
ropa. Nei circoli bene in¬ 
formati di Parigi, con una 
spiegazione estremamente 
acrobatica, si cerca di di¬ 
mostrare che la dichiara¬ 
zione di D e Gaulle alla sua 
conferenza stampa, in me¬ 
rito al dibattito del governo 
della Germania Occidentale 
d; decidere la questione del¬ 
l'armamento nucleare della 
Bundeswehr, non contraddi¬ 
rebbe gli accordi di Parigi 
del 1954 che proibiscono 
alla Germania di avere si¬ 
mili armi Tuttavia le pa¬ 
role del Dresidente suonano 
come un pericoloso incorag¬ 
giamento al militarismo d*ol- 
tre Reno». 


colta come il segno che la di¬ 
scussione entra nella fase 
conclusiva. • 

Oggi, in un’intervista alla 
NBC, il segretario di Stato 
americano, Rusk, ha espresso 
in proposito un cauto otti¬ 
mismo. Il capo del Diparti¬ 
mento di Stato si è anche oc¬ 
cupato dell’eventualità che la 
Cina, non partecipe dell’ac¬ 
cordo di cui si sta discuten¬ 
do, effettui esperimenti nu¬ 
cleari ed ha affermato che 
tali esperimenti « non por¬ 
rebbero problemi di rileva¬ 
mento », se atmosferici. In 
ogni modo, se un accordo sa¬ 
rà stipulato, « le nazioni in¬ 
teressate potranno sollevare 
la questione di ulteriori espe¬ 
rimenti con i governi interes¬ 
sati ». Rusk ha evitato ogni 
commento sulla posizione 
della Francia. Occupandosi, 
più innanzi, delle relazioni 
tra gli Stati Uniti e que- 
st’ultima nel quadro atlan¬ 
tico, l’intervistato ha previ¬ 
sto che, se il governo di Pa¬ 
rigi solleverà obiezioni al¬ 
l’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC, gli altri paesi 
« continueranno le trattative 
anche senza la Francia ». 

Autorevoli fonti hanno ri¬ 
ferito stasera che il governo 
degli Stati Uniti sta discu¬ 
tendo con quello turco, co¬ 
me già con quello italiano, 
la sostituzione dei missili 
Jupitcr installati in basi ter¬ 
restri con missili Potarli, 
istallati su mezzi navali. 


Bonn 

Polemita 
la stampa 
contro 
Adenauer 


nata, questa è la realtà. La 
sua esistenza politica pone 
ormai ai paesi del MEC, che 
ne sono restati fuori, gravi 
problemi. Ma De Gaulle è 
personalmente convinto che 
gli altri quattro lo seguiran¬ 
no senza fiatare, talmente im¬ 
pauriti essi sono di un inde¬ 
bolimento della struttura 
economica del Mercato co¬ 
mune. 

La ripresa delle trattative 
a Bruxelles il 28 gennaio, da 
indiscrezioni da noi raccolte, 
sarebbe, secondo l’idea di De 
Gaulle, puramente simbolica 
e dovrebbe soprattutto servi¬ 
re ai « Cinque » per studiare, 
d’accordo con la Francia, la 
soluzione adatta per inter¬ 
rompere i negoziati con gli 
inglesi cercando di salvare la 
faccia. 

' Oggi la Nation, quotidiano 
dell’UNR scrive con tono 
sprezzante che i Cinque a 
Bruxelles senza la Francia 
non contano nulla e che « i 
Sei sono condannati ad in¬ 
tendersi... ». 

De Gaulle è sicuro nel suo 
profondo che gli altri, gover¬ 
no italiano in testa, verranno - 
presto a cercarlo, inquieti di 
essersi posti contro di lui. 
Essi saranno allora, ancora 
una volta, invitati ad asso¬ 
ciarsi ad una alleanza che i 
due più grossi e potenti 
membri del MEC, Francia 
e Germania, hanno stipulato. 
E poiché l’alleanza non è sta¬ 
ta negoziata dai minori, que¬ 
sti dovranno accettarla come 
è oppure rifiutarla. Ma rifiu¬ 
tarla vorrebbe dire porre in 
questione 1 ’esistenza del Mer¬ 
cato Comune. 

Krusciov 

in spionaggio. Il presidente 
insiste poi nella richiesta, 
che gli Stati Uniti sembrava¬ 
no aver abbandonato, di ot¬ 
to-dieci ispezioni in loco an¬ 
nuali e propone che il Kam- 
ciatka e Tasckent vengano 
inclusi tra le zone sismiche 
dove le « scatole chiuse » do¬ 
vrebbero essere istallate e 
dove, conseguentemente, 
avrebbero luogo le ispezioni. 
Kennedy prende però in con¬ 
siderazione una riduzione 
del numero delle « scatole 
chiuse ». purché compensa¬ 
ta dall’istallazione di stra¬ 
nienti del genere in zone 
adiacenti al territorio sovie¬ 
tico. come Hokkaido, il Pa¬ 
kistan e Io Afghanistan. 

Replicando, in data 7 gen¬ 
naio, Krusciov mantiene i! 
punto di vista secondo cui 
tre punti di controllo sono 
sufficienti, invita gli Stati 
Uniti a scegliere tre zone tra 
le cinque indicate daH'una e 
dall’altra parte e chiede lo¬ 
ro di precisare, a loro volta, 
le zone sismiche del loro ter¬ 
ritorio in cui dovrebbero es¬ 
sere istallate le stazioni auto¬ 
matiche. Egli si dichiara an¬ 
che d’accordo con il suggeri¬ 
mento americano per quanto 
riguarda j rilevamenti da ter¬ 
ritori al di fuori dei confini 
sovietici. 

Questi, in sìntesi, i termini 
del carteggio. Stamane, un 
comunicato del Dipartimento 
di Stato ha commentato con 
« interesse » la presa di po¬ 
sizione sovietica (che il Fo- 
rciqn Office britannico ha de¬ 
finito « molto importante e 
incoraggiante ») ed ha con¬ 
fermato che le conversazioni 
preliminari in preparazione 
alla ripresa della conferenza 
di Ginevra continueranno, a 
partire da domani, allargate 
alla Gran Bretagna. Qiiest’ul. 
tlma precisazione è stata ac- 
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La stampa tedesca manifesta 
propositi insolitamente vivaci 
dinanzi alla prospettiva di un 
rafforzamento dell’asse Parigi- 
Bonn in funzione antibritanni¬ 
ca e antiamericana. Il commen¬ 
to più esplìcito e polemico vie¬ 
ne pubblicato dal giornale Die 
Welt, che riflette l’opinione di 
una vasta cerchia di deputati 
appartenenti a tutti i partiti. Se 
il cancelliere approverà la po¬ 
litica antibritannica di De 
Gaulle — sostiene il giornale 
amburghese — lo farà soltan¬ 
to a nome suo e non del go¬ 
verno e del parlamento. 

Secondo la Neue Rhein Zei- 
tung è possibile che De Gaul¬ 
le e Adenauer, abbandonata la 
idea di una grande Europa, 
tendano ora alla creazione di 
un’Europa ristretta, magari sul 
modello dell'impero carolingio. 
L'articolista, raccogliendo le 
voci di un prossimo incontro 
tra Franco e il generale De 
Gaulle. ritiene possibile che lo 
asse Bonn-Parigi venga allar¬ 
gato a Madrid, formando così 
una sorta di alleanza tripartita 
cattolica. Se Adenauer non in¬ 
tenderà l’esigenza di mantene¬ 
re un ponte con la comunità 
atlantica, si delineerà una pro¬ 
va di forza all'interno del ga¬ 
binetto federale, dato che la 
controversia fra il caao del go¬ 
verno e il suo ministro degli 
esteri diverrebbe ormai incon¬ 
ciliabile. 

Di parere diverso è la Koel- 
nische Rundschau, oleina agli 
ambienti democristiani: -Seb¬ 
bene la repubblica federale af¬ 
fermi di auspicare l’ingresso 
della Gran Bretagna net MEC 
— scrive Questo giornale — 
essa non può trascurare il fatto 
che la base della comunità è 
e deve restare l’intesa franco¬ 
tedesca. Nell’esperimento gran¬ 
dioso dal quale dipende la so¬ 
pravvivenza dell’Europa e for¬ 
se di tutto il mondo occiden¬ 
tale. tutto è questione di ar¬ 
monizzazione. Un’alleanza che 
nel caso di fallimento lasci po¬ 
sto soltanto all’annientamento 
comune, non può imporre ob- 
bliphi assoluti. De Gaulle lo 
sa meglio di ogni altro r 

Infine la Frankfurter Allge- 
meine si riferisce all’editoriale 
dcIPExpresg in merito ad un 
ipotetico - asse Parlgi-Mosca », 
osservando che la «• linea Brest- 
Vladivostok » non può entrare 
a far parte delle concezioni di 
Adenauer. 
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FIRENZE — Incredibile! Questa scena è stata fotografata in piazzale Michelangelo 


(Telefoto A.P.-l'Unità) 


Una «coperta» 
di 30 cm. di neve 
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Gelo nel Sud 

Nord 

Forse entro oggi verrà riattivata 
la linea ferroviaria. Firenze-Roma 
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Giancarlo Pajetta: » Creare una volontà comune 
per sopravvivere » - La funzione dell'Italia 
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VIENNA — Così appariva ieri la nazionale Luvels-Eferdlng, nell’Austria Setten¬ 
trionale. Semisepolta dalla neve, in primo plano, un’auto sorpresa dalla bufera 
durante il tragitto (Telefoto A.P.-l’Unità 


vento gelido che viene 
da iùqrd-est ha fatto scendere 
di ntun>o il termometro, do¬ 
po una\giornata di relativo 
migliorainento, nelle regioni 
settenfriohali e adriatiche. 
Intense nevicate continuano 
a cadere senta posa, mentre 
la situazione arile comunica¬ 
zioni peggiora ai ora in ora. 
Le previsioni per oggi non 
sono rassicuranti:'{a tempe¬ 
ratura non subirà\notevoli 
variazioni. Dodici valichi so¬ 
no ancora chiusi al traffico; 
una quarantina di strade*$ta- 
tali sono interrotte. La sii uma¬ 
zione delle linee Jerromurlei 
è in leggero migliorumentìH 
ma a Milano i treni giungono 
dal Sud con una media di SO 
minuti di ritardo, mentre a 
Termini i ritardi si aggirano 
sui 90 minuti. Come è noto 
una frana caduta sabato 
scorso sulla Firenze-Roma, 
ad Aiutano, ha interrotto il 
normale transito che è stato 
dirottato su altre linee. Si 
sta lavorando per poter riat¬ 
tivare la linea Roma-Firenze 
almeno su un solo binario. A 


Interrogazione 
sulla frana 
di Aitigli) 
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I dieci ferrovieri feriti nel 
deragliamento dei treno posta¬ 
le, avvenuto a /causa di una 
frana nei pressi di Artigliano, 
vanno migliorando. 

Due anni /a, nella stessa lo¬ 
calità. era Raduta un’altra fra¬ 
na. I lavori di ripristino della 
linea non / vennero estesi, come 
avrebbe/dovuto essere, a con 
solidari le strutture per evi 
tare il ripetersi delle frane. Il 
terreno smottato fu lasciato in 
evidente equilibrio instabile. 
L’dn. Guidi ha rivolto una in 
t/rrogazione in proposito al mi¬ 
nistro dei Trasporti in cui si 
chiede un serio accertamento 
delle • responsabilità. 


Milano da parecchi giorni 
l’aeroporto di Linate è chiu¬ 
so per la nebbia: gli scali av¬ 
vengono su quello della Mal- 
pensa-. 

Ieri mattina recrudescenza 
dep freddo in Alto Adige. La 
punta minima si è registra¬ 
ta in Val Passiria e in Val 
Ridanna con 18 sotto zero. 
Dopo il sole splendente ■ di 
domenica il mercurio è sceso. 
a Bolzano, a meno 14. In nu¬ 
merose località si sono avute 
brinate che hanno costretta 
gli agricoltori a mettere in 
funzione gli impianti antibri¬ 
na per evitare danni ai frut¬ 
teti e alle colture. Nel/Tren- 
'Imo innumerevoli dafni alle 
tubazioni dell’acqua, sia nel 
capyluogo - che in/ numerosi 
paesi . Tutti i pórsi d’acqua 
montàiia sono gelati. 

La Iqaunqfdi Venezia è 
sconvolta, da violente raffi¬ 
che di boriche soffiano alla 
velocità jil T W chilometri ora¬ 
ri. La TUivigòàone è difficile 
e le nòvi net^porto hanno 
dovuto rinforzare gli ormeg¬ 
gi. jAl Lido la mareggiata e 
giunta a ridosso delle capan¬ 
ne degli stabilimenhjjalnea - 
ri provocando cedimenti nel¬ 
le strutture delle digh\Una 
vasta distesa di ghiaccio oloc- 
ca i canali e i fondali deila 
laguna presso l’isola del safw 
tuario di Barbano, che è cosv 
isolata. A Portobuso si è fi¬ 
nalmente riusciti a portare, 
con un rimorchiatore, viveri 
in soccorso al distaccamento 
locale della guardia di finan¬ 
za e alle famiglie di pescato¬ 
ri di questa località laguna¬ 
re, rimasti isolati da sabato. 

In Lombardia la situazione 
va invece migliorando ■ leg¬ 
germente. A Milano, ieri, il 
termometro segnava 4 gradi 
sotto zero (domenica erano 
8). Al centro meteorologico 
di Linate il freddo però è più 
intenso. Sabato si era regi¬ 
strata qui la temperatura lo 
cale più rigida di questo in¬ 
verno con meno 12.4. Ieri 
mattina era di 9 sotto zero. 
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FYLINGDALES — Duecentoltantatrè persone, tra le quali 46 donne, 
rimaste bloccate dalla neve e dalla bufera nello Yorkshire per diversi 
giorni, sono state tratte in salvo • mezzo di elicotteri, che hanno 
potuto atterrare solo quando si è formato un consistente strato di 
sol suolo. Ecco nn momento del salvataggio. 


SOUTH SHIELDS — Vittima della mareggiata che ha flagellato le 
coste inglesi, il mercantile libanese cAlfotis», arenatosi alla foce del 
fiume Tyne. In primo piano il capitano della nave; mentre sullo sfondo 
è visibile uno dei suoi uomini, recuperato con l’ausilio di un cavo 

(Telefoto A.P.-l’Unltà) 
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Anche in Piemonte,/Ligu¬ 
ria ed Emilia stesso^quadro: 
temperature rigide/cieli den¬ 
si di nubi. Sanremo, come al 
solito, fa eccezione con la 
« minima » diJo sopra lo zero. 
A Bologna meno 11, a Par¬ 
ma meno 15, a Ferrara meno 
9, a Rimini meno 5: ecco al¬ 
cune tpfnperature dell'Emilia 
Romagna. In tutta la regione 
non/nevica da sabato scorso. 
A.Ferrara, dove il sole è riap- 
jiarso, un vento forte, pun¬ 
gente, spazza la città. Il fred¬ 
do ha riservato una sorpresa 
anche alle massaie che ieri 
mattina si sono viste servire 
in alcuni negozi l’olio d’oliva 
in * blocchi », avvolti in car¬ 
ta oleata, invece che nei nor¬ 
mali recipienti di vetro. 

Anche a Siena, città e pro¬ 
vincia, è tornato ieri a splen¬ 
dere il sole. La temperatura 
è però proibitiva. Nel capo- 
luogo il mercurio è sceso a 5 
qradi sotto zero. SulPAmiata, 
in vetta, si era a meno 14. Su 
tutte le strade senesi si tran¬ 
sita con catene a causa del 
fondo ghiacciato. 

Tiepido sole anche a Fi¬ 
renze, dove i termometri ten¬ 
dono leggermente a salire. 
Ieri mattina all’aeroporto di 
Peretola si è registrato lo 
zero. L’incontro di aria calda 
umida mediterranea con 
guella fredda tirrenica ha 
ratto registrare a Pitigliano, 
aìle pendici dell’Amiata, uno 
spélfacolare fenomeno. Le 
pioggiia si è trasformata in 
grossi\ghiaccioli che hanno 
fatto «??resa * ovunque ca¬ 
devano \ hanno * vetrifica¬ 
to » piante^ gronde, fili elet¬ 
trici. Nella zona di Volterra, 
con una. rusph, si è riusciti a 
scavare un cunicolo per por¬ 
tare i soccorsi 'qlla colonia 
agricola di Tignamica, isolata 
da qualche giorno.\. 

1 Le ultime notizie ^assicu¬ 
ranti provengono dall’Um¬ 
bria dove è stato possibile 
riattivare alcune strade e\a- 
lichi. Scendendo verso il snd 
il panorama cambia brusc a\ 
mente. Freddo intenso nelle 
Puglie, in Campania. La mor¬ 
sa del gelo è particolarmente 
feroce nel Gargano. ■ Paesi 
senza luce, scuole chiuse, co¬ 
municazioni interrotte. Da 
stamane è ripreso a nevicare. 

Quadro analogo, e anche 
più drammatico, in Europa e 
ne.qli Sfati Uniti. Bufere di 
neve, venti di grande vio¬ 
lenza, temperature proibitive 
ovunque. Scarse sono le spe¬ 
ranze che la morsa si atte¬ 
nui. In Austria (a Salisburgo 
ieri 33 sotto zero) le tormen¬ 
te di neve hanno bloccato il 
traffico e causato la morte di 
4 persone. In Jugoslavia la 
neve raggiunge, sdccìp intor¬ 
no a Belgrado , gli 80-90 cen¬ 
timetri. Mancano notizie di 
|un treno passeageri partito 
l’altro ieri da Sarajevo ver¬ 
so Mostar mentre sulla Te¬ 
ntone imperversava una bu¬ 
fera. In Macedonia ogni at¬ 
tività è stata sospesa nelle 
fabbriche per consentire alle 
maestranze di partecipare ai 
lavori di saombern dell’auto¬ 
strada Belgrado-Nis-Sknplje. 

In Francia fiumi ghiaccia 
ti. specie nel nord. Le atti¬ 
vità industriali e commercia¬ 
li sono notevolmente intral¬ 
ciate. 

In Ungheria il lago Bala¬ 
ton è gelato. Per effetto del 
freddo e della pressione i 
crepacci del lago hanno pro¬ 
vocato fortissime esplosioni. 

Situazione di emeroenza in 
Cecoslovacchia. L’illur" na¬ 
zione delle città è diminuita. 
Ancora più grave la situazio¬ 
ne nei trasporti, specie nella 
regione industriale di Ostra- 
và. Si calcola che circa 6 mila 
vagoni carichi di carbone so¬ 
no stati bloccati dal freddo. 
Misure di emergenza sono 
state prese in tutta la zona. 

Negli Stati Uniti, infine, 
l’ondata di gelo ha qià causa¬ 
to la morte di 60 persone. 
Chicago è coperta da un 
manto di neve di 30 cent i- 
1 metri. 


Al « convegno dei cinque > 
in onda ieri sera sul pro¬ 
gramma nazionale della Rai, 
il compagno on. Giancarlo 
Pajetta, della Segreteria del 
PCI, l’on. Franco M. Malfat¬ 
ti, della DC, l’ex ambascia¬ 
tore Nicolò Carandini, e 
l’avv. Michele Cifarelli, del¬ 
la destra del PRI, sotto la 
presidenza dell’avv. Enzo 
Storoni, hanno * discusso sui 
problemi della coesistenza. 
In verità, la Rai ha proposto 
un tema (eli termine coesi¬ 
stenza pacifica ha lo stesso 
significato nel vocabolario po¬ 
litico occidentale e in quello 
comunista? ») che, se ha con¬ 
sentito al conte Carandini di 
esprimere alcune idee che 
possono costituire motivo di 
discussione (fra l’altro ha so¬ 
stenuto che il mondo occi¬ 
dentale e quello socialista 
« devono vivere e convergere 
perchè non hanno altra scel¬ 
ta»), ha anche favorito in 
altri una stanca ripetizione 
di motivi propagandistici. 

Il compagno Pajetta, inter¬ 
venendo per terzo, ha pre¬ 
messo in primo luogo di non 
comprendere la distinzione 
posta nella domanda della 
Rai: comunisti e occidentali? 
— si è domandato Pajetta —. 
Noi comunisti italiani — ha 
risposto — siamo comunisti 
e occidentali. Vedo in que¬ 
sta strumentalità un tentati 
vo di affermare degli eie 
menti pregiudiziali che non 
consentono di trovare la stra¬ 
da per intendersi. Occorre, 
invece, trovare un linguaggio 
comune, che è la premessa 
per una trattativa e, quindi, 
la premessa per la coesisten¬ 
za. Ad esempio io non trovo 
che sia un elemento di coesi 
stenza il fatto che la NATO 
intervenga, come ha fatto 
negli ultimi giorni, per im 
pedire l’esportazione nella 
URSS di tubi di acciaio de¬ 
stinati alle condutture di gas 
naturale. 


una garanzia in questa di-| vietiche. Se lei insiste su 


No! alle 
« basi » 


Ma, torniamo al problema 
centrale: la guerra. E’ stato 
Kennedy ad affermare che 
un attacco atomico costereb¬ 
be la vita a 180 milioni di 
uomini; e Krusciov, dall’al¬ 
tra parte, ha detto che una 
guerra nucleare costerebbe 
la vita a 700-800 milioni di 
persone. 

Ora, di fronte a questa 
'realtà, i problemi della coe¬ 
sistenza e della pace si de¬ 
vono porre in modo nuovo. 
Dobbiamo, cioè, non soltanto 
creare un linguaggio comu- 
ne, \na la volontà comune 
per sopravvivere. Credo che 
noi, con la nostra azione 
il nostbp impegno, diamo 


rezione. La stessa discussio 
ne in atto nel mondo sociali¬ 
sta e nel movimento operaio, 
sta a dimostrare quanto se¬ 
riamente crediamo a questi 
problemi. E chi, in tempi 
passati e per esclusivo inte¬ 
resse di propaganda, ha at¬ 
tribuito a noi di ricalcare 
questa o quell’altra via di¬ 
plomatica degli altri paesi, 
deve intendere con quanta 
serietà e impegno ci muo¬ 
viamo sul problema della 
coesistenza. Tuttavia, per noi 
coesistenza non vuol dire ri¬ 
nuncia al progresso sociale e 
al movimento di liberazione 
dei popoli. Noi crediamo, an¬ 
zi, che nel quadro generale 
della coesistenza, l’umanità 
possa andare verso la demo¬ 
crazia e verso il socialismo 
in un modo più consentaneo, 
anzi nell’unico modo real¬ 
mente possibile oggi. 

CIFARELLI: Progresso so¬ 
ciale, con esportazione di mis¬ 
sili, per esempio. 

PAJETTA: No. Se lei parla 
dei missili impiantati in Ita¬ 
lia, che credo siano venuti 
dagli Stati Uniti, le dico su¬ 
bito no. 

Il parlamentare comunista 
ha così proseguito: « Noi cre¬ 
diamo a un mondo che, so¬ 
pravvivendo, possa andare 
avanti. Chi, invece, pensa, 
che l’alternativa è quella di 
una mummificazione oppure 
di una guerra totale, mi pare 
che prospetta un’avventura 
pericolosa per tutta l’umani¬ 
tà. Sono d’accordo con alcune 
delle osservazioni che ha fat¬ 
to il dott. Carandini: l’esem¬ 
pio di Cuba, dove la saggez¬ 
za ha prevalso. Però noi dob 
biamo nello stesso tempo di 
re, che le dichiarazioni degli 
oltranzisti che reclamano una 
rivincita a Cuba, preoccupano 
coloro che credono alla pos¬ 
sibilità della coesistenza pa 
cifica ». 

Pajetta ha poi detto: * Se 
dovessimo riassumere la no¬ 
stra concezione di coesisten¬ 
za pacifica, diremmo che noi 
pensiamo a un sistema nel 
quale non si esporta la rivo¬ 
luzione, ma non si esporta 
neppure la controrivoluzione. 
Pensiamo, a un mondo nel 
quale le basi missilistiche 
straniere non ci siano più; e 
quando diciamo questo, pen¬ 
siamo alle basi che voi chia¬ 
mate vecchie e delle quali 
vorreste non si parlasse più, 
ed a quelle nuove, perchè 
pensiamo che non sono meno 
pericolosi i Polaris, i som¬ 
mergibili atomici o gli incro¬ 
ciatori lanciamissili. Ciò 
vuol dire creare un obietti¬ 
vo potenziale in ognuno dei 
porti italiani... ». 

CIFARELLI: Perchè solo i 
sommergibili atomici italia¬ 
ni? E l’Albania come la met¬ 
tiamo? 

PAETTA: Lei sa che in Al¬ 
bania non ci sono sommergi¬ 
bili di nessuna potenza. Lo 
stesso governo ha dichiarato 
che lì non vi sono basi so- 


questo, debbo pensare che lei 
dice una menzogna per puri 
motivi di propaganda. 

Pajetta ha concluso affer¬ 
mando che per realizzare una 
politica di coesistenza > uno 
sforzo deve essere fatto per¬ 
chè la politica dei blocchi 
venga meno. In altre parole 
— ha detto — una polìtica 
di coesistenza è possibile se 
non ci sarà un inasprimento 
della situazione attuale e se 
andremo verso una disten¬ 
sione. Credo che l’Italia, con 
una politica di disimpegno, 
di neutralità, potrebbe dare . 
un contributo pratico ai pro¬ 
blemi della pace. 


« Ipotesi » di 
Malfatti 


Il democristiano Malfatti 
costata che la coscienza del 
pericolo di una guerra ter¬ 
monucleare crea un punto 
comune fra l’impostazione 
dei problemi della coesisten¬ 
za così com’è fatta dai so¬ 
vietici e dai paesi e le for¬ 
ze progressiste che sosten¬ 
gono la politica dell’URSS e 
la coesistenza pacifica intesa 
dagli occidentali. Con il con¬ 
te Carandini egli individua 
la esistenza di una terza po¬ 
sizione, quella cinese che 
egli ritiene di individuare 
anche all’interno di altri par¬ 
titi. Nega invece con som¬ 
ma semplicità che nell’occi¬ 
dente vi siano uomini di sta¬ 
to e governi che recano at¬ 
tentati alla coesistenza. 

Il parlamentare democri¬ 
stiano è poi passato a soste¬ 
nere le note tesi clericali in 
tema di coesistenza e forme 
di passaggio al socialismo, af¬ 
fermando che la via pacifica, 
affermata anche al nostro 
X Congresso, è posta solo in 
via ipotetica. 

La polemica su questo 
aspetto del dibattito è stata 
vivacissima, frastagliata da 
interruzioni, e vi hanno par¬ 
tecipato lo stesso Malfatti, 
Storoni e Pajetta. Il quale, 
nella replica, ha rilevato 
tra l’altro che, una volta con¬ 
stata la necessità del nuovo, 
bisogna tener conto che 
da una parte e dall’altra biso¬ 
gna scoraggiare quelli che 
credono non ci sia ragione di 
fiducia, non soltanto con 
delle’ parole, ma con una po¬ 
litica. Ecco perchè io penso 
— ha detto — che la funzione 
dell’Italia non può essere 
quella di appoggiare coloro 
che puntano sulla possibilità 
di conflitti, ma di incoraggia¬ 
re coloro che invece credono 
nella possibilità della disten¬ 
sione, e attuando una politi¬ 
ca di disimpegno, una politi¬ 
ca italiana di pace. 
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Tariffe dell'abbonamento annuale cumulativo l'Unitì più Rinascita: con 
l'Unità a 7 numeri: Italia lire 15.000, Estero lire 27.000; con l'Unità a 6 
numeri: Italia lire 13.500, Estero lire 25.000. Chi si abbona, risparmia 
lire 5.950 con l'Unità a 7 numeri e lire 5.100 con l'Unità a 6 numeri; 
riceva in omaggio dagli « Amici dell'Unità » i volumi « IL ROSSO E IL 
NERO» di Stendhal e c LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE DEL 
P.C.I. NEGLI ANNI 1 $23-1924 » di Paimiro Togliatti; pifì«v!pè ■! iwitcggió 
di 40 televisori FIRTE da 23" col secondo canale, di 20 lavatrici auto¬ 
matiche CLEAN LINEN e di libri per un valore complessivo di lire 300.000. 

Per abbonarvi effettuate il versamento sul conto corrente postale numero 
1/29795 o con vaglia indirizzato a: l’Unità via dei Taurini, 19 - Roma 
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l’Unità l martedì 22 gennaio. 1963 


Il fiume ha allagato migliaia di ettari 
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«Normali» per Sullo 


Sardegna: stanziati da! centro regionale di programmazione 
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7 miliardi per l'istruzione 


piene del Tevere ma senza un piano organico 


Il lago Trasimeno non sarà trasformato 
in « valvola di sicurezza » - Sessanta mi¬ 
lioni per i progetti di irrigazione nelle 
province di Arezzo, Perugia e Siena 
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11 grafico illustra le zone 
recentemente allagate dal 
Tevere 


Catanzaro 

Gli allu¬ 
vionati 
del 1953 
occupano 
le case ICP 


CATANZARO, 21 

Ieri sera, 32 famiglie, per 
un totale di circa trecento 
persone, che da nove anni 
(vale a dire dal tempo del¬ 
le alluvioni del ’53) vivono 
in case malsane — tali di¬ 
chiarate dal Genio Civile di 
Catanzaro — hanno occu¬ 
pato tre palazzi recente¬ 
mente costruiti dall’Istituto 
Autonomo Case Popolari, in 
zona Ponte Piccolo di Ca¬ 
tanzaro 

I capifamiglia hanno di¬ 
chiarato che rimarranno 
barricati nelle case fino a 
quando non si provvederà 
ad assegnare loro una casa 
per le loro famiglie. 

Stamani, intanto, l’on.le 
Gennaro Miceli, ed il com¬ 
pagno Meliti, della segrete¬ 
ria della Federazione, dopo 
aver conferito con gli occu¬ 
panti, si sono recati dal ca¬ 
po di gabinetto del Sindaco, 
dal Sindaco e dal Presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, richiedendo un lo¬ 
ro immediato intervento 
perchè le famiglie abbiano 
al più presto una casa. 

Sembra che altre famiglie 
che abitano in appartamen¬ 
ti malsani, abbiano deciso 
di procedere anche esse 
alla occupazione di altri ap¬ 
partamenti dell’Istituto. 

La storia di queste fami¬ 
glie è veramente dramma¬ 
tica: esse persero la loro 
abitazione durante le allu¬ 
vioni del 1953 e vennero 
provvisoriamente sistemate 
in alloggi malsani ed anti¬ 
gienici. 

In questi anni, queste fa¬ 
miglie hanno inutilmente 
rivolto petizioni al Prefet¬ 
to. al sindaco, al Presidente 
della Repubblica 

Intanto nel mese di di¬ 
cembre, durante le tempe¬ 
ste e le bufere di vento e 
neve che hanno investito la 
città, alcune delle abitazio¬ 
ni di queste famiglie hanno 
ricevuto danni gravissimi 

Da ciò la estrema prote¬ 
sta delle 32 famiglie, le qua¬ 
li non appena saputo che le 
abitazioni dell’istituto case 
popolari erano ultimate (in 
alcuni appartamenti manca 
soltanto rimpianto della lu¬ 
ce c dell’acqua) hanno de¬ 
ciso di occuparle. 

Ieri sera, infatti, la colon¬ 
na, in testa alla quale era¬ 
no le donne e ì bambini, 
ha occupato i nuovi apparta¬ 
menti. i 


' * Le recenti piene del Te¬ 
vere debbono considerarsi 
alla stregua dei normali 
eventi di carattere stagiona¬ 
le, tenuto conto delle mode¬ 
ste altezze idrometriche rag¬ 
giunte dalle acque del fiume 
lungo tutta l’asta ricadente 
nei territori di Perugia, Ter¬ 
ni, Viterbo e Roma >. 

La precisazione è stata for¬ 
nita dal ministro dei LL.PP. 
on. Sullo in risposta ad una 
interrogazione parlamentare, 
dopo i recenti, gravi allaga¬ 
menti provocati dal Tevere 
che ha invaso migliaia di et¬ 
tari di terreno con danni in¬ 
gentissimi alle colture. 

Gli allagamenti verificatisi 
— ha aggiunto il ministro — 
sono quelli che di consueto si 
riscontrano in tali eventi e 
risultano contenuti nei com¬ 
prensori vallivi che costitui¬ 
scono • la naturale zona di 
espansione ‘ delle piene del 
Tevere. Il ministro ha omes¬ 
so di dire che tali fenomeni 
si ripetono periodicamente e 
che è quindi pienamente ma¬ 
tura l’esigenza di interventi 
radicali. 

Allo scopo di limitare gli 
inconvenienti prodotti dalle 
periodiche inondazioni nella 
media valle del Tevere, faci¬ 
litando lo scolo delle acque 
dopo gli eventi di piena, sono 
stati predisposti alcuni pro¬ 
getti, in corso di pubblica¬ 
zione, a cura del consorzio 
della media valle del Tevere 
che opera lungo il tronco flu¬ 
viale compreso tra Orte e 
Castelgiubileo. 

I provvedimenti previsti in 
questi progetti dovranno es¬ 
sere attuati con fondi del bi¬ 
lancio del ministero dell’agri¬ 
coltura e delle foreste. 

Circa la prospettata neces¬ 
sità di risolvere il problema 
convogliando le acque del 
Tevere nel Trasimeno, in 
modo ch e il lago possa fun¬ 
zionare come « valvola di si¬ 
curezza » nei periodi di gran¬ 
de piovosità, Sullo ha fatto 
presente che tale soluzione 
non è scevra di inconvenienti 
notevoli, sia per l’elevato in¬ 
dice di torbidità delle acque 
di piena del Tevere, sia per 
le ragguardevoli escursioni 
di livello che si determine¬ 
rebbero stagionalmente nel 
lago con conseguenti rilevan¬ 
ti danni alle sponde. 

Del resto, soluzioni del ge¬ 
nere sono studiate da tempo, 
ma non hanno avuto pratica 
attuazione, non soltanto per 
l’elevato costo degli impianti 
necessari, ma anche per i 
suindicati inconvenienti che, 
nel tempo provocherebbero il 
rialzamento del fondo del 
lago, annullando gli effetti 
dei dispendiosi lavori già ese¬ 
guiti intesi a « regimare » il 
lago ed elevare il livello del¬ 
le acque con l’immissione dei 
corsi d’acqua del bacino. 

Infine, per quanto concerne 
la segnalata insufficienza del 
lago Trasimeno per lo sfrut¬ 
tamento irriguo, il ministro 
ha fatto presente che tale 
problema costituisce l’argo¬ 
mento di studio « dell’ente 
per l’irrigazione della Val di 
Chiana e valli contermini » 
istituito con legge 18-10-1961 
n. 1048. 

L’ente, per l’art. 2 della 
legge, ha il compito di stu¬ 
diare e progettare non sol¬ 
tanto le opere di irrigazione 
ricadenti nel comprensorio di 
competenza interessante le 
province di Arezzo, Perugia e 
Siena, ma anche quelle altre 
la cui realizzazione ne è pre¬ 
supposta per l’utilizzazione 
delle acque irrigue. - 

All’uopo il ministero della 
agricoltura e delle foreste ba 
messo a disposizione dell’En¬ 
te la somma di sessanta mi¬ 
lioni di lire. 


Vittoria dei 
braccianti 
di Matera 


MATERA, 21. 

Dopo 42 giorni di agita¬ 
zione, i braccianti della pro¬ 
vincia di Matera, addetti ai 
lavori idraulico agrario-fore¬ 
stali, hanno raggiunto oggi 
l’accordo per il nuovo con¬ 
tratto provinciale di lavoro. 

L’accordo, firmato fra le 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL, UIL e la Fede, 
razione provinciale dei colti¬ 
vatori diretti) prevede, fra 
l’altro,. l’aumento salariale 
che segue: braccianti generi¬ 
ci da 1400 a 1790 lire giorna¬ 
liere; per gli specializzati da 
1528 a 2148 lire al giorno; per 
i braccianti qualificati da 
lire 1464 a 1960. 

La conclusione delle trat¬ 
tative è stata accolta con 
viva soddisfazione dai lavo¬ 
ratori 


Un caso tipico della grave situazione in Abruzzo 

Or tona si è ribellata 
ai «regali» elettorali 


Le rivendicazioni della C.G.I.L. 
Iniziative delle organizzazio¬ 
ni giovanili del P.C.I. e P.S.I. 


B T »1 ' Dalla noatra redazione ,p“ esaminato ampiamen. 

■ ■ te 1 importante problema del- 

CAGLIARI, 21 l’istruzione professionale e 
Il Centro regionale di prò- dell’inserimento delle nuove 
grammazione ha elaborato j eve ne j processo produttivo 
B ^ un programma, articolato in previsto dal Piano di rlna- 

otto punti, che prevede per sc ita. 

■ ■ l’istruzione professionale in- La CGIL rivendica la gè- 

^WAJL vestimenti per 6 miliardi e s tione o almeno una parteci- 

800 milioni relativi al bien- pazlone alla direzione delle 
nio 1903-64. ... scuole di addestramento prò- 

Questo i( tosto premuto dolio Un milisrclo c 300 milioni fessionnlo Un pnrtc dei sin- 
DC per soffiare sul fuoco del saranno erogati per incentivi datati in quanto rappresen- 

a H a freqi,cnza scolastica e tanti più qualificati dei la- 
ul’ tn J„° . governo alla preparazione professio- voratori 

menti C per il porto locale^non f 1 . 316 .* Un miliar do e 995 mi- Una delle scelte prioritarie 
ha mai proposto ad Ortona | 10ni verranno erogati per la del piano generale e del pri- 
rimpianto di un’attivffà econo- integrazione di impianti e di mo piano annuale, secondo il 
mica tale da poter sostituire attiezzature per gli istituti e sindnento unitario deve osse- 
il porto quale fonte di lavoro J centri di addestramento operata nS settore della 

Amenti Mie*Tel™ se sarà P r ^ essionale ’ tenendo conto formazione professionale dei 
s se sarò dell esigenza della politica lavoratori 

fitte'. ' {OVranno cssere di sviluppo nelle diverse zo- p er tale fine la CGIL ehie- 
Ma ciò potrà avvenire a n e dell’Isola. de che sia preparato un appo- 

raglon veduta solo nell’ambito 11 P unto terzo del program- s |to piano organico per 
di un piano regionale di svi- ma prevede lo stanziamento l’istruzione professionale, sia 
Ittppo. E qui bisogna chiamare di 500 milioni per la prepa* riservata al riguardo una 
in causa la consulta regionale razione di tecnici e insegnan- congrua parte dei flnanzia- 
iufi U mediant e corsi di perfezio- menti, siano predisposte le 

cialisfi, repubblicani, soccide- Sa"*] 0 ® ismSnTsneri^ Ìnt6 f e neces . sarìe c ? n ° f - 
mocratlci ed un gruppo di as- ?. datl a istituzioni speda- gan j centrali previste dalla 

sociazioni culturali alcune del- lizza te. legge sul Piano, e siano inol¬ 

le quali dirette da demo - Un miliardo e 100 milioni tre preparati gli strumenti 
cristiani. verranno erogati per Tassi- legislativi che si rendano ne- 

La consulta regionale aveva stenza tecnica e sociale, per cessari. i 

cond e u?re m «no°sTu P dS sulle°va- !° svi J u . p P° a Sr ìcol ° e P or la La CGIL propone, tra Tal- 

rie branche della economia imnnr ^°’ UI ? incontr ,° c0n le orfia ‘ 

abruzzese. E' necessario por- ^ 3 ,e vocl piu im P or ‘ nizzazioni dei lavoratori per 

tarlo a termine e giungere al- j 30 * 1 del programma artico- determinare le responsabili- 

10 stesura del piano regionale. Isto. Non si è ben compreso, (g che i sindacati devono es* 

11 caso di Ortona è un appello nella elencazione dei vari cumc.™ nplPntttnzinnp di un 
ed un insegnamento in questo provvedimenti previsti, il programma organcoper la 

se*,». Come, sla par In modo legame che deve esistere tra nròHtnalS 

negativo, è uno stimolo alla mnlifipnrinnp di numi» lo proiessionaie. 

Consulta il recente voto del- 13 qualificazione di nuove le- L istruzione professionale 

la maggioranza di centro-sini- Ve °P era * e e \ nuovi insedia- £ a ] centro dell’interesse del- 
stra al Comune di Pescara , men b industriali nell’isola. j e organizzazioni giovanili 
che ha riportato in discussio- Oggi più che mai si pone sar de. La FGC di Cagliari sta 
ne la sede del capoluogo di la esigenza che la istruzione preparando un convegno prò- 
" niVAnunn P rofessi ° nal e faccia parte di vinciale sulla qualificazione 

questa è una nimica che un ., programma organico di dei giovani e la piena occu- 
non unisce, m a P divide gli svi1u PP° della Sardegna sia pazione. Un primo incontro 
abruzzesi. nel campo agricolo che in s j avrà a Capoterra nei pros- 

E’ giunto il momento che la qu T e }. 10 . industriale - simi giorni: un dibattito sul- 

Consulta mostri tutta la sua L istruzione professionale, l’istruzione professionale ver- 

sensibilità dì avanzato organi- *n altre parole, non deve es- ra organizzato dalla Federa- 
smo degli abruzzesi ed inter- sere subordinata a scelte pri- z ion e giovanile comunista e 

ZI 0 * nel vivo vatist} che nè alla emigrazio- da i Movimento giovanile so- 

delio realtà regionale. ne . cialista. 

ut-li-- 11 Comitato regionale della ’ _ _ 

Walter Montanari CGIL, in una apposita riunio-1 9* P* 



Una veduta del porto di Ortona 


Montecatini 


Il Comune 
ancora in crisi 

Deboli argomenti del P.S.I. 


Cagliari 

Sanzioni 
agli studenti 
che avevano 
scioperato 


MONTECATINI, 21 

Fummo facili profeti quando 
nei 1 giorni scorsi scrivemmo 
che, nonostante le dichiarazio¬ 
ni di accordo proclamate dal 
P.S.I., P.S.DI. e D.C., la so¬ 
luzione della crisi di Monte- 
catini era lungi dall’essere ri¬ 
solta. 

, Infatti, dopo il rifiuto del 
Sindaco Bami di presiedere 
una giunta di centro-sinistra, 
la crisi è tornata in alto mare 
poiché pare che sul candidato 
presentato dal P.S.I. in sosti¬ 
tuzione di Bami. la DC avanzi 
molte riserve con l’evidente 
scopo di imporre un proprio 
uomo alla direzione deli’Am- 
ministrazione comunale. 

Alla luce di questi • fatti 
viene riconfermato il giudizio 
che il P.C.I. dette nei giorni 
passati sugli avvenimenti di 
Montecatini, cioè che la crisi 
è nata artificiosamente per la 
volontà di alcuni dirigenti au¬ 
tonomisti del PSI e che una 
soluzione di essa non può non 
trovare il suo punto di par¬ 
tenza sulla ricostituzione di 
una maggioranza socialcomu¬ 
nista. la quale sola può rac¬ 
cogliere il consenso della cit¬ 
tadinanza. 

Dalla stragrande maggioran¬ 
za della popolazione si è sem¬ 
pre infatti riconosciuto alle 
amministrazioni socialcomunì. 
ete — da quella Marchetti a 
quella Bami — intelligenza, 
capacità e sollecitudine verso 
i problemi della cittadinanza. 

• Pertanto il disegno di can¬ 
cellare la volontà politica, 
chiaramente espressa dagli e- 
lettori nel nbvembre del 1960, 
non può non apparire agli oc¬ 
chi del montecatinesl incom¬ 
prensibile. 

L’unico risultato finora rag- 


CAGLIARI, 21 

/ Il preside dell’Istituto tecnico 

giunto dagli autonomisti del Martini di Cagliari, prof. Remo 
PSI è stato quello di aver Fadda, ha sospeso per cinque 
creato profondi dissensi in se- giorni gli studenti che avevano 
no al gruppo consiliare socia- scioperato durante le manifesta- 
lista e alla locale sezione del zioni unitarie per il carovita 
PS.I. indette dai tre sindacati della 

Per giustificare tale disegno CGIL, della CISL e della UIL. 
vi è nel PSI chi sostiene che n fatto più grave è che il 
la impossibilità di ritornare ad preside del Martini, oltre al 
una maggioranza di sinistra provvedimento di sospensione, 
sarebbe data dal fatto che 1 ex J, a fatto assegnare a tutti gli 
socialdemocratico Del Rosso, studenti scioperanti 7 in condot- 
eletto nella lista socialista, non ta e abbassato la media genera- 
accetterebbe di partecipare ad le dej voti riportati nel primo 
una maggioranza insieme ai trimestre. 

comunisti. Casi del genere, tuttavia, non 

Non vi è chi non veda la sono rari nelTistituto. 
debolezza di una simile tesi; ’ più volte è stato denunciato 
al riguardo vogliamo solo os- Patteggiamento antidemocratico 
servare che essa è offensiva del preside nei confronti non 
per lo stesso PSI in quanto, solo degli studenti, ma anche 
se cosi fosse, saremmo di d e gh insegnanti, 
fronte al paradosso d: un par- Qui non si tratta tanto di P ar ‘ 
tifo che si lascia condizionare re in discussione la potestà del 
e ricattare da tm indipenden- di emettere sani.om di¬ 
te eletto nette aue lieti d 

Tutto ciò appare un prete- ciò che colpisce è la spropor- 


te eletto nelle sue liste. studenti. . 

Tutto ciò appare un prete- ciò che colpisce è la spropor- 
6to. In una dichiarazione alla zione tra Tatto commesso dagli 
stampa cittadina. Bottai, se- studenti e il grave prowedi- 
gretario della sezione sociali- mento assunto dal preside, 
sta di Montecatini, conferma Tanto più grave se si pensi 

la volontà di andare avanti f he - in 9 u .f sto f aso - noa s * è 

ner raeaiunaere l’accordo di trat, ato della solita scusa *• pa- 
per raggiungere i accordo m trioWica „ per marinare la scuo- 

centro-sini6tra. j a> ma una protesta ampia- 

Tutto ' questo avviene nel mente giustificata che ha mobì- 

momento in cui si è assistito filato l’intera provincia. 

al fallimento dell’esperimento Alla lotta contro il carovita il 

di governo del centro-sinistra preside sì è dimostrato pale- 

e in cui le giunte di centro- semente avverso, per esempio 


sinistra rivelano la loro scarsa 
omogeneità ed efficienza. 

I comunisti di Montecatini 


assentandosi dall'istituto il gior¬ 
no dello sciopero in modo óa 
mettere i professori in una si¬ 
tuazione di disagio tale da in¬ 


hanno più volte detto che la durli a non abbandonare le le- 


città termale può e deve a- zioni per paura dì rappresaglie. 

vere una amministrazione sta- Numerosi studenti e i geni- 

bile e capace e che base di lorl cl hanno indirizzato delle 

essa deve essere una maggio- telefonate e delle lettere invi- 

ranza «oeialromuniata anerta tandoc l a P° rre all attenzione 
ranza socialcomunista aperia deiroplnione pilb blìca e delle 

ad altre forze che vogliano au t 0 rità l’episodio dellTstituto 

collaborare per lo «viluppo Martini, 

della città. Questa posizione ' 

rimane perfettamente valida. 9* P* 


Dal nostro inviato 

ORTONA, 21 

Il clamoroso caso di Ortona, 
il centro * troppo offeso - che 

- si ribella e chiede giusti¬ 
zia » — citiamo il testo di uno 
delle migliala di striscioni af¬ 
fìssi in occasione dello sciopero 
cittadino per la esclusione del 
locale porto dal finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 

— non ha avuto solo grande 
risonanza m tutto TAbrusjo. 
Di più. La battaglia degli or- 
tonesi ha fatto l’effetto di uno 
squarcio rivelatore. 

Per gli abruzzesi molti equi¬ 
voci si sono chiariti, pravi re¬ 
sponsabilità illuminate ed è 
emersa la necessità di impo¬ 
stare un serio discorso re¬ 
gionalista anche nella loro 
terra. 

Conseguenza più palese e 
diretta della imponente ma¬ 
nifestazione di Ortona è stato 
il risveglio in Abruzzo di una 
forte carica di denuncia e ri- 
vendicativa. Lo testimoniano le 
aperte frasi di appoggio del 
vicesindaco di Lanciano, del 
sindaco di Tollo, dell’assesso¬ 
re ai LL.PP. di Pescara, gli 
attestati di solidarietà di espo¬ 
nenti politici, organizzazioni di 
partito, pubbliche amministra¬ 
zioni. giunti in questi giorni 
ad Ortona da numerosi cen¬ 
tri d’Abruzzo. 

Le incredibili vicende del 
porto di Ortona, non riattivato 
al traffico dopo 19 anni di ri¬ 
chieste e di promesse eluse, 
hanno sollevato di fronte agli 
occhi degli abruzzesi i pro¬ 
blemi irrisolti dei rispettivi 
centri. 

Ogni riferimento a questa o 
quella città è superfluo: in 
Abruzzo mancano ospedali, 
scuole, strade, case, elettro¬ 
dotti, acquedotti, ecc. _ ■ ~ 

Recentemente una donna di 
un paese del Vastese ha dovu¬ 
to compiere su un taxi un an¬ 
goscioso viaggio di molte ore 
stringendo fra le braccia il fi¬ 
glioletto assalito da un morbo. 
Quando la povera donna è 
giunta al lontano ospedale in 
grado di curare la propria 
creatura, il piccolo era già 
spirato. 

Poi Vimmiserimento, l’arre¬ 
tratezza di vaste plaghe. In al¬ 
tre parole, la triste realtà 
d'Abruzzo, la regione che ha 
dato non meno di duecentomi¬ 
la lavoratori alla emigrazione. 

Si comprende che di fronte 
ad un simile quadro sorga 
spontanea la condanna verso i 
governi succedutisi in Italia, 
verso una politica tutta rac¬ 
chiusa in * regali • elettorali, 
in ~ donazioni • ottenute da 
questo o quel ~ patrono • de¬ 
mocristiano. nella collocazione 
del galoppino d e. (il tirocinio 
d'obbligo) in qualche ufficio 
pubblico. 

» E’ stata una continua tur¬ 
lupinatura * — hanno detto ad 
Ortona. E questa .volta non 
erano soli i "soliti comunisti” 
ad affermarlo, ma anche coloro 
che hanno votato e fatto vo¬ 
tare per la DC e i partiti al¬ 
leati. 

Dalle denunce delle deficien¬ 
ze e del ritardi delle singole 
città all’esame critico della si¬ 
tuazione regionale ti passo è 
naturale. . ■ 

In Abruzzo si producono 
ogni anno tre miliardi di Kich, 
sono stati scoperti ingentissi¬ 
mi giacimenti di metano nel 
Vastese (è in costruzione nella 
zone un metanodotto per Terni 
e Roma) ed anche sacche di 
petrolio che viene raffinato a 
Falconara Marittima senza ri¬ 
tornare indietro, se non in mo¬ 
desta parte. Perchè questa im¬ 
mensa fonte di energia (ne 
avanza anche per altre regio¬ 
ni) non è stata prima di tutto 
messa a disposizione dell’A¬ 
bruzzo cosi bisognoso di ini¬ 
ziative economiche? Ecco che 
cosa si chiedevano parlamen¬ 
tari , sir.daci, pubblici ammi¬ 
nistratori ad Ortona. 

Di qui i violentissimi attac¬ 
chi alla DC ed al governo. Ed 
è importante che in una ma¬ 
nifestazione cittadina — alla 
quale non sono certo manca¬ 
te punte di acceso municipa¬ 
lismo — sin, nonostante tutto, 
prevalsa l'esigenza di inseri¬ 
re il pur importante proble¬ 
ma locale in un più ampio con¬ 
testo regionale. 

• Esprimono — si legge In 
un ordine del giorno appro¬ 
vato dall’assemblea del citta¬ 
dini ortonesì — il voto che lo 
stesso Comitato dei Ministri 
voglia autorizzare la Cassa 
per il Mezzogiorno a finanzia¬ 
re la spesa complessiva di 3 
miliardi e 519 milioni di lire 
occorrente per la sistemazio- 


Lavori pubblici a Maratea 


300 milioni sprecati 
Nessuno se ne cura 





Dal nostro corrispondente 

MARATEA, 21. 
Trecento milioni buttati 


ed P £ te !*f e due anni di lavoro per- 

fJ; dqti la costruzione del 


Ai I a «un uc» 

lappo industriale della regione * PortoTuristico» nel feu- 
abruzzese, nel quadro della do di Rivetti a Maratea. 
realizzazione di un piano prò- Erano appena terminati i 
gramamtico di rinascita della lavori del primo lotto di 
stessa regione *. 300 milioni, quando, nei 

Ma gli altri p orti, quelli di giorni scorsi, una mareg- 
Vasto e di Pescara? Non pre- gì a ta ha spazzato via il mo- 
lenderete che si creino tre In _ ià <, n ctrnito. Mieliaia 


Vasto e di Pescara? Non pre- gì a ta ha spazzato via il mo- 
tcnderete che si creino t re ]o già costruito. Migliaia 
grandi scali marittimi a 20-30 .. 

chilometri di distanza l’uno dl tonnellate di materiale 
dall’altro? A parte che nessuno sistemato con le gru nel 


dei tr'e porti sia stato portato 
a livello di efficiente scalo 


fondo marino sono state fa¬ 
cilmente rimosse dalle on* 


commerciale ed industriale, èi de e disperse nella profon¬ 


dità del mare nel golfo di 
Policastro. 

L’Impresa costruttrice, 
l’ing. Spartico Sparico e il 
direttore dei lavori l’ing. 
Luigi Musumeci, di Napoli, 
sono giunti a Maratea per 
constatare il grave danno 
ma non si sono affatto sgo¬ 
mentati poiché sanno che 
altri centinaia di milioni 
(per essere precisi 680) so¬ 
no già a disposizione per 
incominciare i lavori pre¬ 
sto e da capo. 

All’epoca del progetto e 
prima di iniziare i lavori 
del porto di Maratea, venne 


segnalata, da nostri tecnici, 
l’insenatura di Fiumicello 
e la recondita spiaggia di 
Acquafredda. Il « padrone » 
di Maratea, Stefano Rivetti, 
si oppose a tale segnalazio¬ 
ne poiché i punti indicati 
della fascia costiera del no¬ 
stro territorio si trovavano 
lontano dalla sua zona tu¬ 
ristica ed industriale. 

Giovanni Lamarca 

NELLE FOTO: (In alto) 
Il molo appena terminati i 
lavori del primo lotto; ( sot¬ 
to) ciò che rimane dell’o 
pera dopo la mareggiata. 
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